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NUOVA  GUIDA 

DELLA     CITTA' 

DI    MILANO 

CON  LA  DESCRIZIONE 

Di  tutte  le  cofe  antiche  ,  e  moderne» 
che  fi  ritrovano  in  Ella  ; 

Cioè 

Chiefe  v  Palazzi ,    Gallerie,    Librerie, 

diftifìzione  di  tutte  le    Pitture 

col   nome  dei  loro  Autori ,  e  Significati  • 

Dippi  ù 

Si  defciivono  tutte   le    Magnificente 

della  Gran  Gertofa  di  fa  via  , 

Come  pure  quelle  di    S.  Gio:    Battila 

di  Monza  . 


in  milano  )c  mdcclxxxiii. 
nella1^^^l^~iktopT 

Con  Fermiflt&tjg . 


AL    LETTORE. 


L*  Univerfale  pendere  de'  Viaggia- 
tóri effendo  il  poter  formare  in 
fé  flejjì  una  pena  cognizione  di  tutto 
ciò  vien  loro  poflo  [otty  occhi  nelle 
di  ver  fé  Città  ,  e  Provincie  ;  Perciò 
effendo  la  nojlra  Città  di  Milano  una 
delle  più  cofpicue  nella  Lombardia 
Auftriaca  sì  per  V  eccellenza  dellaJ* 
Nobiltà  ,  come  per  le  diverfe  Magni- 
ficenze ,  che  in  effa  fi  trovano  ;  ho 
persia  determinato  dì  efporre  al  Pub' 
blico  quefio  picchi  Libro  ,  nel  quale 
fpero  di  dimojfrare  a  comune  foddif- 
f azione  non  foto  le  grandi 'ofe  Pitture  9 
A  2  che 


4 

che  nelle  Chiefe  9  e  fuperhi  Palazzi  4 
ritrovano,  ma   eziandio  dì  dimoflrare\ 
tutti  li  loro  Autori  5  e  di  indicare  $ 
ove  fi  trovano  le  pia  cofpkue  Gallerie  9 
e  li  più  pretto ft  T efori  delle  medefime\ 
E  dippià  in  fine  aggiugnere  la  def ere- 
zione   del  famofiffìmo    Tempio   della 
Certofa  preffo  Pavia,  e    quella  pure 
ài  &  Gioì  Battifla  di  Monza  :  e  [pe- 
landone un  comune  aggradimento  non 
mancherò  di  fare  ogni  potere  per  otte-' 
mie  .   Vivi  felice*. 


movi 


NUOVA  GUIDA 

DELLA  CITTA'  DI  MILANO. 

La  Città  di  Milano  è  molto  amica 9 

e  delle  più  belle  dell'  Italia  chiamata 

la  Gran  Capitale  del  Ducato  di  quefìo 

Nome:  le  cofe  più  notabili  di  quefta 

Città  ora  faremo  per  descriverle  , 

come  £iegue  ec. 

'Ottava  Meraviglia  ritrovai  nel 
vago  feno  deintaiiajidlaRegia 
e  Metropoli  dei  Galli Cifalpini, 
detti  Infuòri,  cioè   nella    fe- 
conda Roma ,  offìa   nel    Gran 
Milano  ,eel  cui  centro  ssirafi  uà  ftupen- 
diffido  Tempio  dedicato  alla  Gran  Regina 
de*  Cieli  Maria  tempre  Vergine,q  uà  le  fiamo 
ora  per  deferi  vere ,  e  cominciando  diremo, 
Ai  tempo  adunque  del  Sereniamo  Duca 
Gìq:   Galeazzo   Vifconti    potentiffimo  fra 
quanti  mai  dominarono  in  Italia,non  avendo 
potuto  aver  Figlivoli  dalla  (uà  prima  Moglie 
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che  Ifabella  fi  chiamava  Figlia  de!  Re  Gio* 
di  Francia  ,  e  Sorella  del  Re  Carlo,dopo  la 
quale  fi  maritò  eoa  Catteriaa  fua  Cugina,ed 
in  quefto  Matrimonio  fece  voto  alla  SSrha 
Madre  dì  Dio,  che  s*  ella  loro  concedeva  un 
Figlio  mafehio,  o  pili  Figlivoli  dì  voler 
mettere  a  tutti  nome  Maria*  e  di  far  fabbri* 
care  un  gran  Magnifico  Tempio  in  onor  fuo 
che  foffe  T Ottava  Meraviglia  del  Mondo  • 
Quefto  folenniflìmo  voto  fu  ancora  ratifica* 
fo  da  tutta  la  Città,  pofeiachèvi  era  tal@  in- 
felicità a  quei  tempi ,  che  niuna  «e  Dama  , 
ne  Signora ,  ne  Mercanterà  ,  ne  Artifla  che 
foffe  gravida, potere  maturare  il  parto ,  e  fé 
partorivano  »  effendo  mafchj  in  pochi  rotfi 
fé  ne  morivano  miferamenee,in  modo  che  la 
povera  Città  fé  ne  correva  all'ultima  rovina 
con  piànto  univerfale.  Nell'anno  adunque 
138*5.  a*  13   Giugno,  efiendo  Àrcivefcovo 
di  quefh  Città  Antonio  Principe  di  Saluzzo, 
Gio:GaleazzoVifconti  primo  Duca  diMilano 
fece  dare  principio  a  queir o  Auguftiffinao 
Tempio, che  oggidì  fi  vede ,  e  che  conti- 
nuamente fi  va  fabbricando,  e  lo  dedicòalla 
Natività  della  B,  V.  M. .   Al  governo  per- 
tanto di  quefta  meravigliofa  Fabbrica  furo- 
no da  principio  aflegnati  fino  a  (èicento  Ca- 
vagliene p#i  neiT  anno  i$o6\dal  fuddet- 
to  Duca  ridotti  al  numero  di  ventuno,a  qua- 
li   capitolarmente    concefle  i5  autorità  di 
fare  qualfivoglia  Contratto.  Ora  quefta^ 
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grande,  ^d  infigne  Bafiliea  Metropolitana  è 
fabbricata  quali  nel  Centro  della  Città  natta 
di  Marmo  finiffimo,e  candido,ed  alprefen- 
te  è  nelìMnfrafcrìtta  forma .  Primieramente 
il  vede  una  vafliffima  Piazza,  ma  non  ancora 
del  tutto  terminata  .  In  fronte  a  quefìa  Pjaz» 
za  fi  fcuopre  una  gran  Scagnata  di  pietra  vi- 
va ?  che  al  prefenre  fi  vede  (blamente  da  due 
parti  di  que&a  Bafiliea,  cioè  dalla  parte 
davanti ,  e  dalla  parte  Settentrionale,  con 
un  araenifiìmo  piano  parimenti  laftficato 
di  viva  pietra  ,  che  lo  rende  molto  vsga9 

Sopra  quefto  piano  s'alza  da  terra  la.» 
Facciata  della  gran  Bafiliea,  full' ordine 
Gottlco,  ia  quale  per  la  varietà  de*  difegni 
formati  dalli  pili  celebri  Architetti  fé  ne  ri- 
mane ancora  imperfetta . 

Vedonfi  per  altro  perfezionate  le  cinque 
Porte corriipondenti  alle  cinque  Navi*  le 
quali  fono  tutee  di  marmo  intagliato  ,cotì 
Architravi,  Cornici,  Fregi,  ed  ìftorìe  di 
baffo  riglievo,  le  quali  meritano  ben  diftia* 
ta  offervazione .  E  primieramente  fiffando 
lo  fguardo  fopra  la  Porta  maggiore ,  quivi 
fi  vede  Plftoria  della  Creazione  del  Mondo 
in  marmo  di  Carara,  difegnatadai  Gerani  ,  e 
fcolpita  da  GafpareVifcnara  in  figure  di  baffo 
riglievo,  che  rapprefenta  quando  1*  Eterno 
Facitore  traffedai  fianco  di  Adamo  la  noftra 
prima  Madre  Eva,  mentre  effo  dormiva,con 
alcuni  Animali  attorno»  Quefla  Porta vedefi 
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altresì  abbellita  a  fianchi  da  preziosismi  in- 
taglj  di  rara  bellezza,  confittemi  in  Fiori, 
Frutti ,  Animaletti ,  ed  altri  ©rnamenti  de- 
gni di  particolar  rifl'effione  ,  li  quali  per  la 
loro  ftima  vengono  riparati  dall'intemperie 
e  dalla  tramontana  con  una  conferva  di  le- 
gno, eoa  cui  fi  chiudono. Ne*  duePilaftroni 
in  inori  dai  lati  della  Porta  maggiore  vedon- 
fi  altre  quattro  Morie  delia  Sacra  Scrittura, 
cioè  nella  prima  delie  due  al  lato  deftro  vie- 
ne rapprefentato  il  Patriarca  Elia ,  e  nella 
feconda  la  Madre  di  Santone ,  Opere  amen- 
due  di  Dionigi  Buflbla  :  La  prima  delle  altre 
due  ai  lato  fiaiftro  rapprefenta  il  Sacrifizio 
d'Abramo,e  fu  opera  di  Giufeppe  Vifman, 
e  l'ultima  rapprefenta nte  Giacobbe,  che 
beve  al  Fonte  di  Rachele,  fu  opera  di  Gio: 
Pietro  Lafagni .  Più  abbaflò  Cotto  alle  mede* 
fìir;e  Morie  vi  fono  quattro  Geroglifici  cor- 
rifpondenti  alle  dette  Morie  »  Il  rimanente 
di  detti  Pilafhoni  fono  facci  a  termini  di  Fi- 
gure ,  cioè  le  due  Figure  unite  dalla  manca 
mano  furono  fcolpite  dal  (addetto  Lafagni, 
le  due  dall'altra  parte  del  Buflbla,  e  le  altre 
quattro,  che  fono  divife  negli  angoli  ,  fono 
opere  di  Carlo  Buono ,  del  Preofto ,  e  del 
fuddetto  Buflbla    tutti  eccellenti  Scultori 
Milanefi.  Sopra  le  quattro  Porte  minori  fi 
vedono  altre  quattro  Morie  Sacre,  ma  al- 
quanto pili  piccio!e,una  che  rapprefenra 
la  Regina  Efter,  opera  di  Carlo  Biffi,  altra 
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Che  figninca  Joele  ia  ano  d'inchiodare  il 
capo  a  Sifara,chefe  neftadormendo,opera 
di  Gic:  Pietro  Lafagai,  al  era  che  rapprefenta 
Giuditta ,  quando  recife  41  capo  ad  Oloferne, 
e  l'altra  della  Regina  Saba,  amendue  di 
Gafpare  Vifmara.  Sopra  delle  fuddette  Porte 
vi  fono  otto  grandi  Fineftre,  delle  quali  le 
ulti  me  due  lacerali  dalla  parte  Settentrionale 
fono  terminate  con  fuoi  corniciamenti,  ed 
altre  litorie  di  baffo  riglievo. 

Paffandoora  dalla  Facciata  ali  e  altre  parti 
efteriori ,  vedefi  in  primo  luogo  un  bellini- 
rro  Zoccolo  di  Sarizzo  fatto  con  bell'ordine 
(opra  il  quale  fi  alza  il  rimanente  della  gran 
Fabbrica  di  bianco  marmo  con  trentadue-. 
Piialironi,  che  rifaltano  in  fuori  brazza 
tre  l'uno» oltre  altri  quattro  minori, che 
fono  alle  due  Capelle  laterali dt\ la  B.  V.,  e 
di  S,  Gio:  Buono,  li  quali  fono  ornati  di 
cinque  Statue  per  ciafeuno  ,  con  capitelli, 
cornici,  ed  altri  beliiffimi  ornamenti  d*  in- 
tagliate marmo. 

Fra  un  Pilaftroae,  e  l'altro  vi  fono  li  Fi- 
neftroni  di  mirabile  Architettura,  con  rele- 
gamenti di  marmo  tutti  lavorati  d' intaglj , 
ed  arabefehi  ,  ciafcuao  de'  quali  è  ornato  di 
otto  Statue  con  fue  bali,  capitelli ,  ed  altri 
finimenti  di  rara  vaghezza ,  con  le  fue  forti 
ramate,  che  difendono  le  Veniate  dalle  in* 
temper  j  delle  Stagioni .  Quefte  Vetriate  fono 
la  maggior  parte  colorite, con  varie  Iftorie, 
e  di  gran  pregio,         &  j  Sopta 
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Soffra  li  detti  Pìlaflroni ,  come  anche  fo- 
pra  lì  Piloni,  che  foftentano  le  Navi  della 
Chiefa  vi  fono  le  fue  Guglie  alcune  d'altezza 
brszza  24,,  altre  di  brazza  30. >  ed  altre  di 
brazza  4©. ,  tutte  ornate  di  preziofi  intaglj 
forati ,  con  2  j.  Statue  per  cadauna  a  quattro 
ordini  i*uno  fopra  l'altro, di  mirabile  mae- 
{lrìa,edi  grandiffima  fpefa .  Quelle  però, 
delli  quattro  Piloni ,  che  foftentano  la  Cup« 
poia,  fono  molto  piti  grandi  delle  altre, 
mentre  hanno  dentro  le  fcale  di  riarmo  per 
falirvifinoalia  fommità,  ed  oltre  alla  mag- 
gior quantità, e preziofìtà  degli  intaglj,  de* 
quali  fono  abbellite,  hanno  altresì  49. Statue 
per  ciafcuna. 

Nel  mezzo  di  quefte  quattro  Guglie  fi 
fcuopre  la  Cuppola  fabbricata  in  otto  faccia- 
te di  forma  quadrata  con  ottofineitre  mira- 
bilmente lavorate  alla  Gottica,con  fuoi  te* 
lari  ,e  religamenti  di  marmo,che  foftentano 
le  Vetriate .  Dagli  otto  angoli  della  detta 
Cuppola  nafconoaltrettanteGuglie  minori, 
le  quali  fanno  corona  ad  una  pio  flupenda* 
la  quale  fi  vede  nel  mtzzo  della  medefioia 
Cuppola  a  quattro  ordini  di  Statue ,  ed  altri 
beilifFsmi  ornamenti  ,che  fupera  di  molto 
in  ogni  fua  parte  tutte  le  altre  ^finalmente 
in  cima  di  e'fli  vedefi  collocata  una  gran- 
dì  filma  Statua  rapptefentante  la  gran  Madre 
di  Dio,  e  Regina  de* Santi  Maria  Ssntiffima, 
lilla  quale  fu  dedicato  quefto  Auguftiilìmo 
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Tempio  .  L' altezza  di  quefìa  Guglia  ,  mi- 
furandola  dal  pavimento  fino  alla  Tua  forrt* 
mità,  è  di  brazza  duecento  due. 

Parimenti  fra  una  Gugiia,e  1*  altra  vi  fono 
li  fuoi  parapetti  tutti  di  marmo  intagliato 
a  fogliami,  forame  mi  ,  e  Statue,  che  fono 
di  giro  più  di  mille  brazza, come  pure  gii 
Aquedotti,o  fiano  Canali  fatti  con  gran  ma e- 
ftria,che  conducono  l'acqua  a  fcaricarfi  per 
certi  Canali ,  o  Aquedotti ,  che  ribaltano  in 
fuori  da  detti  Pilaftronijdìfpofti  in  forma-. 
d'Animali,  e  Satiri . 

Tutto  il  coperta  poi  dovrà  eftere  laftri- 
cato  di  bianco  marmo  divifo  in  tante  piag- 
ge tramezzate  da  Gugliette,ed  altri  beliiffi- 
mi  ornamenti,  come  di  tutto  ciò  fé  ne  vede 
una  gran  parte  già  riabilita, opere  tutte  per 
la  loro  eccellenza  le  più  ammirabili . 

Ri  nane  per  ultimo  a  defcriverfi  un  gran 
Campanile,  quaiè   ai    prefente  è  formato 
di  fé  triplice  materiale  di  cotto,  il  quale  è 
foftenuto  dalli  Piloni  della  Nave  di  mezzo: 
Entro  di  effo  tf ovanfi  tre  grandiffime  Cam- 
pane, la  prima  delie  quali,  che  è  la  maggiore 
pefa  venticinque  mille  libbre;  la  fecondò, 
libbre  quattordeci  mille,e  la  terza  otto  mille. 
Or  cheabbiam  veduto,ed  ammirato  l'elle- 
riore  Magnificenza  di  quefto  gran  Tempio, 
fa  di  meltieri  entrare  in  effo»  Po  fio  pertanto 
il  piede  entrò  la  gran  Porta  vedefi  quefk 
vstìiffimaMetropolitana  fabbricata  in  cinque 
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Nìt/a  tra  le  quali  la  Nave  di  mezzo  va  for» 
mando  perfetto  fegno  di  Croce  »  Quefte  cin- 
que Navi  vengono  ioitenuteda  52  Colonne 
o  iiano  Piloni  di  bianco  marmo,  di  forma 
ottangolare  ,  fcanellate,con  fue  bafi,  e  ca- 
pitelli tutti  pieni  di  Statue;  1  Muri  poi  fono 
le  mezze  Colonne  ,  o  fìano  Piloni  in  n.  42. 
con  tre  fraifurat  ì  di  grandezza  dietro  il  Coro 
ornati  di  Statue  ,ed  altri  abbellimenti  ric- 
chifTimi .  Dietro  alla  Cuba  fi  vede  il  Coro  , 
il  qualeè  duplicato  in  inferiore^  fuperiore. 
Quefto  ferve  all'Eminentifs.  Cardinale,  £Ì 
Reverendifs.Capitolo ,  al  Clero ,  ed  al  le  loro 
Altezze  Reali,  Arnb2fciador],Confìglio  Se- 
greto 9  Senato ,  Magiftrato,  ed  altri  Tribu- 
nali,  Ufficiali,  e  Signori,  amendue  fono 
chiufi  dentro  a  Colonne  n.  io.  ,ed  al  di  fuori 
fono  circondati  di  Marmi  Snidimi  con  alcuni 
Quadroni  di  Marmo  di  Carrara  ,  ne' quali  vi 
è  (colpita  la  Vita  di  Noftra  Signora ,  e  fono 
rtìigati  in  Marmi  preziofi  alla  fomigiianza 
del  religamento  della  S.  Cafa  di  Loreto  . 
All'entrare  in  Coro  vi  fono  due  Balauftra- 
te  con  fue  Scannateci  tuttodì  pietra  rnifchia, 
la  prima  deile  quali  divide  il  Popolo  da  Tri- 
bunali ,  e  la  feconda  li  Tribunali  dal  Coro, 
con  fuoi  Ordini  fra  Magistrati  circa  il  federe; 
NelPingreffo  della  prima  Balauftra  vi  fono 
due  Piloni,  o  fisno  Colonne  della  Tribuna, 
deve  feorgonfi  due  Pergami  di  mirabil  va- 
ghezza *e  ricchezza.  Quello  al  latofiniftro 
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airentrare,ferve  per  I*  Emiaentifs.Cardinals 
quando  predica  al  Popolo  ,  e  l'altro  per  li 
Predicatori  ;  Quefli  fono  di  Bronzo  adorato 
p£pn  diverfe  Iilor  ie  del  Tetramente  Vecchio  , 
I  e  Nuovo  ,cofa  Angolare ,  preziofa  ,  e  vaga; 
al  primo  vi  fono  per  foftenta meato  li  quattro 
Evangelifti  in  forma  di  termini,  e  rapprefen- 
tano  il  Leone,  l'Aquila, il  Bue,e  l5AgnelIof 
ed  al  fecondo  vi  fono  li  quattro  Dottori  di 
S.Chiefa,  Quefti  otto  termini  fono  fatti  di 
Bronzo  di  gitto ,  cofe  di  gran  valore ,  e  An- 
golari . 

Ha  due  Cantorie  di  Legname  di  Noce  ado- 
raro,dove  veggonfi Lavori  di  ftraordinaria_ 
vaghezza,  e  quefte  Cantorie  fomentano  due 
grandiffimi  Organi,  quali  Cantorie,  edOrga- 
ni  fono  collocati  con  mirabile  Architettura  , 
con  fatture  indicibili ,  e  fono  nel  mezzo  fra 
una  Balauflra,  e  i'altra,dietro  a  quefte  Can- 
torie vi  fono  gli  fteffi  ornamenti  fatti  di  mar- 
mo bianco,  e  finiffimo,  quelli  fono  fatti 
con  lavori  d'intaglio  a  forza  di  Trapano, 
chi  non  li  confiderà  diligentemente ,  non 
può  crede  re  come  fiano,  e  (òpra  quelli  or- 
namenti di  Marmo,  vi  fono  due  altri  Or- 
gani in  modo  che  due  Organi  ne  fanno 
quattro, tutti  fomtglianti,  doppj  d'Ante f 
dipinte  da  valemiffimi  Pittori. 

Sopra  la  prima  Balauftra  fi  vede  il  grande^ 
e  ricco  Architrave  tutto  dorato,  fopra  il 
quale  vi  è  il  Crocefiffo ,  ccn  le  Statue  della 
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Madonna  f  e  di  S.  Gio:  Evangelica ,  con  due 
grandi  Angeli, e  quefti  a  capi  è  foftenutoda 
due  grandiflime  Statue  de'  Profeci;  Il  Cielo 
poi  di  tutto  quefto  Coro  ,  cioè  dai  {oprano- 
rnato  Architrave  fino  al  dì  dierro,  dove  ita 
la  preziofifiìma  Gioja  del  S.  Chiodo ,  è  tutto 
colorito  di  Azuro  flniffimo  ,  e  temperato 
con  Stelle  d'Oro  ,  e  vicino  alla  Cafa  d'eflb 
S,  Chiodo  vi  fono  due  grandinimi  Angioli 
con  Turiboli  incenfanti ,  e  quattro  minori 
Angioli  con  Mifterj  deiiaPaffione  nelle  mani; 
quefti  Angioli  tutti  fono  di  Rame  adorato  . 

Il  Coro  è  tutto  foderato  di  Noce  ,  e  di 
Fattura  fi  cigolare,  di  v  Ho  in  tre  Gerarchie 
3a  prima  delle  quali  ferve  per  federe  il 
Kevin»  Capitolo  Maggiore ,  la  feconda 
per  il  Capitolo  Minore»  la  terza  per  il 
Collegio  del  Seminario  ,  della  Canonica* 
ed  anche  del  Collegio  Elvetico,  nel  Sche- 
dale delle  dette  Sedie  vi  è  intagliata  la  vira 
ci  S.  Ambrogio  ordinata  in  70.  Quadri ,  ed 
ognuno  di  effi  coita  40,  Scudi. 

Al  Lato  finiftro  di  quefto  Coro  nell*  en- 
trare d*  avanti  1*  altare  Maggiore  ,  vi  è  il 
Maeftofiffimo  Trono  dell'Emo  Sig.  Cardi- 
nale, ii  quale  fta  piantato  fbpra  moiri  gra- 
dini di  pietra  miichia,  e  fopra  quefti  vi  è 
uncorr  petente  piano5fopra  il  quale  viftanno 
i  gradini,  che  fono  a  piedi  della  Sedia  Arci- 
vefcovile,  e  le  Sedie  per  il  Re  vmo  Arci  pre- 
prete  ,   e  Signori  Arcidiacono  >  Canonico 

Ordì- 


Ordinario,  e  Diacono, quando  affittone  di* 
Emo  Sig.  Cardinale;  Al  medemo  iato  fi- 
ni Uro  del  detto  Trono  in  dirittura  deUe 
Sedie  fepramentovate  fopra  il  Piano  fteffe 
vi  è  il  luogo  per  federe  li  Reverendiffimi 
Veicovi,  o  Provinciali,  e  quivi  ancora  ila 
il  Luogo  del  Revmo  Vicario  Generale. 

Dirimpetto  al  detto  Trono  vi  è  un  gran 
Piano  nel  quale  vi  fi  pianta  la  Credenza 
quando  fi  canta  la  Me  iTa,e  quivi  ancora  (tanna 
ìt  Famigliari  della  Camera  del  medema» 
Emo  Sig.  Cardinale:  fopra  le  Sedie  dei 
Revmo  Capitolo  Maggiore,  ma  dirimpet- 
to al  Luogo  de*Revmi  Vefcovi  fiedono 
quei  Prelati  che  fonopeiòcol  Rcchetto,  e 
Manteletto  ,  coree  Abbati ,  Comendatarj  , 
e  Protonotarj  Apoftolici, 

Nel  mezzo  poi  dei  Coro  ita  V  Altare  tut- 
to circondatoxosì  d'avanti  come  di  dietro 
e  lateralmente  con  una  grandiffima  Scalina- 
ta di  pietra  mifchia  di  gran  valore  ,  e  quefti 
Scalini  iononum.  7.  iopra  quella  Maeilofa 
Scalinata  vi  è  un  gran  piano,  nel  mezzo  del 
quale  vi  è  l'Altare  Maggiore  di  molta  gran- 
dezza, fatto  di  marmo  tutto  ornato,  con  coN 
lonette,  ed  altri  ornamenti»  effondo  laMea* 
fa  tutta  d' un  pezzo  di  marmo  mifchio,  e 
fuconfagrata  da  Papa  Martino  V.  diCafa 
Colonna  Romano-,  il  di  16.  Ottobre  dell* 
anno  «4*8. ,  e  nell'atto  della  Confegrazio- 
quello  Sommo  Pontefice  mife  in  quello  Aiw 
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guftiflìmo  Altare  undeci  Corpi  de1  SS.  Inno- 
centi f  e  concedette  perpetuamente  fett* 
anni  rì*  Indulgenza^  chi  lo  vifiterà  nel  gior- 
no della  fua  Confegrazione . 

Sopra  di  eflb  vi  è  «^Tabernacolo  di  ftraor- 
naria  grandezza  tuttodì  Bronzo  adorato  di 
circonferenza Brazza  15.  ha  colonne  num.8. 
di  Bronzo  fatte  di  gitto,  e  fono  candiate 
in  altezza  di  Brazza  5,  ?  e  mezzo  con  fue 
bafi  ,  e  Capitelli  pure  di  Bronzo ,  anch'  effi 
tutti  adoratile  fono  d'ordine  Corinzio  ; 
l'Architrave,  fregio,  e  Cornicione  fono 
d'altezza  Braccia  due,  l'altezza  della  Cuba, 
o  ita  Tribuna  ,  è  di  Braccia  4.  In  cima  alla 
Tribuna,  e  fopra  il  Corniccione,vi  fono 
un  Criftocon  otto  Angioli  tutti  di  Bronzo 
genufleffidi  altezza  Brazza  tre,  e  con  le 
mani  foiìentano  una  Cuftodia  finoilniente 
di  Bronzo,  la  quale  è  fatta  a  forma  di 
Torre  rotonda  divinamente  lavorata ,  con 
l' teoria  della  Paffione  di  N.  S.  con  12. 
Colonette,  fopra  quali  fono  li  12.  Apofto- 
li  il  tutto  di  Bronzo  dorato,  con  una 
quantità  d'altri  lavori  a  rilievo,  e  dentro 
di  quefto  vi  fta  il  Sacratiffimo  Corpo  di  N. 
S,  Gesù  Crifto.  Qpiefta  Torre  fu  donata  dal 
Pontefice  Fio  IV.  Milanefe  a  quella  Bafi- 
lica  per  quello  effetto ,  che  vietandola  con- 
feflato  ,  e  Communicato,  acquifterà  per 
ogni  volta  Cento  Anni  d'Indulgenza. 

Sotto  il  Pavimento  vi  fono  due  Confet 

(toni  9 
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fioni  ,  che  in  Milano  fi  chiamano  Scuroii ,' 
il  primoferve  per  24.  Mantici  che  ferrimi- 
niftrano  il  vento  agli  Organi  ;  il  fecondo  ha 
un  Altare,  nel  qu  a  leJbno  ri  porti  molti  (fimi 
Corpi  Santi,  avanti  al  qual  Altare  tutti  li 
giorni  iranno  accefe  quattro  Lampade,  quivi 
non  può  celebrare  altro  Sacerdote,  che-* 
T  Eminentiffimo  Cardinale,  Vefcovi ,  e  Ca- 
nonici Ofdinarj . 

Da  quefto  luogo  fi  va  alla  Capella  fotter- 
ranea,  dove  ita  il  Gloriofo Corpo  di  S.Carlo 
Borromeo  f  fabbricata  con  grandiffima  fpefa, 
tutta  apparata  con  fuperbiffìme  Tapezzerie 
dì  Broccato  d3Oro  eoa  le  Imprefe  di  Cafe 
Borromea  con  ricchiffime  Trine, e  Frangi© 
d*Oro,  ed  Argento;  Sopra  V  Altare  vedefì 
un  Arca  d'Argento,  di  pefo  onde  40©©. 
con  divertì  termini ,  e  figure  rapprefentand 
diverfe  virtheon  quattro  Scudi  d'Oro  maf- 
ficcio,  nelle  quali  ila  f mai  tata  l'Arma  del 
potentiflìmo  Redi  Spagna.  Detta  Arca  è 
ornata  ci  Pezzi  N.  17.  Criftalii  di  Monta- 
gna grandi  finiffimi ,  ed  altri  piti  piccoli  ìm 
N.  194.,  qual*Arcafu  donata  dalla  Maeftk 
Cattolica  di  Filippo  IV.  Re  delle  Spagne  , 
Opera  impareggiabile  del  Gerani  ad  valore 
di  16000.  Scudi .  Nella  quale  fepraccennata 
Arca  (la  rinferrato  il  Corpo  del  rredefimo 
S.  Carlo  veftito  in  Abito  Pontificale  ,  eoa 
Mitra ,  e  Baffone  Paftorale,ai  Colio  del  me- 
demo  ila  una  Colanna  d'Oro  a  ere  £21  a  for- 
ma 
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ma  di  Cordone^  per  ogni  fpasio  di  quattro 
deta  vi  è  un  Bottone  groiìò  pieno  di  Dia- 
manti ,  e  pendente  vi  è  una  Grece  in  qua* 
dro  tenvpefìata  pure  di  Diamanti  di  gran 
valore  .  Il  Palio  Pontificio,  che  reità  pari- 
menti alCoilo  del  medemoè  tutto  ripieno 
di- Diamanti  di  valore  infinito.  Parimenti 
nella  (addetta  Arca  fra  appela  fopra  la  teffa 
delSanto  una  Corona  d'Oro  con  inietti  mol- 
ti  Diamanti,  Perle,  e  Pietre  preziofe  del 
valore  di  Scudi  14000.  donata  dall* Arci- 
duca di  Baviera. 

il  contro  Altare  è  tutto  d'Argento  con 
diverfe  figure  donato  da  un  Signor  Te- 
defeo,  pela  oncie  Eoo» 

Neila  ìommità  del  Volto  della  detta 
Capella  vedoniì  otto  Medaglioni  in  otto 
Campi  ovati ,  ne*  quali  fi  ritrovano  otto 
Trofei  tutti  d'  Argento  di  grana  ,  pefano 
onde  £500,,  oltre  ai  preziosi  ili  oso  Teforo 
dei  Santo,  che  troppo  farebbe  a  lungo  il 
deferiverio  per  la  quantità  de'  Doni ,  e  Voti 
d'Oro ,  ed  Argento  di  valore  preziofiffimo^ 
ed  infinito. 


PITTURE 


PITTURE    INSIGNI/* 

Chi  fi  ritrovano  in  quefia  Città  dì  Milano  9 

quali  fono  qui  descritte  per  Alfahetto* 

in  ciascheduna  Porta* 

PORTA    ORIENTAL  E. 

E  Sfendo  la  fopradefcrìtta  Chiefa  Metro» 
politana  fuori  dell* Ordine  Alfabetico 
'  pongo  in  primo  luogo  tutte  le  Pitture 
«Silenti  oelte  Medefima  non  folo  per  effeta 
il  Tempio  Maggiore  delia  Città  »  ma  anche 
il  pia  infigne  d' Europa  ,  come  abbiamo  già 
offervato. 

Primieramente  adunque  abbiamo  ad  ófler- 
vare:  Nella  Cappella  di  S.  Gio:  Buona 
vi  è  un  Crìfto  morto  eoa  molte  figure  9 
di  Federigo  Bar&zzè* 

In  un*  altra  vie  il  Martirio  di  Sant'Agate- 
fé ,  opera  di  Camillo  Procaccino . 

In  uà*  altra  una  Saata  Tecla  tP  Aurelio 
Lmno  • 

In  un*  altra  S,  Martino  Papa,  di  Federigo 
Barozzi . 

la  un*  altra  So  Spofaìizio  della  Madonna  f 
e  S.  Giufeppe,  dì  Federigo  Zuccaro  . 

Oltre  quefte  Pitture  vi  fono  i  Quadri  della 
Vita ,  e  Miracoli  di  S»  Carlo  ,  Chi  fi  difpon* 
gonocon  belìiffimo  ordine  intorno  quello 
gran  Tempio  per  la  Fetta  di  detto  Santo  » 
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e  tutto  l'Apparato  refta  efpofìo  per  uà 
Mefe  continuo  f  acciò  li  Feraftieri ,  che  in 
gran  numero  concorrono  a  quefta  Fe#a  , 
pollino  con  comodità  ammirare  le  opere  de' 
Talenti  Pittori:  Di  quefto  Apparato  accen- 
derò Solamente  le  Pitture  pili  Angolari  . 

Vi  è  un  Quadrone  grande  ,  dove  fi  vede 
8.  Cario ,  quando  andato  a  riverire  la  Sacra 
Sindone  in  Torino  fu  incontrato  da  quelle 
iilcezze  Reali  fuori  deila  Ciitk>il Adorazio- 
ne vi  ha  dipinto  i  Soldati  fuori  della  Città» 
il  rimanente  del  Quadro  è  opera  delDuebino* 

In  un  altro  Quadrone  vi  è  S.  Carlo^quando 
in  mano  dei  Pontefice  rinunzia  molti  Bene- 
fizj  Ecclefiaftici  ,  dì  mano  del  Morazzone  . 

In  altro  Quadrone  S.  Cario,  che  viSta  gli 
Appettati,  e  diftribuiice  molto  panno  per 
vefrire  i  poveri,  e  dà  loro  la  benedizione  , 
opera  di  Giamhattifla  Crefpi  detto  il  Cerano. 

In  un  altro  Quadrone  $-.  Carlo  in  Abito 
Pontificale  ,che  col  feguitodel  Clero ,  e  del 
Popolo  benedice  una  delle  Croci  della  Città, 
dello  fiejpo  Cerano, 

In  un  a kro  Quadrone  S.  Carlo,  che  riceve 
li  PP,  Barnabiti ,  Gefuiti ,  e  Teatini,quando 
chiamati  da  lui  vennero  ad  abitare  in  quefta 
Città,  del  Cerano. 

In  un  altro  Quadrone  S.  Carlo ,  che  diftri- 
buifce  a*  Poveri  quaranta  mi  ila  Scudi  d'Oro, 
che  cavò  dalia  vendita ,  che  fece  d*  un  Prin- 
cipato, delQr#no, 

Sotto 


Sotto  alli  Quadroni  vi  fono  altri  Quadri 
di  minor  grandezza. 

In  uno  di  quefti  vi  è  un  S.  Carlo,  che 
ffiiracolofamente  goarifce  una  Donna ,  che 
aveva  un  cancro  in  una  mammella  ,  dipinto 
dal  Cerano. 

la  un  altro  una  Donna,  che  non  potendo 
partorire s  per  miracolo  dì  S.  Cario,  diede 
alla  luce  felicemente  il  Parto,  del  Ce- 
rano. 

In  un  altro  li  vede  una  fanciulla ,  che  nata 
col  le  gambe  unire  alla  fchiena ,  per  miracolo 
di  S.  Carlo  ricevette  la  perfezione  del  corpo, 
del  Cerano . 

In  us  altro  vi  è  un  P.  Cappuccio,  che 
venuto  infermo  al  Sepolcro  dì  S.  Cario  rieb- 
be la  fanità,  del  Cerano» 

In  uà  altro ,  che  per  grazia  di  S,  Carlo  una 
Donna  viene  rifanatadal  cancro  in  uaagam- 
ba ,  del  Cerano . 

In  un  altro  un  Fanciullo ,  che  caduto  nel 
Ticino  vi  ufcì  fano ,  per  interceffione  di 
%  Carlo,opera  di  Giulio  Cefare  Procaccino  * 
In  un  altro  è  dipinta  una  Monaca,che  per 
interceffione  diS.  Carloin  un  iftante  ricu» 
però  la  fanità ,  dello  fleffb  Procaccino. 

In  un  altro  un  Paralitico ,  che  al  Sepolcro 
di  JS.  Cario  riceve  da  Dìo  la  falute,  del  me* 
defimo . 

b  Una  cieca  baecià  il  Sepolcro  ,  e  tofìo  ne 
riceve  la  villa  s  del  msdejtmo , 

Sa» 


San  Carlo  che  fveglia  uno ,  che  dorme  , 
srentre  voleva  cadere  il  Tempio  di  S.  Lo- 
renzo ,  del  mede/imo  • 

Un  altro  di  S.  Carlo,  che  rende  la  vifta  al 
Cieco  nato»  del  medejtmo  . 

San  Carlo  con  la  benedizione  libera  una 
Donna  aggravata  di  febbre ,  del  Cerano . 

GALLERIA 
DELL'  ARCIVESCOVADO* 

UN  Gonfalone  di  Giulio  Campi ,  cioè  la 
Madonna  in  piedi  tiene  il  Manto  alza- 
to da  quattro  Angioli,  due  per  parte,  le-# 
braccia  allargate  (opra  alcune  perfone  ingi- 
nocchiate,  fra  quali  da  man  deilra  un  Vec- 
chio veftito  di  nero,  barba  rafa,  ed  alia  fini* 
tìrauna  figura  con  mani  giunte,  ed  altre 
all'  intorno  font  a  la  tela . 

Difegao  di  Bernardino  Campi ,  un  S.  Gioì 
in  ovato  con  un  braccio  verfo  la  faccia  v  e-* 
l'altro  fopra  un  libro  aperto ,  ftà  rimirando 
un'Aquila  vicina  al  libro,  fopra  carta  •. 

Un  Quadro  di  Leonardo ,  non  finito ,  cioè 
tana  Madonna  {là  rimirando  il  Signore  t  cke 
tknc  un  Agnello ,  e  Paefino ,  fopra  1*  affé  . 

Un  Quadro  di  Gaudenzio ,  cioè  una  Na- 
ti v  ita  del  Signore ,  che  ila  nudo  cen  S.  Gio:, 
molte  figure  attorno  con  Inftrumenti  iiu. 
roano,  per  fuooare,  conS,  Girolamo,  ed  uà 
Fatfo,  fopra  T  Affi,  Uà 


Un  Quadretto  di  Giulio  Romano^cìahunz 
Decollazione  diS,  Gioì  Battila,  un  Mani- 
goldo in  atto  di  tagliar  la  Tefta  ,  il  TirannD 
aflentato  con  altre  due  figure  ,  fopra  V  affé  . 

Un  Quadretto  ,  difegno  di  Luca  d'Olanda 
un  Pontefice  con  una  figura  c  che  porta  una 
Grece  macto  di  andare,  ed  altre  figure, 
fopra  ttìà . 

Una  Maddalena  di  Giulio  Cefare  Procace 
etno,  ftà  allentata  moftra  il  petto,  con  un 
braccio  alla  faccia  in  atto  di  parlare  con  un 
Angelo  ,  e  l'altro  braccio  pefato  fopra  uà 
gallone*con  un  vaio  coperto  vicino,fop.  tela. 

Ur  Quadro  di  Tiziawc^cioè  un' Adorazio- 
ne,^ la  Madonna  veftita  di  nerof  e  panni 
lino  in  tefta,affentata  fopra  alcuni  fcalini  di 
pietra  viva,  che  dimoftra  fabbrica,  il  Sigio: 
nudo  in  piedi  in  braceio^un  Re  feoperto  gi- 
nocchiato con  in  mano  un  vafo  per  offerir- 
gli, ed  ii  turbante  per  terra,dietro  un  altro 
Re  ia  piedi  con  panno  bianco  in  tetta  ,  ed  in 
snano  un  vafo  coperto,  un  altro  Re  Moro 
con  una  beretta  in  mano,  ginocchiato  con 
nn  ginocchio,  ftàmirandodietro una  figura 
in  atto  di  porgergli  un  vafo ,  e  S.  Giufepoe 
preifo  una  colonna  in  atto  di  parlargli ,  un 
fanciullo ,  che  tiene  due  cani ,  un  Paeie  con 
alcune  macchiette ,  fopra  tela. 

Un  Quadro  di  Cefare  da  SefloH\xm  M  idem- 
na  affentata,  che  tiene  il  Bambino  nudo  con 
le  mani  ia  atto  difeherzare  con  S.  -Giovanni- 
nudo 
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nudo  in  figure  fimili,S.  Giufeppe  dietro  la- 
Madonna  con  le  braccia  incrocciate ,  ftà  ri- 
mirando »  ed  una  Figura  a  mas  deftra,  con 
le  mani  giuntela  pure  rimirando,  fop.  l'afle. 

Un  Quadro  di  Michel9  Angelo  da  Cara- 
vaggio ,  cioè  unS.Sebaftiano  legato  ad  una 
pianta  con  tutte  due  le  braccia  nudo,  folo 
con  un  panno  lino,  una  freccia  vicino  ad  una 
ìpaila,  un'altra  ai  fine  delle  cofte  ,  la  tefìa 
riguardante  il  Cielo, (òpra  tela  . 

Una  Maddalena  di  Gaudenzio,  fta  riguar* 
dando  il  Cielo ,  capelli  cadenti  da  una  parte 
e  dall'altra  dei  colio  (opra  il  nudo ,  le  mani 
al  petto  ,  una  delle  quali  fi  vede  con  Vaio 
bianco  vicino ,  (opra  l'affe  . 

XJn  Paefino  d*  Autor  Fiamengo,  cioè  una 
Cafa  con  due  Torri  con  Ponte  ,  due  Angeli 
che  vanno  in  atto  di  parlare  infieme . 

Un  Quadretto  d  i  Gioiellino  un  GrocefifTo 
che  riguarda  al  Cielo  con  Angelo  per  parte 
fotto  le  mani,una  Città  ai  piede  dellaCroce 

Dodici  Tefte  d'Appoftoli  di  Camillo  Pro- 
caccino in  varj  gefti. 

Una  Circondinone  del  Cerano,cìok  Simeo- 
ne veftito  Pontificalmente  con  Mitra  in  atto 
di  lavar  le  mani ,  il  Sigaor  nudo  riposo  ia 
braccio  a  S.Giufeppe,la  Madonna  dietro  coni 
le  mani  giunte ,  che  àa  rimirando  una  figliai 
con  la  tefta  ,  e  fchiena  rivoltata  con  un  C 
2ombo,una Tavola  apparecchiata  con  fopra 
due  bacili ,  ed  un  coi  celio ,  fopra  ia  cela . 

Un 


Un  Quadro  di  Giorgion f,cioè  Mosèancof 
bambiao  da  una  Donna  portato  alla  Regina 
che  fta  fedendo  fotto  un  albero  ,  gettando 
con  tutte  due  le  mani  verfo  Mosè  . 

Una  Figura  con  barba  rafa,  berrettino 
rollo  in  tetta ,  e  baftone  in  mano  vicino  un 
Vecchione  in  atto  di  parlargli,  un  Uomo 
gettato  per  terra, che  con  mano  accenna  alla 
Regina  ricreale  una  Donna  con  vette  rigata 
roffa,e  gialla  a  fafeie ,  un  figlio  ,  che  tiene— 
due  cani ,  un  altro  una  feimia ,  alcune  figure, 
che  tta  uno  cantando,  alcune  piante  con  paefe 
e  montagne  ,  (opra  tela . 

Un  Signore  puttino  dei  Sarzana,che  dor- 
me uudo  (opra  una  Crece,tienla  mano  deftra 
ibrto  la  tetta,  e  la  finiftra  fui  ventre, Top. tela. 

Un  Quadro  di  Paolo  Veronefe  ,  cioè  una 
Madonna  con  il  Barobino  nudo  dritto  ,  con 
uà  piede  fopra  la  mano, allargando  un  poco 
il  braccio  in  atto  di  mirar  S.  Gio:  ,  che  ftà 
con  un  Agielloftretto ,  ed  ha  coperta  mezza 
la  fchiena  con  un  panno ,  S.  Giufeppe  fta  ri- 
mirando con  un  battone  in  mano, fopra  tela. 

Una  Battaglia  chiaro  ,  e  fcurodel  Mango 
cioè  un  Re  a  Cavallo  con  corona  in  tetta ,  ® 
picca  nella  mano  in  atto  di  ferire  ,  un  Tam- 
burino, che  lo  riguarda,  un  cavallo  morto 
vicino,  ed  altre  figure  in  atto  di  combattere 
fra  loro,  fopra  tela  . 

Un  Quadro  del  Morazzone ,cicè  un  Bam- 
biao nudo,che  fi  slancia  alla  Madoana?ttrin- 
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gendola  con  le  braccia  si  collo»  tiene  te  tetta, 
coperta  d*  un  panno  turchino  ,  una  mano 
fotto  al  Gallone  dei  Signore  ,  con  l*  altra 
le  piglia  un  braccio,  fopra  la  tela. 

Una  Madonna,  del  Gavalier  del  Cafro 9 
che  abbraccia  il  Bambino, che  fta  dormendo 
mudo  fopra  un  cufcino,  una  mano  fotto  h 
tefta  ,e  Tal  tra  alli  piedi  >  e  la  faccia  vicina 
a  quella  del  Signore,  fopra  tela. 

Un*  Annunziata  del  Caraccio  la  Madonna 
ginocchiata  fopra  una  Bradeiia,  la  mano  de* 
ftra  al  petto,  e  la  finrftra  allargata  dalla  vi- 
ta ,  1'  Angelo  fopf  a  una  nuvola  in  atto  di 
parlarle,  accennandole  conia  ma'norfiniftra 
alla  gloria  di  molli  Angioli ,  che  fcendono 
dal  Cielo ,  fopra  tela  è 

Un  Quadro  di  Autore  mfìgneFìamengo  9 
varj  £ori  in  un  vafcdi  terrai  quattro  tuli pa- 
ai ,  tre  refe  ,  u-n  bottone  d'effe  fole  penden- 
te a  mezzo  il' vafò,  alcuni  fiori  gialli,  *m 
animaletto  ,  .che-  fé  gli  va  avvicinando  fopra 
carta  pecora . 

Un  Quadro  di  tre  mani ,  cioè  di  Giulio 
Cefare  Procaccino-,  una  Santa  Raffina  gìnoo 
fchiata  iti  atto  cfd&rie tagliata  la  Teda  9 
le  mani  giunte  ,ui>*  Angelo  la  tiene  per  il 
braccio  fioiilrocoa  una  mana,  con  l'altra  le 
accenna  ad  un  altro  Angelo- r che  viene  dal 
Oelocon  una  palma  in  mano; \  del   Cerano. 

Una  S.  Seconda  con  la  Te  (la  troncata  per 
tetta.)  uà  cane  9,che  vieae  trattenuto  da  un 
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Angelo  piangente,  itn  Cavallo  con  un  Ti- 
ranno (opra,  che  con  una  verga  accenna  alla 
Santa ,  un  Scudier  moto  ;  del  Morazzone  ,il 
Manigoldo  nudo  dal  mezzo  in  fu  con  un 
berrivolo  roflb  in  teita,  dalla  man  deftra 
tiene  uno  Spadone  ,  e  con  la  finiftra  aper- 
ta >  uno  che  lo  rimira,  e  fono  un  Puctino 
eoa  celata  di  ferro  in  capo ,  (opra  tela  • 

Un  Quadro  del  Baroccio ,  cioè  una  Ma- 
donna aflenraca  con  il  Signore  in  braccio 
che  tiene  una  mano  dietro  la  Madonna  ,  ed 
ella  con  la  mano  deftra  gli  tiene  alzato 
il  piede ,  S.  Giovanni  con  le  mani  giunte  ,  e 
ginocchioni  riguardando  il  Signore,fop.tela. 

Un  Quadro  3*/  Luino,  cioè  una  Madon- 
na ,  che  tiene  il  Signore  fopra  uà  ginocchio 
affentato,  che  tiene  la  mano  deftra  al  petto 
del  Signore,  e  con  laiìaiftra  gli  attraver- 
feia  una  calcia,  fta  il  Signore  con  un  uc- 
celliao  nella  mano  deftra  fopra    V  affé. 

Un  Qaadro  di  CefiredaSefto  ,  un  ritrat- 
to d'  un  Dottore,  barba  rafa , cappelli  bion- 
di lunghi,  berretta  in  tefta  fenza  collare  , 
e  mano  al  petto  ,  fopra  P  alfe  . 

Un  Qaadro  del  Caracciolo ,  cioè  una  fi- 
gura, che  ftringendo  le  maaiinfieme  mo* 
ftra  di  piangere,  l'altra  figura  accennan- 
do con  uà  dito  moftra  di  ridere,  figuran- 
do Eraclito,  e  Damocrite,   fopra  tela. 

Uà  Qaadro    di  Bramammo ,   cioè   una 
Madonna  veftita   di  turchino,  turbante  in 
B  %  tèfta, 
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tefla ,  il  Signore  io  piedi  cor  le  mani  al- 
zate, alcune  fabbriche    (opra   l'alfe. 

Un  Quadro  di  Andrea  de&arto,  cioè  una 
Maddalena  9  die  con  la  mano  delira  tiene 
un  vafo  coperto,  e  l'altra  mano  la  tiene 
al  petto,  veftita  di  verde,  e  rollo,  fopra 
Tafle. 

Uà  Ecce  Homo  del  Luino  f  che  fta  con 
una  corda  al  collose  mani  incrocciate, 
ed  una  canna  in  mano,  corona  in  tefla  , 
la  fchena  coperta  di  panno  roffo  ,  (òpra 
rafie, 

Un  Quadro  del  Guidoreni^  cioè  1*  amor 
Divino  nudo,  una  mano  tiene  per  terra, 
e  con  l'altra  un  arco,  riguardando  due 
figure  che  fuggono,  tiene  le  ali ,  e  fi  vede 
un  mare,  iopra   tela. 

Un  Apoftclo  dei  Pellegrino ,  che  riguar- 
da il  Cielo,  le  mani  unite  una  fopra  l'al- 
tra al  petto  ,  moitra  tutta  una  fpalla,  e  brac- 
cio nudo,  fopra  la  tela. 

Un  Quadro  del  Sellai*  una  Madonna  a& 
Tentata  con  il  Puttino  nudo  in  braccio, 
che  riguarda  San  Giovanni  nudo  ,  affentato 
fopra  una  pietra  ,  San  <3iufeppe  dietro  la 
Madonna  con  le  mani  giunte  al  petto, 
che  li  rimira  ,  fopra    1'  alfe  . 

Un  Quadro  di  Bernardino  Luino ,  una  Ma- 
donna *  che  tiefie  il  Bambino  in  braccio  nu- 
do, che  con  una  mano  fta  vicino  alla 
gola  della  Madonna  ,  e  eoa  la  feccia  vietila 
alla  iua,  iopn  l'affe.  Un' 
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Un*  Adorazione  fatta  a  penne,  di    Gin 

Jf'tvhr  Fiamengo  *  un  Re,  che  offerifce 
ginocchiato  ,  altri  due  in  accodi  andare  ad 
offerire  con  moltitudine  di  Popolo  9  fta  la 
Madonna  allentata  col  Bambino  in  braccio 
fcpra  carta  pecora  . 

La  ftrage  degl*  Innocenti delMorazzone 
cioè  un  Manigoldo  con  un  pugnale  in  mano 
in  atto  di  ammazzare  un  Bambino  giàdalui 
ferito  in  un  gallone»  una  donna  che  con 
le  braccia  procura  di  levarglielo ,  una  do- 
lente ,  che  fta  col  capo  (opra  un  Bambina 
morto , che  tiene  in  braccio ,  Copra  tela. 

Un  Quadro  del  Palmaveccbsa,  cioè  l' A- 
dultera  con  mani  al  petto  condotta  da  Ma- 
nigoldi legata  alSignore,il  quale  dopo  Scrit- 
to in  terra  accenna  con  un  dito  alle  lettere, 
un  Vecchio  con  un  panno  bianco  in  teda  9 
ed  occhiali  in  mano  li  ila  rimirando , come 
alcuni  altri  vicini ,  ed  uno  con  barba  rafa  ri- 
mira il  Signore  dietro V  Adultera ,  alcune 
altre  donne,  fra  le  quali  una,  che  tiene 
un  Bambino  per  mano ,  Architettura  di  Pa- 
lazzo in  profpettiva  dietro  al  Signore ,  ed 
un  Paefino  dietro  alle  donne,  (opra  la  tela . 

Un  Quadro  di  Giulio  Campi  9  una  Cir- 
conditene del  Signore,  cioè  Simeone  con 
un  panno  bianco  ia  tetta,  con  il  Signore 
nelle  braccia  nudo,  la  Madonna  vicino  una 
tavola  con  tepra  una  tovaglia  bianca,  una 
figura,che  presenta  due  colombe  in  un  bacile, 
B  3  altre 
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altre  figure,  che  rimirano  la  funzione  » 
fopra  Tafle, 

Un  Quadro  del  Campi  medefimo,  cioè 
una  Depofizioae  del  Signore,  uno  lo  tiene 
calandolo  con  fafcia,"  l'altro  per  un  braccio 
ftando  iopra  fcale,  ed  altri  due  vanno  tenen- 
dolo per  abballarlo  ,la  Madonna  in  braccio 
alle  Marie  tramortirà  con  altre  figure ,  che 
rimirano  la  Torsione ,  tre  Croci  piantate  , 
due  ladroni  morti,  uno  per  terra,  l'altro 
in  (palla  ad  una  figura,  (opra  l'afte» 

»Uo  Quadro  del  Guidoreni ,  unS.  Giufeppe 
con  il  Bambino  nudo  in  braccio,  che  fra  loro 
fi  rimirano,  tiene  il  Bambino  una  gamba 
fopra  Pai  tra,  un  poco  di  montagna ,  ed  aria 
f©pra  l'orai  efino. 

Un  Quadro  del  Pa Imett a  cicè  un  Crifto  iti 
Croce  con  due  Angeli  alle  mani ,  ricevendo 
il  Sangue  in  un  Calice,uno  fopra  un  Cavallo 
bianco  con  lancia  in  naano,  la  Madonna 
tramortita  al  piede  ,  tenuta  da  due  figure  , 
fopra  l'alfe, 

Un  Pa^fe  del  Brughel,  a  forma  di  romi* 
faggio  con  dentro  un  San  Girolamo  del  Ce* 
rana  attentato ,  che  riguardaf  una  Croce,  che 
tiene  in  mano ,  fopra  V  atte . 

Un  Quadro  D*  S. Societatis Jefu ,  cioè  un 
Ampolladi  vetro  con  dentro  vatj  fiori,  una 
rofa  gialla  pretto  una  bianca  ,  ed  una  rotta  , 
un  fior  di  cedro,  due  bottoni  di  rofe  bianche 
e  due  bottoni  di  rofe  rotte,  un  parpaglio  di 

varj 
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varjcolori  preffo  fin  tulipano  foffb,e  bianco 
un  alerò  parpagho  bianco,  che  cammina  per 
terra»  fopra  il  rame. 

Un  Quadro  del  Guerrino  da  Cento ,  cioè 
il  Profeta  Blifco  ♦  che  rifu  (cita  il  figlio  nudo 
fopra  un  panno  bianco  tpófto  (opra  una  ta- 
vola, te  Madre  accenna  al  Figi  io  con  le  due 
roani  ,e  inatto  dì  parlare,  unafigura  vici- 
na con  un  baftone  in  siano  fopra  la  tela . 

Un  Qcadro  di  Paris  Bordone ,  cioè  il  Si- 
gnor  uudo,con  una  falcia ,  che  lo  attraverfat 
tenendola  con  una  mano  al  petto,  il  capo 
chino  verfop. Giovanni, che  con  una  mano 
alzata  con  lina  fcudellina  in  atto  di  battez- 
zarlo, San  <J3iovannì  ha  la  fchena  nuda,  e  co- 
perto un  poto , alcune  figure  in  atto  di  ve- 
iiirfi  f  e  nudaifi,  fd  un  vecchio  agg-ucsto 
da  altra  figura  ad  entrare  nel  fiune,(op.  tela. 
Un  Quadro  di  maniera  di  Michelangelo 
Bonarotta  9  una  battaglia ,  tutte  le  Figure 
audecon  cavalli ,  ftaonofra  loro  combattere , 
do  in  varj  gefti ,  fopra  tela  . 

Un  Quadro  del  Langiafo,  cioè  ana  Nati- 
vità del  Signore  fatta  per  notte ,  fta  fopra  la 
paglia  la  Madonna  veftita  dir  offo*g  inocchi  a- 
ea  inatto  di  adorarlo  con  le  mani  giunte, 
S.  Giufeppe  rimira,  un  Paftore  offerifee  uà 
Agnello,  un  altro  riguarda  la  funzione  con 
capello  in  teda,  fopra  Taflè. 

Un  Quadro ,  cioè  una  Crocififfione  del  Si- 
gnore con  i  fuoi  Mifterj  all'intorno,  del 
Ldmazzo  9  fopra  tela .        B  4  Un 


Un  Quadro  del  Mazzola  ,  Una  TeftaJ 
barba  rafa,  berrettino  nero  in  tetta ,  con  ve- 
derceli uà  poco  di  capelli,  fopra  1'  affé. 

Uh  Ritratto  di  Papa  Giulio HL  fatto  dal 
Tiziano?  ria  affamato  (coperto,  una  mano 
fopra  una  calca ,  l' altra  fopra  la  se-atra  della 
fed ia  ,  {opra  tela, 

Un  S.  Girolamo  di  Giulio  Cefare  Procac- 
cino mezzo nudo,nella  mano  deftra  un  fallo* 
nella  finUtra  una  tefta  da  morto  con  panno 
reffo  ,  un  Angelo  in  atto  ài  parlargli  eoa 
una  tromba  albata  in  matto ,  (opra  la  tela . 

UnQuadro  delCangiafo, uoaMzdonna.  che 
rimira  il  Bambino, che  tiene  in  braccio  nudo, 
qual  tiene  una  mano  a  Ha  bocca,  e  S.  Giufeppe 
&?i  rimirando  ,  fopra  tela . 

Una  mano  fatta  da  Giufeppe  Riviera  $pa- 
gnuolo  detto  Spagnuoletto ,  con  un  dito  ac- 
cenna alcune  Ietterete  altre  fìanno  in  pugno 
fopra  la  tela . 

UnQuadro  del  Cavalier  del  Cayro  ,  cioè 
Mosè,«dArone;Mosè  alza  un  braccio  riguar- 
dando Arone,  che  fta  velico  come  Ponte- 
fice parlando  con  lui  una  Donna  affentata  in 
terra ,  che  baccia  il  Bambino ,  che  le  tiene 
una  mano  al  coi  lo ,  fta  appoggiata  fopra  una 
balla  come  mercantile ,  alcuni  giumenti ,  ed 
altre  figure  in  atto  di  ripofo ,  fopra  tela.# 

Un  Quadro  di  Tiziano ,  cioè  la  Cena  del 
Signore, e  gli  Apoftoli,  fopra  la  tela  .     ù:. 
UnQuadro  del  Lotto ,  cioè  una  Madonna 

gì- 


giuocchiafa,che  adora  il  Bambino  nato  pofto 
fopra  panno  lino,  e  S.  Giufeppe  ginocchioni 
con  portico ,  e  due  nuvole ,  che  pare  in  una 
lontananza  di  Paefe,  fopra  tela. 

Un  Quadro  del  Baroccio ,  cicè  una  Tefta 
d'  un  Crifto  pendente  in  Croce  ,  vedendoft 
gli  atti  del  le  braccia  attaccati  alla  Croce,  e 
Corona  di  fpine  in  tefta,  (opra  tela  . 

Un  Quadro  di  Giulio  Cefare  Procaccino  , 
lo  Spofali  zio  di  S.  Caterina  ,cieè  la  Madonna 
tiene  il  Bambino  nudo  in  braccio  in  piedi , 
che  con  la  mano  deftra  mette  l'anello  nel 
dito  a  S.  Caterina  ,  che  fta  rimirando  un  An- 
gelo fopra  in  atto  di  parlare  conS.Giufeppe, 
che  fta  dietro  la  Madonna  ,  con  una  tefta  fra 
mezzo,  fopra  la  tela* 

Un  S.  Sebaftiano  di  Daniel  Crefpi ,  nudo 
legato  un  braccio  fopra  la  tefta,  riguardan- 
do il  Cielo  ,  una  freccia  fono  vicina  ad  una 
mamella,un>  altra  nella  cofeia  deftra,  ed  un* 
altra  nel  braccio  deftro,  con  un  Angelo  in 
atto  di  cavarla,e  un  altr'Angelofta  rimirando 
Un  Quadrone/  Ceran^cìoh  una  S.Caterina 
mezzo  nuda.che  riguarda  il  Cielo,  con  mani 
legate  ,  ed  una  palma  fopra  tela . 

Un  Quadro  di  Giacomo  BaJJano,  cioè  una 
Natività  dei  Signore  fotto  una  Caffina  ,  An- 
gelo feendente  dal  Cido^molti  Animali,  e 
Fattori ,  Pecore  ,e  Donne  ,cocne  un  gregge, 
fopra  la  tela . 
Un  Quadro  del  Tiziano  ,  cicè  un  Ritrarrò 
B  5  tefta 
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ietta  fcoperta, barba  bianca, vefte nera,  fcn- 
sa  colore  ,  fopra  la  tela . 

Un  Quadro  di  Orazio  Ferrari  Genove  fé  9 
un  Signor  con  roani  legate  cadente  per  flagel- 
li avuti  in  braccio  ad  un  Manigoldo, Pilato 
veftito  di  broccato,  un  baftone  nella  roano 
delira, alza  la  finiftra,  accennando  con  un 
dito  altra  figurarne  mira  al  Gieìo,fopra  tela. 

Un  S.Sebaftianonudo  legato  con  mano  di 
dietro  ,  una  freccia  nella  parte  finiftra  dei 
ventre  ,  fopra  t$la . 

Un  Quadro  del  Tentoretto9àvè  l'Adultera 
condotta  da  un  Manigoldo  veftito  di  ferro 
avanti  il  Signore  ,  che  ita  fedendo  in  atto  di 
di  parlar  iece,  accennandogli  con  una  roano 
un  Vecchione  veftito  di  Broccato,  fta  rimi- 
rando il  Signore  con  altre  figure, che  ftanna 
ridendo  dietro  al  Signore,  uno  gettato  per 
terra  tenuto  con  una  roano  in  un  braccio  da 
un  altro,  una  Donna  con  un  Bambino  nudo 
ila  ridendo . 

Un  Quadro  del  Caracciolo  ,  non  finito  , 
una  Madonna  con  le  braccia  a  pene,  fta  rimi- 
rando il  Bambino  nudo  ,  che  dorme,  qual 
tiene  una  Tua  roano  fotto  la  tefta,  S.  Giufeppe 
fta  rimirando  con  due  altre  Tefte, 

Un  Quadro  del  Se he 'dotte ,cicè  una  Madon- 
na col  Signore,  e  S.  Francefco,  fopra  l'afte. 

Una  Natività  del  Zuccaro  di  Lapis  chiara 
ejcuro ,  la  Madonna  adora  il  Bambino, S.Giu- 
iep$e  con  molti  Faftcri,  una  gloria  d'Angeli 

dei 
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del  Paradifo  ,  cantando  Gloria  in  Excelfis  9 
fopra  la  carta . 

Un  Difegno  di  Bernardino  Campi  chiaro^ 
£/£«r<?,che  è  dipinto  in  S.Sigif mondo  di  Cre- 
mona,con  diverfi  Santi  in  varj  gefti  con  mol- 
te Figure . 

Uà  Quadro  chiaro  e  fcuro  del  Cerano  ,  la 
Converfione  di  S.  Paolo , originale  di  quello 
di  pietra  alia  Chiefa  di  S.  Paolo  di  Milano, 
cafca  il  Santo  da  Cavallo  ,  ritenuto  con  una 
mano  nella  chioma,  gli  cafca  la  celata  in  ter- 
ra ,  alcuni  Soldati  nonpuonncrifguardar  lo 
fpiendoredel  Cielo,ed  uno  a  man  deftra  vuol 
trattenere  il  Cavallo  archeggiato  nel  mezzo, 

Un  Quadro^/  Tentorettm  ,  la  Difputa 
del  Signore  in  mezzo  a  Dottori,  ila  con  un 
libro  nelle  mani  in  atto  di  difputare  con  loro 
alcuni  de' quali  ftanno  fedendo,  alcuni  fo- 
pra iettorinì  ,  uno  rivolta  un  libro  in  terra, 
all'indietrounaDonna  in  piedi  ila  rimirando. 

Un  Quadro  di  drappo  teffuto  d'oro,  e  fé» 
ta,  di  legnosi  Raffaele  9  cioè  una  Madon- 
na affentata,ilBambino  vicino  tenuto  da  una 
figura,  alcuni  Pallori  concorrono  ad  ado- 
rarlo, una  pecora  in  piedi, alcune  macchiet- 
te 9  ed  un  Paefe . 

Uà  Quadro  di  Marco  di  Oggiono,  cioè  un 
Cenacolo,  il  Signore  con  gii  Apposoli  aumen- 
tati alia  menfa  in  varj  gefti  5  fopra  tela. 

Un  Quadro  del  Morazzone  ,  cioè  la  lotta 
deli*  Angelo  con  Giacobbe  attaccati  con  le 
B  6  ma  ai 
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inani  ,  facendo  gran  fot  za  con  i  piedi,  fopra 
la  tela . 

Tre  Difegni  di  Cefare  da  Sefio  dì  Lapis 
roffo  ,un  Ercdiade  in  atto  di  ridere  con  fiori 
in  capo  ,  in  ferrea  di  Corona  ,  1"  altro  un 
Manigoldo  nudo,  lenza  barba,  ma  con  mo- 
(lacci ,  1*  altro  una  mano  ,  che  tiene  una  te- 
ita,  uniforme  di  grandezza. 

Un  Quadro  di  Gaudenzio  ,  cioè  un  Signo- 
re inatto  con  una  mano  di  benedire, e  eoa 
Paltratieae  il  Mondo , fopra  Taire. 

Un  Quadro  di  Giulio  Cefare  Yr  oc  aerino 
una  tetta  di  San  Giovanni  con  un  agnello,  e 
lo  tiene  con  una  mano  ,  fopra   la  tela. 

Un  Quadro  di  Antonio  Campi,  cioè  un 
Crifto  all'  Orto  con  le  mani  unite  baflè ,  che 
riguarda  1*  Angelo,  che  feende  dal  Cielo  con 
una  Croce ,  e  da  una  pane  vi  è  una  Luna  fra 
le  nubi . 

Due  Quadri  del  Guerrino  da  Cento ,  fopra 
la  pietra  paragone  ovati  nella  parte  di  Xopta. 
Una  Giuditta,  che  con  la  mano  (iniitra  taglia 
Ja  Tefta  ad  Oloferne,  con  la  deftra  tiene  iCa- 
pelli,  un* altra  figura  ,edunfgabellocon  lu- 
me fopra  accefo .  L' altro  un  David  nudo  con 
poca  pelle,  e  panno  bianco  fopra  una  fpalia, 
piede  alzato  fopra  una  pietra,  la  Tetta  del 
Gigante. 

Un  difegno  di  Camillo  Procaccino  di  lapis 
rcffò^unCvido  morto  fopra  una  Tavola  con 
ì  aMadonna  vicino  ad  un  piede,la  Maddalena 

con 


con  le  frani  giunte,  dall'altra  San  Francete* 
in  atto  dolente,  che  rimira  il  Salvatore. 

Ufìa  Circoncifione  di........  un  Simeone  af* 

fen tato  in  atto  di  far  la  funzione. 

Un  Signore  <&/  Campi,  che  riguarda  in  fac- 
cia, rr  offra  d*  avere  un  Mondo  in  mano,  al- 
quanto fpumato,  fopraiatela. 

Un  Quadro  delGuercino  da  Cento,  cioè  u* 
S.  Giufeppe  con  una  gamba  nuda,e  lcpra  un 
ginocchio  vi  tiene  il  Signore  nudo ,  che  eoa 
una  mano  tiene  un  chiodo  fopra  un  banco 
preffo  al  wartello,  e  tenaglia  fopra  la  tela» 

Un  Quadro  del  Pigino*  cioè  una  tefta  d'uà 
Apoftolo,  che  riguarda  il Cielo,tenendo  un* 
mano  al  petto  fepra  tela  • 

UnCrifto  in  Croce  Je/J^//><no,  alquanta 
fpumato  con  un  Frate  Zoccolante  al  piede 
della  Croce  in  orazione,  fopraiatela 

Un  Dife gno  $  Andrea  del  Sarto  chiaro,  e 
[curo,  cicèil  Fadre di  Famiglia  paga  la  gior- 
nata a  quattro  lavoranti,  uno  de'  quali  riene 
una  zappa  in  mano  vicino  ad  una  porta  . 

Un  Difegno  di  Mie he V  Angelo  Buonarotss^ 
cioè  un  gruppo  divarj  corpi  nudi  ia  aria,  ia 
forma  dì  tirare  in  fegno  in  un  feudo^op  carta. 

Un  Difegno  di  Camillo  Procaccino  chiara 
e  f curo, ciò  t  un  Abramo  con  mano  albata  col 
coltello  per  ammazzare  il  figlio  prete  per  1^ 
chioma,che  fta  fu  la  catafta,con  le  mani  giurì* 
ce  al  petto,e  l'Angelo  accenna  ad  uà  Agnelld 
fra  le  fpine  9_  fopra  la  carta , 

Un 
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Un  Quadrone/  Campieri  S.  Ròcco  ginoo 
chiato  con  un  ginocchio  riguarda  un  Angelo 
che  viene  dal  Ciclo  con  una  palma,  ne!  gal- 
lone £ni£ro  viene  ferito  con  faetta,  Ita  con 
le  mani  alzate,  un  cane  per  terra  vicino  ad 
alcune  macchiette  5  e  dall'  altra  parte  come 
uomini  armati  ,  (opra  tela . 

Una  Tefk del  Baroccio,unz  Santa  con  ca- 
pelli fparfi  dietro,  e  moftra  un  poco  d*  un 
braccio . 

Una  Tefla  d'uaVecchio  di  BajffanO)Calvc9 
barba  biasca  ,  lunga,  che  riguarda  la  terra  . 

Un  Difegno  chiarore  (curo  di  lapis  di  Leo» 
nardo  da  Vinci^cìoh  un  mezzo  Puttino  nudo 
con  braccio  f  che  gli  attraverfa  lo  ftornaco , 
espelli  ricciuti,  fopra  carta . 

Altro  Difegno  di  Leonardo  chiaro  e  feuro, 
iva  PutriRO  nudo,  che  riguarda  all' insù,  ha 
onamano  feprauna  fpalla,  e  con  la  fua  fini- 
iha  attraveria  lo  ftomaco ,  fopra  la  carta  . 

Un  Difegno  chiaro,  e  icuro  di  Camillo 
Procaccino ,  cioè  il  Signoresche  rifufeita  La- 
2aro,una  figura  gli  slega  le  mani,  un'altra 
gli  fcuopre  la  faccia,  ed  una  li  piedi,  una- 
Donna  tiene  il  fazzoletto  al  nafo ,  S.  Marta 
con  mani  giunte  ginocchiata,  altre  figure 
ftanno  rimirando  la  funzione  (òpra  la  tela  • 

Un  Quadro  d'Ercole  Procaccino ,  cioè 
Cainesche  ammazza  Abele  per  terra,conuna 
£amba  alzata  tenuto  per  un  braccio ,  e  per- 
coiìb  con  l'altro,  fopra  tela. 

Una 
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Una  Tefta  di  Tiziano  ,  che  f apprefem&J 
S.  Aleflìo  d'età  fanciullo  ,  fopra  la  tela  . 

Un  Quadro  di  Marco  da  Oggionno9un  Cri*» 
flo  dal  ventre  in  fu  ,  legato  ad  una  colonna, 
in  atto  d*  effer  flagellato  ,  fopra  l'alfe . 

Un  Quadro  ottangolo  di  Gioì  Maboggio 
una  Madonna  ,  che  tiene  la  fua  faccia  prefiò 
quella  del  Bambino  nudo,  che  ila  fopra  un 
cuicino  con  una  gamba  meffa  fopra  V  altra 
con  una  mano  al  collo  alla  Madonna ,  fopra 
Taflè. 

Una  S.  Dorotea  del  Cornavo ,  che  tiene  m 
mano  un  cefiino  di  rofe  ,  e  frutti  in  ottango* 
lo  bislongo . 

Un  Difegno  chiaro,  e  fcuro  di  Camiti* 
Procaccino ,  il  Martirio  de*  SS.  Nazaro,  e 
Celfo,che  danno  ginocchioni  col  Manigoldo 
daddietro,ii  Tiranno  (opra  il  Trono  affenta^ 
to,una  figura  vicina  con  alabarda  in  mano  $ 
un  Puttino  vicino  ad  un  cane  9  e  molti  fpet« 
taton  ,  fopra  la  tela  . 

Un  Quadro  del  fuddetto,  cioè  l'Fftoria  de* 
Mietitori,  uno  fla  affentato  in  atto  di  parlare 
cornino  ,che  eoa  braccio  nudo  finifrro,  e 
mano  accenna  ad  alcune  perfone  ,  che  rac* 
colgono  f  pighe  ,  fra  quali  una  Donna  ,  due 
inatto  di  parlar  infìeme,  uno  de' quali  fta 
aiTentato ,  un  cane  vicino  ad  uno  veititocoa 
panno  giallo,  fopra  la  tela. 

UnaTefta  del  Palmaveccbia  ,  un  Vecchia 
barbone ,  bianco,  lungo, e  calvo,  fopra  tela* 

Un 
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Un  Crifto  in  Croce  del  Morazzone ,  con 
Angeli  per  parte  alle  mani ,  un  S.  Carlo  ap- 
piedi della  Grece  (la orando,  fopra  la  tela. 

Una  Tetta  di  Giulio  Cefare  Froccacwofiz 
rimirando  il  Cielo,  le  mani  infieme,  con  una 
reità  d'un  Agnello,  fopra  la  tela. 

UnS  Girolamo  d'Alberto  Duro  ,  fra  fa- 
cendo orazione  avanti  al  Crocififfo,fop.rafle. 

Un  Quadro  chiaro,e  (curo  d'Antonio  Cam- 
pi j  cioè  una  Circoncifione  ,  ita  Simeone  nel 
Tempio  riguardando  il  Signore  in  braccio 
slla  Madonna  vicina  ,  una  figura  tiene  un 
lume  accefo  in  mano,  alcune  figure  attaccate 
alle  colonne  del  Tempio,un  Bambino  vicino 
sd  ti  n  certo  con  entro  due  Colombe,fop.  tela. 

Un  Crifto  morto  d*  Aurelio  Luino  nudo 
con  pannolino,  la  Madonna  vicina,  due  An- 
gjcka  piedi,duefigure,che  la  ri  mirino  fopra 
tela  , 

ilOifegno  del  Confaione  di  S.Ambrogio 
della  Città  diMilano  delFiginofopza  carta  . 

Un  Re  David  del  Bordone,  ha  barba  nera 
berrettone  rollo  incapo ,  eoa  una  mano  tie- 
ne un  arco  per  Tuonare  una  lira ,  che  fi  vede 
che  tiene  nell*  altra ,  fopra  la  tela . 

Un  difegno  di  Gaudenzio  chiaro,  un  Cena- 
colo ,  con  gli  Apoftoli  alla  menfa,  un  tìglio 
in  atto  di  fervidi , fopra  fa  carta. 

Urv  diiegno  di  Luca  J* Olanda ,  cioè  un 
Romito  allentato  in  atto  di  leggere  con  un 
battone  lungo  con  Crcce  in  cima  ,  un  Leone 
vicino,  fopra  cela.  Un 
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Un  Paefino  del  Brugors,  unbofco  eoa 
molte  Perfone*  che  fanno  una  caccia,  uà 
Cervo,  che  fugge . 

Uà  Quadro  del  Sordo ,  un  Crifto  legato  ad 
ufla  colonna,in  atto  d'efTer  flagellato,(op  tela 

Un  S.  Girolamo  da  Ce  far  e  da  Sefio  ginco 
chioni  nudo, in  atto  di  batterli  il  petto,rimi- 
rando  unCrifto,che  fta  in  terra  inCroee,(opra 
un  panno  reffo,  fopra  la  tela. 

Un-Quadro  con  due  mezze  figure  #  una 
coti  intera  un  panno  roffo,  l'altra  calva  5 
flanno  ad  un  libro,  fopra  tela  . 

UoCrifto  all'Orto  di  Simon  Veneziano 
ginocchiato  con  mani  apertecene  riguarda 
V  Angelo,  che  le  viene  dal  Cielo  eoa   una 
Croce  in  mano  fopra  tela. 

Due  mezze  figure  diCarlo  Francffco  Pan» 
filo  ,  un  giovine  tiene  un  libro  in  mano  ,  e 
riguarda  fu  di  un  libro,  che  tien&  l'altro* 
vecchio  calvo,  fopra  tela. 

Un  San  Bartolomeo  in  attod'efier  fpo* 
gliato  da'Manigoldi  d'una  vette  reffà  fop.tefa. 

Un  San  Carlo  del  Cava  Iter  del  Cajrot  che 
adora  il  Crifto  morto  nel  Sepolcro  riguardan- 
do unÀngelo,che  gli  viene  dal  CieIo,fop.teU. 
Nella  Stanza  delle  Congregazioni  al  fine 
della  Galleria  a  Ponente . 
TT^  Quadroni  ?a ri$  Bordone,  con  una 
U    Madonna  aflentata ,  che  legge  un  libro 
a  manodeftra  ,  il  Bambino  nudo  adorato  da 
un  Santo  veftito  di  nero  ,  Sant*  Ambrogio 
veflito  in  Pontificale  col  flagello  nella  man* 
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clieprefènea  un  altro  Santo»  fopra  Taffe* 

Un  San  Pietro  d*  txn  Fiamengo  infìgne,  ri- 
guarda il  Cielo  come  piangente  con  [ema- 
ni ben  ftreue  infieme  fopra  la  tela. 

Un  Quadro  di  teffitura  di  feta ,  ed  oro,  la 
Madonna  con  le  mani  giunte,  che  adora  il 
Bambino  nudo,eS.  Giufeppeal  pieded'effà  . 
Nella  Camera  della  Croce  é 

UN  Quadro  J*  Paris  Bordone ,  cioè  una 
Madonna  fedendo  tiene  il  Bambino 
nudo  in  braccio  ,  tenendo  una  mano  alla  ma- 
cella falciata  dal  Bambino  per  riguar<j|r  un 
pomo  tenuto  in  mano  (iniftradaSanGiufep- 
fépe,che  lo  riguarda ,  Santa Catterina dietro 
la  Madonna,cke  r  unirà  i!  Bambino ,  una  pal- 
ila tiene  nella  mano  delira,  ed  una  ruota  fot- 
co  la  finiftra,  fopra  teia  . 

Un  Quadro  delScarfellino^Un  adorazio- 
ne de*  Maggi ,  cioè  la  Madonna  affentata  vi- 
cino ad  una  colonna  col  Signore  tenuto  con 
f  urte  due  le  mani  inatto  di  benedire  .UnRè 
ginnocchiato,che  lo  rimirartene ndo  una  ma- 
no per  terra,  e  1' altra  al  petto.  Un  SanGiu- 
feppe  dieuo  una  coIoana,  che  rimira  la  fun- 
zione. Un*  altro  Re  va  all'adorazione  con  un 
vafo  ferrato  in  mano .  Un  Re  Moro  con  tur- 
bante intefta,ed  uaPaggio  vicino  con  un  va- 
fo coperto  in  mano  ,  calcano  dal  Cielo  alcu- 
ni Angeli  fopra  il  Capo  della  Madonna ,  un 
cavallo  bianco  ,  ed  altre  figurine,  fopra  tela. 

Un  Quadro  del  Palma ,  una  Madonna- 

affen- 
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aCTentata  con  Panno  lino  in  certa  ,  tiene  il  Si- 
gnor nudo  in  braccio  co»  tutte  due  le  mani 
in  atto  di  benedire ,  S.  Giovanni  fatto  d*  ttk 
d'anni  jo. ,  barba  nera,  moftra  la  fchiena-i 
nuda^con  la  mano  deftra  tiene  un  Agnello  9 
con  la  finiftra  la  Crocetta,  eoa  PaeSoo  ,  io* 
pra  l'afte. 

Un  Quadro  di  Bernardino  Campi^unCtU 
fto,  che  porta  la  Croce,  capo  chino  eoa  co^ 
rona  di  fpine ,  fopra  tela» 

Un  Quadro  del  Cangiafo%  un  Crifto  mof« 
to  diftefo  fopra  un  panno  lino ,  tefta  alta ,  il 
corpo  nudo  va  calando,  una  Maddalena  a* 
fuoì  piedi ,  che  gli  alza  la  mano  delira,  e 
piange ,  fopra  la  tela  » 

Un  Quadro  del  Moraz%onefin  S.Giufeppe 
col  Bambino  nudo  in  braccio,  che  lobaccia, 
ed.  elfo  Bambino  gii  ftrtnge  la  tefta  con  uà 
braccio, la  Madonna  fta  mirando,  e  facendo 
gefti  con  le  mani ,  fopra  la  tela . 

Un  Quadro  del  Bordononei  una  Madonna 
che  rimira ,  e  tiene  il  Bambino  nudo  'opra  uà 
cufeino  messo  coperte  di  panno  bianco 
molto  increfpato  fopra  l'affe, 

TJnQp3L<ìrQdélMorazzQne%\inS  Antonio^ 
e  S.  Paolo, quefto  nudo  con  corona  in  mano», 
e  quello  veftito  da  Frate,dtfcor rendo  Infiema 
i  n  un  Romitaggio  con  arbori,  fra  quali  cafe* 
dal  Cielo  un  Corvo  con  una  pagnotta  in  bec* 
ca,  fopra  te'a. 

.Un  Quadro  del  Cavaliere  Cajfrc9il baq« 

€10 
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do  di  Giuda  ,  cioè  Giuda  baccia  il  Signore,  e 
lo  tiene  per  una  mano  con  alcune  altre  tefre 
de'  Manigoldi, fopra tela. 

Un  Quadro  di  Lodovico  da  Trevi,  un  An- 
gelo con  fplendore  ,  con  fpada  in  mano ,  che 
ammazza  ,  tiene  un  fuggitivo  in  arto  di  fe- 
rirlo, rapprefenta notte,  fopra  la  tela. 

Un  Quadro  del  Lama^una  Madonna  a  {Ten- 
tatacene tiene  il  Signore  attentato,  che  con 
una  mano  tocca  alcuni  frutti,  che  gli  porge 
un  Angelo,e  tiene  T  altra  mano  al  petto,  ed 
un'  ala  bianca  ,  fopra  la  tela  . 
*  Un  Quadro  di  Daniele,  una  Madonna  col 
Signor  nudo  in  piedi,che  tiene  il  Mondo  in 
mano  ,  e  Io  porge  a  &  Giovanni,  che  fra 
nudo,  e  quafi  ginocchiato,  fopra  la  tei*. 

Un  Quadro  di  Tiziano,  una  Madonna 
sffentatacon  il  Signor  nudo  in  braccio,  che- 
la rimira,  con  una  mano  arriva  ad  alcuni 
fieri  t  che  le  porge  S.  Giufeppecon  faccia  ri- 
dente ,  dietro  a  lui  fta  S.Giorgio  con  petto 
armato,  un  poco  di  Paefe,  fopra  1*  affé. 
Neil9  Anticamera . 

UNS.  Pietro  attentato  con  mano  appog- 
giata ,  fi  vede  una  Cupola  della  Chielà 
di  S.  Pietro ,  fopra  la  tela  . 

Un  S.Carlo  in  atto  di  dar  la  benedizione, 

fopra  la  tela. 

Un  Papa  affentato;  con  mano  per  benedire. 

Un  Quadro,che  lapprefenta  la  Pietà ,  cioè 

la  Madonna ,  il  Signor  morto.ed  altre  figure, 

{opratatela.  Una 
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Una  Madonna  affentata  col  Signore ,  e  San 
Giovanni  nudo,  (opra  la  tela. 

Nella  Sala  de*  Palafrenieri  . 

UN  S.  Carlo  in  piedi  al  naturale  ,  in  atto 
di  benedire. 

Un  S.  Ambrogio  in  piedi  al  naturale. 

Un  S.  Girolamo  al  naturale  ,  che  ita  rimi* 
rando  Angeli ,  che  fcendono  dal  Cielo  ,  gli 
ricordano  il  giudizio. 

Una  Madonna  con  Angeli . 
Nella  Capei  la  di  SnaEminenza .  Un  Qaadro 
in  ottangolo.  Un  Cciilo  morto  in  braccio  alia 
Madonna ,  con  altre  figure  vicine  in  atto  do- 
lente  . 

In  oltre  alle  accennate  Rarità  di  quello 
Arci vefcovado,  edalla  grandiofa  Abitazio- 
ne dell'  Eminentiflìmo  Sig.  Cardinale  Arcw 
vefeovo  y  fi  trovano  in  effo  num.  60.  abi- 
tazioni proprie  per  li  RR.  Canonici  refi- 
demi  ,  fra  quali  trenta  Revmi  Monfignori. 

Capella  RegiaDucale,  Nel  Palazzo  delie- 
Loro  Altezze  Reali. 

Vi  è  V  Ancona  dell'  Altare  con  la  flagel- 
lazione di  Crifto  Signor  Molerò  ,*d il  rima- 
nente a  frefeo  %  opera  di  Pellegrino  de  Pelle- 
grini. 

S.  Gottardo  Cbiefa  della  Corte  RegioDu* 
cale  Un  San  Cado  con  Angioli ,  che  tengo- 
no la  Mitra  .il  Paftorale.  e  ibpra  un  Padre 
Eterno ?  dei  Cerano, 

Ca~ 
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Cabila  del?  Eccellentìgmo  Senato ,  Vi  è 
V  Ancona  ,  eoa  la  venuta  dello  Spirito  San- 
to ,  di  mano  di  Antonio  Campi . 

NelSalone  delfiftejfo  Senat&iVi  è  un  gran 
Quadro  con  Cnfto,  che  pcrta  la  Croce  diDa* 
mei  Creffi, 

Merita  qui  pure  un'  ammirabile  oiTerva- 
zione  il  Palazzo  Arciducale  fatto  di  nuovo  , 
con  rieckiffimi  Appartamenti,e  fuperblffimi 
Arazzi  alI'Uio  di  Parigi  con  uà  grandiffimo 
Salone  per  le  Fefte  da  Balio  ài  una  buonif- 
£ma  Architettura,  ornato  di  Specchj,  e  tutto 
indorato  ,  il  quale  fi  può  dire  il  più  belio 
dell'Europa . 

Ivi  pure  contiguo  al  detto  Regio  Ducal 
Palazzo  trovafi  di  nuovo  fabbricato  un  va- 
go, e  maravigliofo  Teatro  detto  della  Ca- 
acbiana  degao  della  comune  ammirazione  . 

'Seguono  le  altreCbiefeper  ordine  fAlfahetto 
come  fi  e  detto  , 

San  Barnaba  Còief a  de*  Padri  Barn  a bit L 

li  voltodel  Coro  all'Aitar  maggiore  è  di- 
pinto a  frefeo  da  Camillo  Procaccino  .  Qua- 
dri laterali  ali'  ifteffo  Altare  con  bellifSme 
ìiìorie,  fono  di  mano  di  Simeone  Veneziano 

In  unaCapeha  vi  è  loSpofaiazio  di  S*  Gat- 
terina  di  Antonio  Campi . 

Un*  altra  Captila  con  S.  Gùohmodi  Giu- 
lio Campi , 

Un'altra  Captila  con  un  Crirìo  morta 
san  altre  figure  di  Aweth  Luirto . 


47 

In  nn'altra  an  San  Ff  aocefco  con  S.  Bar- 
tolomeo ,  di  Giot  Paolo  Lomazzo  . 

In  un*  altra  Sant'  Ambrogio,  ed  altre  San- 
ie, di  Ambrogio.  Figino . 

Sopra  la  Porta  dalla  Chiefa  vi  è  la  Decol- 
lazione di  San  Barnaba  Apetalo»  opera  ,  di 
Simone  Veneziano. 

Nel  CU  miro  vi  fono  molti  belli  firmi  Quadri 
un  S.  Michele  dì  Camillo  Procaccino ,  ed 
Annunziata  dello  fteffo. 

NelRefettorio  Vi  èunCriiio  mCroce  con 
la  Madonna ,  la  Maddalena,  ed  altre  figure 
opera  beiitfii  na  del  Timor  etti . 

In  San  Fedele  Imperiale  Bajllica  di  Santa 
Maria  della  Scala.  Nella  primaCape! la  vi- 
cino ali'  Aitar  Maggiore  dalla  parte  dei!* 
Evangelio  vi  èia  Trasfigu razione  di  Grifto 
fopra  il  Monte  Tabor  dì  Camillo  ?To:a;ìr,y 

Nella  Oapeila  dirimpetto  alla  (addétta, 
vi  è  la  Incoronazione  dalla  Beata  Vergi  ne, ii 
Ambrogio  Pigino  . 

Nella  Capelia  vicino  alla  porta  dalla  par» 
tedeii'  Evangelio,  vi  è  Crifto  fopra  la  Cro- 
ce con  due  Angioli ,  del  Ftgino. 

li  SaaFrancefco  Saverio  al  piede  del  fui- 
1  deuoCrirfo ,  è  di  Giulio  Ccfars  Procaccino . 
^   Nella  Capelia  percorsero  alla  faci  detta,  vi 
è  unGri£ocoaSant'Ìgnazio,  oper zdet 'Cerane 

San  Gioì  al  Confatene  Chieja  de*  Salavi - 

Neil'  entrar  in  Chiefà  a  nano  SniAra^jri  è 
«aCriìtoraorts,  delCyzn*. 

Mtatfs 
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Santa  Maria  della  Concezione  Chiefa  de* 
Varlri  Cappuccini.  Ne]  Quadro  dell'Aitar 
maggiore  vi  è  la  Concezione  della  Madonna 
eoa  un  belliffimoCoro  d'Angioli, e S.  Fran- 
céfco ,  di  Carni  He  Procaccino. 

In  un*  altra  Capella  vi  è  S.  Francéfco,  che 
riceve  le  Stimate  ,  dello  fiejfo  Procaccino  . 

In  un*  altra  Capella  vi  fono  S.  Francéfco, 
S.  Bonaventura,  e  S.  Chiara ,  dtl  Cerano  . 

Dicontro  vi  è  la  Vergine ,  che  èk  il  Bam- 
bino al  B  Felice  di  Carlo  Francéfco  Panfilo. 

Sopra  la  Porta  della Chiefa  di  fuori  vi  èia 
Madonna  della  Concezione  con  S.  Francéfco 
del  Cerano . 

S.  Maria  dellaNatività  detto  la  Guafialla 
Collegio  Nobile  di  Gentildonne .  Neil'  Ora- 
torio vi  è  la  Natività  della  B. Vergine,  ed 
un  S.  Michele  di  Camillo  Procaccino  . 

S.  Maria  della  Pace  Chiefa  de*  Minori 
^jjervanti:  Prima  di  entrare  in  Chiefa  fopra 
la  Porta  vi  è  una  Madonna  con  altre  figure, 
dì  Simone  Veneziano . 

All'Aitar  Maggiore  vi  fono  due  Quadri 
graoci  laterali,  in  uno  vi  è  dipinta  la  Cir- 
conciiione  di  Nortro  Signore,  nell'altro 
l'Adorazione  de*  Re  Magi ,  del  Orano. 

Il  volto  dello  fteffo  Aitare  è  di  Pietro  da 
Varallo. 

„ ,  In  una  Capella  la  Nacivitadella  B  .Vergine 
eoa  tutto  il  fini rr.ento  dipinto  a  frefeo ,  da 
Saudsnzio  Ferrar* . 

Io 
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Io  un' altra  1'  AfTonzione  delia  B  Vacati 

tutto  il  finimento  a  £ce(co$diMarco  d'Uglon 

In  un'altra  Capella  S.Caterina  portata.* 
dagli  Angioli  di'  Camillo  procaccino  ,  li 
quattro  Evangelisti  con  tutto  il  finimento,e 
la  Decollazione  di  S»  Caterina  è  di  Giulio 
Campi ,  un  altro  laterale  neii'  iftefTa  Captila 
conia  Santa  pofta  alla  Ruota,  è  di  Damele 
Crefpi . 

In  un*  altra  Capella  vi  èCrifto  rifufcitato, 
che  apparifce  a  S.  Maria  Maddalena,  di  Gioì 
Paolo  Lomazzo . 

In  un'altra  S.Lorenzo  con  molte  figure  * 
di  Antonio  Campi . 

Nella  Sagrefìia  . 

Vi  è  la  Nafcita  della  Madonnari  Gau- 
denzio Terrario  ^  cofa  belliflìma  > 

Vi  è  un  S.  Michele,  di  Giulio  Cefarc 
Procaccino  . 

Vi  è  ancora  un  S.  Pietro  d' Alcantara ,  del 
Cerano  . 

Nel  Refettorio  : 
Vi  fono  molti  Quadri  di  Marco  d*  Uglon  . 

S.  Maria  della  Po/pone  ,  Cbiefa  de'  Cano- 
nici Lateranenfi:  InunaCapdta  vi  è  la  Cena 
che  fece  Grato  agli  Apostoli,  */i  Gaudenzio 
Terrario ,  opera  belliflìnna. 

Nella  Capella  all'incontro  vi  è  un  Crifto 
fopra  la  Croce  con  altre  figure  >  di  Giulio 
Campì  Cremonefe  , 

Nella  Capella  della  !^:ra  Famiglia-,  Ta- 
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vola  color  ics  da  Federica  Bianchi  Mlanefe9 
vi  fono  due  Quadri  lacerali*  eh*  efprimono 
tm  ripaio  f  e  fuga  dall'Egitto  di  M.  V.  coti 
Gesh  Bambino  »  pennellegiatr  da  Tommafa 
tormentine  Milantfe-. 

L*lmpofte  dell*  Organo  dalla  parte  deli* 
Evangelio  , fono  di  Daniel  Crefpi , 

E  le  ante  de  IT  Organo  dalla  parte  deir 
Epiftola  *  fono  di  Enea  Szlmecia. 

Vi  è  un  Ecce  Boario  <#  Daniele  »  ed  altri,, 
Quali  ibnoefpofH  fopra  t  Pilaliri  dello  fteffo» 
Sopra  la  porta  n&ll*  ufeire  dalie  Chiefe  vi 
è  S,  Cationi  Daniele-  CrefpL 
Nel  Coro. 
La  Tavola.»  che  è  in  fronte  del  Coro ,  è  un 
Cri  ito  morto  con  la  Vergine^ed  altre  figure» 
di  Bernardino1  Lovini  » 

Nel  Refettorio  poi  vi  fono  altre  raexzs 
figure, M  Daniel  Crrfps. 

In  faccia  al  fuddetto  Refettorio  Vìiìovh 
del  ReMelcMfedechofferitoreder  Pane  aì 
Sommo  Sacerdote,  ©pera  bellM&na  dì  Gioì 
Pavia  homa&zo. 

S.  Maria  de9  Servi  Chiefa  dé*?P.  Serviti  % 
L*^nconadell*Alratedi  &  Filippo  Benias? 
è  di  Daniele  Crefpi  . 

In  una  Capelia  a  maray  ds(£ra  tì  vede  utó 
Tavola  rapprefentante  una  Santa  foifenota 
odagli  AngioliiColorha  da  Federigo  Bencovig 
Veneziano-^  ed  altra  alla  fiaì $ca ,  di?  figura 
%  PèUegunoI^ziofo portato  in  gloria  d'gli 
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Ingioi*  ♦  dipinta  da  Antoni*  Maria  Rug* 
+ieri- Milanefe. 

S.  Paoh in  Compito  i  Vi  è  una  Tavola  eoa 
a  Madonna  ,eS.  Gio:  Battifta  ,  di  Marco 
li  Vglon 

S.  Prajjede  :  In  una  Capei  la  v?  è  l*Ancona 
:on  !a  Coronazione  dì  Noftro  Signore  $  di 
aiambattifla  Crefpi  dettoti  Cerano  . 

Dicontro  vi  è  un'altra  Capella  con  Grifto 
alla  Colonna  3  op2ra  beUiffima  di  Giulio  Ce- 
[are  Procaccino  - 

L'Ancona  dell*  Altare  Maggiore  con  la 
Maddonna,  ed  altre  figure,  del  Figin* , 

S.Raffaele  Ghiefa  Parrocckialei  All'Aitar 
Maggiore  vi  è  un  Quadro  laterale  con  i\4n« 
gslo,  che  porta  il  pane  ,  e  l'acqua  ad  Elia-» 
Profeta  f  opera  belliffima  del  Morazzone  • 

U  Altro  Quadro  dicontro  è  delCerano . 

In  una  Capella  vicino  al  1*  Aitar  maggiore 
un  S.  Matteo  eoa  l'Angelo,  di  Ambrogio 
Pigino . 

Vi  è  un'altra  Capella  con  S.  Giovanni 
Evangelista,  dello flejjo  Figino. 

Ladapella  di  S  Girolamo  è  diCamilloPre* 
caccino* 

Air  intorno  alla  fuddetta  Cliiefa  vi  fono 
molti  Santi  in  pied  i ,  di  Gaudenzio  Ferrario 

S.  Radegonda  Cbiefa  di  Monache  Bene  det* 
the  .  L'Ancona  dell' Aitar  maggiore  9di  Si- 
wo^e  fSgntzianon 

Vi  è  un  Depofito  con^ue  Puttini  dipinti 
ia  Bernardino  Luìno  *        Ci        S$te* 


S.  Stefano  Cbiefa  Collegiata  .Mei  la  es- 
pella de' Signori  Tnvuiziil  Martirio-  ài 
S.  Teodoro  è  di  Camillo  Procaccino . 

§*Vito  alPafquirolo  ChiefaP  arrocchiale  . 
t  il  Quadro  dell'Aitar  maggiore  con  tlMac- 
tirio  di  S.  Vico  è  di  CarloFraneefco  Nebulon  s 
detto  il  Panfilo. 

In  una  Capeva  vi  è  l'Ancona  di  S.  Zenone 
di  Carlo  Antonio  RojfJI . 

Diconjro  la  detta  Capeilavièun'ADCons 
con  (opra  una  Maàonna9diSimon  e  Veneziane 
Nella  ftrada  pubblica  dicontro,aveera  là 
Croce  di  P.O.  vi  è  una  Madonna  con  S.Giro- 
lamo,ed  altri  Sa inì.del  Moretto  da  Brescia. 
S.Babila  Collegiata  :  Vi  fono  dae  Tavole 
l'una  figura  un  ripofo  d'Egitto,  e  l'altra  mo* 
lira  due  Vefcovr  adoratori  del  SS,  Sacra  ;nen> 
to  >  dipinte  da  Antonio  huino  Milane f e . 

SS.  Cofrno e Damiano  Agostiniani  Scalzi** 
Un  Quadra  rapprefentante  S.  Agemino  in 
Abito  Pontificale, con  due  Figure, colorito 
da  Andrea  Porta  Milanese  ,  ed  una  Tavola 
ch'efpriroe  il  Tranfeo  di  S.  Giufeppe^ 
©pera  di  Angele  MaJJìrmi. 

S.  Maria  di  Caravaggio:  TreTavole,ufi3 
rapprefenta  la  SS.  Trinità  con  alcuni  Sana 
dello  fteffo  Ordine,  ed  altre  figure  colorita 
da  Miebel  Angelo  Bellottù  Milane fe&n*  altra 
efprime  S.  OnofrioRomif  o,  dipi  nto  da  Paolo 
Pagano  Milanefe  ,  ed  il  Paefe  è  di  Antenic* 
FrancefcQ  Peruz&i&o  Anconitano  %  decorna 
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deìIoileiTo  Pagamela  Tavoladi  rincontro, 
fu  cui  vedefiS.  Antonio  di  Padova  vifitatoda 
Gesb  Bambinocorteggiaco  da  motti  Angioli. 
S  Marcel  lina  Cbieja  di  Monache  :  La  Ta* 
vola  dell'Aitar  maggiore  eiprimentelaB  V. 
con  la  detta  Sam^dtFerdìnandoPertaMilan.     __ 

S  Simpliciano  nella  Contrada  deli* agnello 
La  Tavola  dell'Aitar  Maggiore  rapprefea- 
tante  la  Nafcita  òi  M.  V.  ,  di  Pietro  Maggi. 
Campo  Santo  :  Una  Tavola  rapprefemante 
il  Martirio  de*  SS.  Quattro  Coronati  9  fatica 
di  Pietro  Maggi  Milane  fé, 

F&fpcnedell'Ofpital  Maggiore  ;  Una  Ta- 
vola rapprefentante  S.  Michele  Arcangelo 
con  l'Anime  del  Purgatorio,  dipinta  dal 
Cava  Iter  Stefano  Maria  Le g  ti  ani  Mi  lane  [e. 
edaltra,che  mcftra  ilTraafito di  S.Giufeppe, 
operata  da  Pietro  Maggi  Milane  fé. 

S  Filippo  NeriCòieJ a  di  Monache ^:  La  Ta- 
vola dell'Aitar  maggiore  ,  figurando  Maria 
Vergine,  che  fi  co  ni  aera  al  Teropio,con  altre 
figure  ,  di  Filippo  Abbiate  Milanefe. 

Altra  di  S.  Carlo  ,  e  S.  Filippo  Neri,  dì 
Martino  Cignaroli  Veronefe . 

S.  Caterinala  Ruota:  La  Tavola  dell'Ai- 
tar maggiore  9  fopra  cui  fi  vede  il  Martirio 
di  detta  Santa,  opera  infigne  del  Cavalier 
Andrea  Lanzano  Milanefe» 

Nel  Cimiterio  di  S  Bernardino  :  OiTervafi 
il  volto  dipinto  da  Sebafiiano  Ricci  VeneZ* 
che  moftra  molte  Anime^portate  dagli  An- 
gioli al  Cielo.        C  3  FA- 
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Palazzi  *  Gallerìe  ^  e  fonili. 

11  magnifico  Palazzo  dì  S.  R  il  Sig.  Duca 
Sorbe! Ioni  con  buone  Pitture . 

Alti  Servi  nella  Caia  dell*  UlufhiffimoSig. 
Segret.  Pagavi  una  Galleria  de"'  Quadri . 

ti  Palazzo  deinilùftriffirfìo  Sig  Conte  Arefi 
con  una  degnale  gran  Galleria  de* Quadri. 

Il  Palazzo  dell*ll!&a  Cafa  Dictti ,  quand* 
farà  ótl  tutto  terminato . 

Il  Collegio  Elvetico  ,  ed  il  Seminario. 

Vi  è  il  Lazaretto  con   36*5.  Carcere,  eoa 
tutto  il  Porticato  ali*  intorno  fatto  fab- 
bricare da  S.  Carlo  Borromeo. 
PORTA    ROMANA» 

Sintomo  abbate  Cbhfa  de9  PP.  Teatini 
a  Nell'entrare  in  detta  Chiefa  a  maro 
defha  vicino  all'Organo  vi  è  un  Quadro  coi 
Prefepìola  Beata  Vergine ,  il  Bambino,  de 
Camillo  Procaccino  . 

Sopra  il  Confeffionarìo  vicino  alCimìterio 
vi  è  un  S.  Carlo,  che  porta  la  Croce  con  il 
Santo  Chiodo,  di  Madonn&ì?edeGaUizia  Pit* 
trice  Milamfe  * 

Sopra  la  Porta  del  Ciesiterio  vi  è  una  Ma- 
donna con  il  Bambino, cioè  una  Concezione 
del  Fìgino . 

Nella  prima  Capella della  fleffa  parte  ilB* 
Andrea  d'Aveliino,che  (viene  dicendoMefla 
del  Cavalter  del  Cajrù  . 

NeilafecondaCapeiia  della  Madonna,  il 
Quadro  laterale  a  mano  delira,  la  Natività 
della  Beata  Vergine , -del  F*gmo , 


L'altra  a  mano  finiftrala  Beata  Vergine* 
5.  Cat€erina,eS,  Paolo,  di  Antonio  Campi* 

La  gloria  ioprat'i£effcQuadroè^i(*wwtf- 
ic  Procaccino. 

Nella  terzaCapeìlailQuadro  iti  mezzo  air 
AltareconT  Afcenfione  di  Cri  Ito  „  del  Ca- 
valier  Maloffb , 

il  Quadro  laterale  a  roano  deftra  conia 
venuta  dello  Spirito  Santo,  di  Ale$<mdn 
Jfajano . 

L'altro  laterale  a  mano  finiftra  con  la  Ri- 
furrezione  del  Salvatore,  del  Cerano. 

Fuori .della  Capella  a  mano  delira  vi  è  il 
Quadro ccn  il  Prefepio  %d*  AritbaleC arasti* 

Di  fopra  vi  è  un  Quadro  dello  fiejjb . 

A  maro  finiftra  pure  fuori  delia  fórftaCaft- 
pella  \iè  una  Adorazionedt'Magi,  del  Mo~ 
razzane  . 
E  fopra  vi  è  ur.Quadrt> delCavalier  delCajre 

Tutto  il  Volto  dell'  Aitar  maggiore,  e 
quello  deiCorc èdipìntorrerco^/Afowjfvi 

In  mezzo  al  Coro  vi  è  un  Quadro  con 
S.  Antonio  di  Camillo  Procaccino  opera  rara. 

Sopra  ìlFireftrcne  aitovi  foro  due  Qua- 
dri, cicè  unS  Anccio,funS.  Paolo  pri- 
rr o Eremita, di  Madonna  Fide  Gallftàa 

Neil' entrare  in  Chiefa  a  rriano  finiftra  Vi- 
cinoall'Organo,  vi  è  un  Crifto  roortolevato 
dalla  Croce,  del Malcjjo  . 

Nella  primaCapelIa  l'Ancona  di  mezzo 
e  un  Beato  Gaetano  ingicocefe ione  con  afeu- 
m  Angeli ,  del  Cerano .     C  4  Nella 
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Nella  feconda  Cappella  ,  tanto l3  Ancona 
di  mezzo^che  è  l'Annunciazione  delia  B  V. 
quanto  i  Quadri  laterali ,  e  quelli  del  volto 
fono  del  Penello  di  GiuHoCefarePoocaccino. . 

Nella  terza  Cappella  l'Ancona  dimezza 
che  è  un  Criftojche  porta  la  Croce  è  del  Pai' 
ma  cioè  Giacomo  Palma  . 

IIQuadro  laterale  a  mano  delira,  con  l'in» 
coronazioae  di  Spine  di  N.  S.  del  À2aganzat 

lì  Quadro  lacerale  a  mano  finiftra  , con  la 

Flagellazione    alla    Colonna    di    Crifto, 

di  uu  granMaeftro,ma  non  fi  fa  V  Autore, 

,  I  Quadri  del  Volto  a  olio ,  del  Caraccio  . 

A  mano  deftra  fuori  della  Capélli  un  Qua- 
drcne,ccn!a  prefadtCrifto  nsllfOTto9d'Enea 
Salma  zio  9  fcpra  un  Quadretto  delMmcalvo. 

A  mano  finiftra  fuori  della  Capeiia  uri- 
Quadrone  con  Crifto  ,che  fa  Orazione  ne  11* 
Orto  d' Enea  Dalmazia ,  fopra  un  Quadretto 
del  Monca  Ivo  col  refto  del  volto  dello  ftejfo. 

$.  Antonio  da  Padova  ,  Un  Ancona  coti 
S.  Sebaftia?io,i'  AntonioCampi,  e  dicontro  un 
akroQuadro  con  S.  Franceico  delloftejJoPit, 
S.  Apollinare  .Vie :  un  Quadro  con  unaMa* 
donna ,  che  tiene  il  Bambino  in  braccio ,  € 
S.  Franceico  d*  Affifi ,  del  Lomazzo . 

S.Bernardo*  Vie  un'Incoronazione  di 
Noftro  Signore  del  Va) ani* 

In  una  Cappella  vi  è  iiMartirio  di  S.Pietro 
Martire,  dì  Carlo Francefco  Panfilo. 

S.  Qatterina  vicino  S:  Nazaro.  All'  Aitar 
raggiere  vi  è  il  Martirio  di  S.  Caterina  alla 
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Ruotale  pik  altri  quattro  laterali  con  litto- 
ria della  detta  Santa  ttute  opere  rarefi  Ber* 
nardino  Lavino  9 

Vi  è  una  Vetriata, fopra  la  quale  Luca 
d' Olanda  vi  ha  dipintala  vita  delia  Santa. 
S.  Celfo  .  Un  Preiepio  di  Ottavio  Semino . 
La  Tavola  delia  Trasfigurazione  dì  Crifto 
fu  dipinta^  Giulio  Qefart  Procaccino  Buio- 
gnefe  ,s  l'altra  dell'Aitar  maggiore  ,rappre* 
ienrante  il  Martirio  de' SS.  Nazaro,  e  Celfo 
opera  di  Paolo  Caccianiga  Milane  fé  . 

S.  Agoftino  Monache  Domenicane  .  Vi  è 
una  Trasfigurazione  di  Criito  iepra  il  Mon- 
te Tabor,  di  Giulio  Cefare  Procaccino,  e  que- 
lla fu  la  prima?ittura,che  egli  fece  dopoaver 
cambiatolo  Scarpello  inPenello. 

S.  Eufemia.Vi  è  una  Capella  dipinta  da 
Brarnantino  a  frefeo  ,  dietro  l'Alca  re  mag- 
giore v  i  è  una  Tavola  della  B.  V.  con  molte 
figure  di  Marco  d'Uglon. 

Sopra  un  Pilaftro  vie  un'altra  Madonna  , 
dello  fi  e  (fi  Pittore  . 

Da  uno  de*  lati  dell'  Aitar  maggiore  vi  è 
una  S.  Eufemia  morta,ed  il  fuo  Tiranno  sbra- 
nato da  Lioni  di  Paole  Veronefe ,  ed  altri 
la  (limano  <i#  Tiziano  „ 

S.  Giovanni  in  Conca:  la  una  Capella  uà 
Grifìo  in  Croce  con  la  Madonna,  eS.  Gio: 
Evangelica  ,  e  la  Maddalena  3  di  Gio:  Paolo 
Lomazzo . 

in.  un*  altra  Caccila  S.Giovanni  Battista 
KC  jf  che 
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che  battezzai!  Signore  con  molti  Angioli , 
di  Bernardini)  lanino . 

La  Tavola  figurante  li  SS.Terefa,  Ma- 
ria Maddalena  de' Pazzi,  ed  Andrea  Corfi- 
sii,dipinfe  StefanoMaria  MontaltoMilane[et 
«quella  di  S.  Alberto  colori  Antonio  hujca 
fare  Milane ft . 

S  Giovanni  dettola  TrinitàCbiefa  de" Sco- 
lari :  Vi  è  un  Quadro  ,  dov'  è  dipinta  la  SS. 
Trinità,  un  altro  con  S.  Gio:  Battila  avanti 
ad  Erode,un  altro  con  S.  Gio:  Battifta  nelle 
Carceri  .Tutti  tre  fono  àiCamihProccacins* 

S.  Lazaro  MonacbeDomenìcane.hW  hUzs 
Rag  gioì  e  vi  è  un  Quadro  con  la  B.  Vergine 
del  Rofario ,  del  Cerano  . 

S.  Maria  frtjfo  S.Celfo:  La  facciata  di 
quefta  Chiefa  è  fatta  di  marmo  edèftirrata 
delle  pili  vaghe  dell'Europa,  le  Statue,  ed 
altre  Sculture  iotio  à9 Annibale  Fontana^  di 
Zan  Bologna  Scultori  Infigni.  Alla  maefìà 
della  Facciata  corrifponde  la  prezfcfstà 
delle  Pitture  della  Chiefa . 

In  una  Capella  vi  è  una  Madonna  con  San 
Girolamo  ,  e  una  Gloria  d'Angioli  di  Paris 
Bordone  Difcepclodi  Tiziano. 

In  un'altra  la  Rifurrezione  di  Crjftocon 
chiaro  fcuro  belliflimo  d'Antonio  Campi. 

In  un'altra  vnS. hl^SìrtodiCar lo daCrema, 

In  un'altra  il  Batttfimo  di  Cfìiio  di  €au~ 
dtnzio  Ferrarti. 

In  un'altra  la  Vergine,ehe  benediceCrifto 
di  Carlo  da  Crema* 
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Io  un  '  ali*  a  S.  Gerolamo,  J*  €aliflo  da  LodL 

In  un'altra S.  Paolo, che  calca  da  cavallo  » 
dèi  Abortito  da  Brefcia  . 

In  ursCapella  l'Affonzione  della  Madon- 
na con  gli  Appesoli ,  dì  Camillo  Procaccino. 

In  un'  altra  un  Crifto  monotonie  pure  in 
ur.*  altra  un  S.  Sebaftiano,tutti  due  di  Giulio 
Ce  far  e  Procaccino . 

Segue  una  Madonna, e  (òpra  vi  fono  molti 
Angioli ,  di  Cario  Francefco  Panfilo. 

In  un'altra  S  Catterina  alla  Ruota,  del 
Cerano+zà  i  due  volti  fono  dellefieffb  Cerano. 

S.  Catterina  da  Siena,  il  volto  di  fopra è 
dipinto  dal  Cerane^  ed  il  volto,  che  fegue 
della  Madonna  del  Parto  è  dello  jlejjo  Cerano 

Segue  il  Martìrio  de' SS.  Nazaro,  e  Celio* 
di  Giulio  Celare  Pr oc ateino  ,  t  d  il  volto  è 
dipinto  a  fretco  dallo  flejjb  Giulio  Cefare9 
come  anche  gli  Angioli  intorno  alla  iuddetta 
Ancona. 

Nella  Sagreftia  della  detta  Chiefa ,  cioè 
nella  feconda  Sagreftia  vi  è  una  Tavola 
con  (opra  la  Beata  Vergine,  Noftro  Si* 
gnore ,  S.  Giufeppe  ,  e  S.  Giovanni  Baitifta , 
di  Rafael  dl  Urbino  . 

Neìia  £efla  Sagreftia  vi  è  una  Madonna 
con  S.Ehiabetta,e  S.Gio:Battifta,chefcher2a 
con  un  Agnellino ,  del  Sabai  disegno  di  Lee* 
nardo  da  Vinci  . 

Si  efpongono  il  giorno  della  Tua  Fella  pe$ 
ciaicnn  Arco  Iftorie  della  Madonna*  tra  Io 
C  6  quali 
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-  h  Vergine,  che  va  eoo  il  Bambino  ai 
Tempio, e S.Giufeppe  comprale  Colombe 
per  portarle  si  Vecchio  Simeoue  . 

Un  altro  rapprefenta  il  Bambino  Gesb.che 
da  de*  frutti  a  S.  Gio:  Battifta,e  S.  Elifabetta; 
Quefti  due  Quadri  fono  opere  di  Agoflino 
S.  Agofiino . 

S.  Maria  del  Lentafio  Chieda  di  Mori  achei 
Air  Aitar  Maggiore  l'Affonzione  delia  B.V. 
è  di  Carle  Francefit  Panfilo  . 

Il  Quadro  di  S.  Benedetto  ,  e  S.  Onofrio  è 
di  Giacomo  Antonio  S,  Agoflmo  . 

S  /Maria  Annunziata  derTOJpital  Mag~ 
giure}  All'Aitar  Maggiore  vi  è  la  B,  V. , 
quando  fu  annunziata  dall'Angelo  di  Gio: 
Francefco Barbieri  ietto  ilGuercino  daCento. 
S.  Maria  Maddalena  Monache  Ago flinianex 
Air  Aitar  maggiore  vi  è  un  Crifto  in  forma 
di  Ortolano,cheapparifcea  5.  Maria  Madda- 
lena, di  Madonna  Fede  Galizia  . 

In  una  Capella  un  Quadro  con  Neftro 
Signore  ,  e  la  Madonna  *  S.  Pietro,  e  S.  An- 
tonia Abbate,  <#  Camillo  Procaccino. 

Li  due  Quadri  laterali  all'Aitar  Mag- 
giore.  quando  la  Maddalena  predica  in  Mar- 
cia; l'altro  perecntro  ,  quando  la  fuddetta 
Santa  libera  quei  Re  di  prigione  con  la  fiaa 
Famiglia,  ed  un  altro  fopra  il  torno,  quan- 
do è  portata  in  cftafi  dagli  Angioine  quando 
S.  Mafiiminocomunica  la  fuddetta  Santa,  e 
fopra  la  porta  vi  è  la  Yerjgine,che  dà  la  bene- 
di- 
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dizione  a  Noftro  Signore  »  ed  i  piatti ,  che  fo* 
no  ne'  comparti  delcorniccione,queftifon# 
fatti  da  Agoftino  S.Agcfiino ,  li  due  Quadri 
che  fono  da  fianchi  dellaForca  da  Giacinto 
S.  Agoftino . 

«£  Nazaro  Collegiata:  Tutto  il  Coro* 
e  Presbiterio  è  dipinto  a  frefco  da  CamilU 
Procaccino , 

lì  Quadro  della  Capella  di  S.  Ulderico  $ 
Pittura  antica. 

L'impofte  dell*  Organo,  dove  da  una  parte  è 
pinta  Ja Converfioce di  S.  Paolo,  e  la  caduta 
di  Simon  Mago,e dall'altra  parreSS.  Nazaro» 
e  Celfo  ,  fono  di  mano  del  Salatati . 

Preflò  laSagrefìia  vi  èia  Cena,  che  fece 
Criflo  agli  ^poftoli,  di  Bernardino  Lanino* 

Alla  Capella  diS.Carlovi  fono  molti  Qua* 
dretti  del  Cerano. 

Il  freico  l'opra  la  Porta  nella  parte  interio- 
re figurando  TAfcefa  di Crifto  al  Cielo  con 
gli  Apoftoli,e  la  B. Vergine  aftanti, ed  altre 
figure ,  operò  il  Cavaliere  Andrea  Lmzanu 

La  Cupola  fu  colorita  da  Filippo  Abbiate 
e  da  Pietro  Maggi  Milaneft  4 

S.  Paolo  Chieda  di  Monache  :  La  facciata 
di  quefta  Chiefaè  delle  più  belle  di  Milano» 
difegno  del  Cerano  Pìttore^ed  Architetto  . 

Una  B.  Vergine, e  Crifto  di  Giulio  Campii 
Tutta  quefta  Chiefaè  dipinta  tant#  a  frefco» 
guanto  le  Ancone  a  Ol  io  da  Fratelli  Campi* 
eccetto  la  Capella  de'  SS.  Ambrogio^  Cari  <?> 

e 
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t  V  altra  Capeìla  percomrodi  CafaBoiTa, 
quali  iono  di  Enea  Sclwezia . 

S.  Pietro  de*  Pellegrini  :  Vi  è  un  Quadro 
con  S  Pieno  del  Cerano . 

S.  Rocco  l'arrocchiale .  Qui  fono  fei  Qua- 
dri (opraTavcla  con  S  Rocco,e  S.Sebaftianc, 
S.Gio:  Evangelica  ,S.  Gio:  Battifta,  la  Ver- 
gine col  Barn  bino,  e  per  a  infigrie  dì  Cejare 
da  Se  fio. 

emittore  GMeJ  a  de' Scolari:  Un  Quadro 
con  i'ÀifofiZi one  delia  ]Vliidor*na5un  S.  Carlo 
e  un  S.  Ambrogio,  <ft  CarV Antonio  Rojfi  . 

$,  Maria  dtl  ì  aradijo:  La  Tavola  del  Oro- 
: /iilzoàìpinteGio:  Antonio  Cucbii  ahra  de- 
dicata a  S.Anna  con  altre  figure  colori  Fran* 
cele*  Fabbrica  ,  ed  altra ,  che  inoltra  S.Carlo 
in  accodi  comunicare  gli  Aptftati ,  operò 
Andrea  Porta  tutti  Milanefi . 

S.  Maria  dèlia  Kifit azione:  lì  Quadro 
dell'Aitar  Maggiore  è  delPittoni  di  Venezia 
e  la  Tavola  con  S.  Francesco  di  Sales  ec.  fu 
dipinta  in  Ronca,  né  fi  fa  l'Autore. 

S.  Stefano  in  Rvgabella  Oratorio  Segreto*. 
Un  Quadro  rapprelentante  la  Vergine  An- 
aunziara  ,  penneìleggiato  dal  Cavalieràte- 
fané  Maria  Legnano  Milane  fé-. 
Palazzi ,   Gallenc  ec* 
HPaldZZo  deiriliuftrìi&c)0$ig.  Conte  Per- 
ticati, graadioìa  Libreria,   e    Galleria 
ce'  Quadri, 
Ulala*»)deirilluftriaima  CafaMcIleri . 

Il 


il  Palazzo  dell'  ìiiuitriffiflìa  Cafa  Greppi , 

eflendovi  in  effo  un  picciol  privato  ^  e 

e  belliffimo  Teatro. 

Devefi  ancora  una  ben  giuda  >  e  dovuta 

efàervazione  alla  grandioià  Fabbrica  dell' 

Gfpital   Maggiore ,  efìendo  una  delle  pife 

fcntuoie  del  Mondo;  Cosà  pure  il  di  Lui 

Cimiterio  detto  il  Foppone. 

PORTA    TICINESE. 

SAnt,Ahffandro??.Barnabitv\n  anaO. 
pella  vi  è  un'Ancona  con  un  Crifto  ììl^ 
Croce  ,  la  B.  Vergine  ,  e  S.  Giovanni  di  Co» 
millo  Procaccino . 

la  un'altra  la  Decollasi  oae  di  S.  Gio:  Bafc» 
tifta,  di  Daniele  Crefpi  . 

In  un'  altra  la  Natività  di  Nofirc  Signore^ 
dì  Camillo  Procaccino  %  il  ftefco  di  mano  del 
Moncalvo  . 

Inun'altraCapellarAflcnzScnedellaMa* 
donna ,  di  Camillo  Procaccino . 

Nella  Sagreftia  vie  un'Adorazione  de* 
Magi ,  di  Daniele  Crefpi: 

La  Chiefa  fu  dipinta  da  molti  Autori;  I4 
Cupola,ed  il  Coro -si  a  frefco5cnead  olio  ope- 
rai ono  Federigo  Bianchi ,  e  Filippo  Aèòiafg 
MiUnefi^ 

L'Ancona  delimitare  di  S.  Giufeppe  cdi 
i  quattro  Quadri  laterali  9  ed  anche  il  ri* 
manente  delle  Pitture  a  ftefco  della  fcd* 
deità  Cappella  foao  di  Jgeftine  6\  dgejtiiif. 

Le 
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Le  Pitture  delIaCapelIa  delI'ArTonzione 
di  M,V.  fono  dello  fteflb,  ed  anche  nei  Re- 
fettorio de'fuddetti  Padri  vi  è  un  gran  Qua- 
drone, che  rapprefenta  gli  Angioli,  che  ri- 
Ito  rano  Crifto  nel  Deferto . 

L'Ancona  del  B  Aleifandro  Sauli  è  di* 
pinta  da  Giambattifla  Calza  Genovefe  ,  e  da 
Antonio  Fratazzi  Bologne] e  . 

Oltre  la  ricchezza  dei  le  Pitture  l'Ai  fare- 
maggiore  di  detta  Chiefa  è  tutto  di  Lapis 
Lazaro ornato  di  Metalli  dorati,  la  porta 
del  Tabernacolo  tutta  d'Oro  ornata  di  pietre 
preziofe,  il  Pulpito  tutto  ci  pietre  alla  Mo- 
laica ,  ancora  due  Conftffiona.tj .  Nei  Con- 
vento vedefi  un  Mufeo  di  Animali ,  ed  è  di 
tutte  le  forti  di  Pietre  ,  del  quale  ne  è  il  Di- 
rettore il  Rev.  Padre  Pini . 

£  Bernardino  Monache  Francescane:  Ali* 
Aitar  maggiore  con  unCrifto  alla  Colonna, 
ài  mano  di.  Aletfàndro  fiaccano . 

S.  Catterina  laCbiufa:  All'Aitar  maggio- 
re il  Martirio  di  S.  Catterina  ,  di  Camillo 
procaccino . 

La  Capella  dell'Annunziata  ,  dello  flejjo . 

La  Capella  di  S»  Agoftino  è  del  Cinifelli 
Dijc epolo  di  Camilla  Procaccino  . 

In  un'altra  Capella  l'adorazione  de'Msgi, 
d'Aurelio  Luino  . 

In  un'altra  S.  Elena,  che  adora  la  Croce 
con  altre  figure  ,  d'Antonio  Campi . 

Due  micette  fui  Muro  a  frefco  con  S.  An- 
drea, eS4  Bartolomeo f^ Aurelio  Luim  , 


Le  Vetxerì  Monache  Domenicane  :  Sopra 
la  Porta  delle  fuddet.  Monache  vi  è  una  Pit- 
tura (opra  il  auro,  di  Gaudenzio  - 

La  VittoriaMonache  Domenicane .  L'Ali* 
cona  all'Aitar  maggiore  l'Affonzione  della 
Madonna  con  gli  Apo{toli,edalla  parte  deli" 
Evangelio  v*  è  un  S.  Paolo  primo  Eremita  * 
in  Paefe  ,  del  Salvator  Rofa, 

Dicontro  al  fuddetto  un  S.  Gio?,  in  Paefe9 
il  Santo  è  del  Molala  il  Paefe  è  del  Po/tno. 

S.  Carlo ,  che  comunica  gli  Appesati  è 
di  Giacinto  Brondì* 

L'  A  Bgelo,che  libera  S.  Paolo  dalla  pf fcr 
gione  di  Giovanni  Ghifolft. 

«SI  CreceRitirodi  Donne  maritata  x  XJ&*& 
Quadro  belliGQiro  del  Tìntoretto, 

S.  Euftorgio.  Dietro  la  Sagreflia  vi  è  una 
Capei  la,  con  il  Quadro  dell'Annunciazione 
della  B.  Vergine*  conil  finimento  della 
Cappella  a  frefco  di  mano  di  Daniel  Crefpì* 

della  Sagrestia  vi  fono  diverfi  bront 
Quadri . 

Una  Tavola  dedicata  a  S.VintengoFerre* 
rio  colorita  da  Antonio  Lncino  Ali  lane  fé* 

L'Ancona  con  S.Gio:  Evangelica  èdipia* 
ta  da  Antonio  Fratazzi  Bologne  fé  . 

L'Ancona  con  l'Adorazione  de*  SS.  Rfc~* 
Magi  nella  Capella ,  dove  è  l'Urta  de*  detti 
Santi ,  è  dipinta  dal  detto  Fratazzi . 

L'Ancona  con  il  Tradito  di  S.  Giufepps 
in  una  Capella  a  mano  deftra  paflàta  la  Sa* 
gretti*  è  dipinta  da  Girelamo  Fe&QftìMilan, 
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S.  Giorgio  in  Palazzo  Aa  una  Capelia  un 
SGìtoiamodiGaudenzto  Few  aria. 

La  Cappella  del  SantiiTìmo  ,  con  molte 
Fftcrie, è  rmtadi  mano  di  Bernardino  Luino 

S.  Lorenzo  Collegiata»  Nella  feconda 
Cappella  a  mano  deftra ,  entrando  in  Chiefa 
v?è  un  Crifto  in  Croce,  con  San  Cririco 
dipioto  fopta  Tavola,  di  Aurelio  Luino. 

La  Cappella  vicina  al  cimiterìoè  dipinta 
a  frefco  da  Camillo  ?rwaccino . 

Nella  Cappella  di  S.  Aquilino  vi  è  il  Marti- 
rio di  queftoSanto,  di  mano  diCarlo  daCrema* 

Il  volto  dei  Mortorio  è  dipinto  a  frefco 
da  Giovanni  Grifi  e  foro  Storer* 

Una  Tavola  aeilaCapells,  oiTia  Oratori  o 
del  Riicaceo  ,  figurando  l*  A  libazione  della 
R  V.  al  Cielo  colorita  da  Gtufeppe  Rivola  . 
Nella  Capeila  di  S.  Aquilino  vie  il  Bepofìco 
cella  Regina  Teodolinda ,  ed  il  corpo  del 
addetto  Santo . 

Quefta  Chiefa  è  difegno  antico  del  Pelle- 
grini ,è  fatta  in  rotte  ndo  con  quaranta  co- 
lonne di  rr  armo  tanto  abballo,  come  fopra. 
Ai  di  foori  vi  fono  Tedici  colonne  formate  di 
£iecra,quefto  era  il  Tempio  antico  d  1  Ercole. 

Santa  Marta  Cbitfa  di  Monache  . 

L'Ancona  dell'Aitar  maggiore  è  dì 
Carlo  Fi  ance f co  Panfilo  . 

Il  Quadro  laterale  dalla  parte  dell*  Evan- 
gelio, nel  quale  vi  è  la  Rifurrezione  di 
Lazaro,  è  di  Camillo  Procaccino. 

Nelif 
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Neil*  altro  Quadro  laterale  dalla  patte 
dell' Epiftola  la  Maddalena  ftefa  a* piedi  di 
Crifto  protrata  inCafa  del  Farife© ,  opera, 
del  Cavaliere  Francesco  del  €airo. 

Nella  Cappella  di  S.  Michele,  il  Qua- 
dro è  dipinto  da  Marco  da   Vglon* 

Nella  Cappella  della  Concezione  dell* 
B.  V.,  il  Quadrone  di  Camillo  Procaccino  « 

Verfo  la  Portavi  fono  due  Pitture  vec« 
chie  fui  tmiro,  tinaè  Santa  Marra,  l'altra 
Santa  Maria  Maddalena  con  tre  puttiaE 
fopra  la  Porta  *  tutto  è  dipinto  da  Ber* 
cardino  Lanino. 

<&  àeèafiiam  ^arrocchiale .  Vi  è  fcfca 
Cappella,  dove  nel  Quadro  è  dipinto  il 
Martirio  di  S.  Sebaftìano,  e  diverfe  altre 
figure  fatte  da  Bramante . 
:  S.  Sepolcro  Obliate .  Fuori  della  Chiefa 
fopra  la  Porta  vi  è  l'artifiziofo  Crifto  morto 
fatto  in  HttttCto ,  cu&cdico  fotto  vetri  di 
roano  di  franante ,  tanto  celebrato  dal 
Vafario  nelle  Vite  de  Pittori. 

Nella  Cappella  amano  delira*  entrando 
in  Chiefà  vi  è  un  Quadro  eoo  la  Madonna  $ 
«Sant'Ambrogio,  diCarlo  Francesco  Vànfilé 

Nel  Coro  air  Aitar  maggiore  vi  è  uà 
Quadro  con  la  Vergine,  S.Filippo  Neti0 
e   l'Angelo  Cuftode,  del  fudd.  Panfilo. 

Nell'Oratorio  vi  è  una  Coronazione  di 
Spine  di  Criflo  con  divertì  Ritratti  a  Frefct 
di  Bernardin*   Lmn*  • 

&C#« 
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S.  Corona  Luogo  Pio .  Il  Cenile,  e  le  Sale 
fono  tutte  dipinte  a  ùcfco>da  Bernardino 
JLttino . 

x  Nell'Oratorio  vie  unQuadro  con  la  B. 
Vergine  di  Cefare  da  Seflo ,  Diftpolo  di 
Leonardo  da  Vinci  ,  ed  un'Incoronazione 
di  Crìflo  ,  di  Aurelio  Luino. 

S. Roccoli  Gentilino  .  La  Tavola  dell'Ai- 
tar nvàggiore,ove  fono  meite  igure  col  Santo 
.Titolare ,  dìpinfe  Fietro  Maggi . 

S.  Gottardo  ParroccfrialeiUn*  Tavola  ,  fa 
cui  #a  la  B.  V.,  S.  Giufeppe,ed  altre  figure 
operata  da  Carlo  Vi  mercato  Milane  fé . 

S.Barnaba  al  Finta:  Una  Tavola  figu- 
rante S.  Antonio  da  Padova  ,  fatta  da  Mar- 
tino Cignaroli. 

S.  Maria  della  Vece  Riabbia. 

L'Ancona  dell' Aitar  maggiore  è  di  Ca- 
millo Procaccino. 

L'Ancona  conia  Trasfigurszione  di  Cri- 
fio  è  dello  fiefa. 

&  Ancooacon  la  B.  Vergine, che  fa  ve* 
-dere  il  Ritratto  di  S.  Domenico  fra  due 
Sante,  è  di  Carlo  Frane e] co  Panfilo. 

L'  Ànconacon  S.  Rofa  di  Lima  è  di  Lui* 
gi Scaramuzza  Perugino  ;come  pure  il  Qua- 
dro appefo  ai  Presbiterio  rappreien  tante 
$„ Caterina  da  Siena  comunicata  da  Gesù  . 

L'Ancona  con  S.  Giacinto, che  con  la  be- 
nedizione dkJa  vifta  a  due  Fanciullicie- 
chi  è  diCamillo  Procaccino, 

Altro 
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Altre  Quadro  sppefo  nel  medefimo  Pres- 
biterio con  S.  Pio  M.hdi  Federigo  Panza. 

S.  Rocco  alla  Torre  :  Una  Tavola  efpri- 
mente  U  Beata  Vergine, S.Carlo,  eS.Rocco, 
colerica  dà  Paolo  Caccianiga  . 

S  Canterina  al  Ponte  de*  FibM  iVaaTi» 
vola  eoa  Grillo  morrò,  ed  altre  figure ,  di- 
pinta da  Ma  riino  Cìgnaroli  Verone  fé  ,  ficca- 
rne è  tutto  il  rimanente  della  Chiefe  ,  per  le 
Figure. 

S.  Catocero:  UnaTavoh  figurando  S.An- 
tonio  da  Padova  ,  colorita  da  Carlo  Pietra 
Milanefe  ;  altra  fu  cui  S.  Lucia,ed  altri  Santi 
di  Cri  fio  foro  Gi&f ano-Milane  fé . 

Il  Tendone  s  che  cuopre  l'Altare  del  Santo 
Crocififfo,  con  dipinto  Gdsh  in  Croce  ,  è 
dipinto  del  Cav alter  Carlo  Rufcà. 
S  Pietro  in  Caminadella.  Le  due  Tavole, 
Che  rapprefenuno  azioni  di  S.Pietro,  di- 
pinfe  Pietro  Molina  Milane] e ,  ed  altra,  che 
figura  Gesù  che  porta  la  Croce  ,  operò 
Carlo  Migali  Napolitano . 

■&.  Maria  Maddalena  al  Cerchio  :  Una  Ta* 
Vola  fu  l'ultimo  Altare  alla  deftra  mano? 
Colori  Tomafo  Fermentino  Milanefe . 

S  Agoflinoin  P.  Lodovica:!**  Tavola  del 
maggior  Altare ,  che  moftra  la  B  V. ,  S.D  ;* 
fnenico, S.Pietro  Marcire,  S.  Agoftino  ,  ed 
altri  Santi,  penelleggiata  da  Antonio  Bufea 
Milanefe . 

$  Maria  Beltrads;  Li  Capella  delia  B.V. 


de* 7.  Dolori  coìorY  a  frefco  il  Cavalter  Ste~ 
fano  Maria  'Legnano .  La  Tavola  e fpri men- 
se li  Martirio  di  S.  Caterina  operò  Francefco 
Antoni*  Caccianiga  . 

Palazzi ,  Galleria  e  fintili* 

Nel  Palazzo  delrtìluftriffimo  Sig.  Abbate 
Trivulzi  un  Gabinetto,  e  Mufeo. 

PORTA     VERCELL1NA. 

SAnt*  Ambrogio  magiore  Vi  è  una  Cap^ 
pel  la  con  l'Ancona,  nell*  quale  vi  è 
N.  Signore  con  la  &V.,S.Gio:Svang,  S.  Bar- 
tolomeo a  fecco  fopra  tela  :  opera  ftimatif» 
45  ma  di  Gaudenzio  Ferraris . 

Una  Cappella  dipinta  a  frefco  da  Ber- 
nardino huino  Dì f capoto  di  Gaudenzio. 

Una  Cappella  t  V  Ancona  deli*  Aitare ,  ur* 
S.  Giovanni  Evangelica,  e  il  Quadro  late* 
rate  vi  è  lo  fteflo  Santo  nella  Caldaia  » 
Y  uno  e  l*altroè  opera  del  Cavalter  del  Cairo. 

Una  Cappella  con  il  Quadro  di  S.  Am- 
brogio; ed  fi  rimanente  della  {addetta  Ca- 
pei la  a  frefco, è  di  Carlo  Frange fio  Panfilo  . 

La  Cappella  de* Santi  Aimo, e  Vermoa- 
do  Obici  è  tutta  dipinta  a  frefco  dal  Ca* 
Valter  Ifidoro  d*  Campióne . 

Le  porte  di  detta  Chieia  fono  tutte  di  ci- 
preffo  limonato  j  vi  è  pure  una  colonna  di 
porfido  con  fopra  il  Serpe  di  Mosè;neirAltar 
inaggrore  quattro  belliflime  colonne  pure  di 
per  fido,  ed  un  pallio  tutta  d'ora,  ài  una-» 
grandiflìma  ricchezza  %  e  nel  Coro  vi  è  una 

Pk- 


7* 

Pittura  di  Mofaico  amico  alla  Greca  .  Mei 
Refettorio  evvt  un  Quadro  cari  la  Gena  dà 
GaUilea  facto  da  Califta  dell* Olio.  Saprà 
del  Convento  refta  la  Libreria  ,  ed  ancor* 
1  la  Linea  Meridiana,  all'entrarne!  Monade- 
ro  vi  &  trova  la  Stamperia ,  e  nel  Giardi- 
no vedeiì  una  Capella,  dove  fa  convertito 
S.  Agallino. 

Offervaaff  nella  parte  de'P?.  Ciftercienfi 
molte  Tavole  d* Altare,  cioè  S.  Ambrogio 
;  agonizzante  comunicato  dal  Sacerdote  alia 
?  prefenza  di  quantità  di  portone,  colori  il 
|  Cavaliere  Andrea  Lanzano .  Quella,  figu- 
rando S.  Sebaftiano  femivivodopo  i!  toP~ 
fcrto   Martirio  delle  freccie ,  foccorfo  &% 
perfette  pie,  operò  Anbroglo  Befozzi  9  ed 
i  fuor  laterali,  cioè  uno,    eh*  eiprime   il 
detto  Santo  in  carcere  predicante,  fece  il 
nominato  Cavali er  Legnano  y&  V  altro  ,  eh 2 
Io  inoftra  davanti  al  Tiranno  Imperadora 
colori  Carlo  Vimercato^tutti  PittoriMilaa, 
Altra  Tavola   rapprefentante     U   Beata 
tergine  col  Figlio  a!  feno,  con  !i  Santi 
Lorenzo,  Benedetto,  e  Bernardo,  fece  il 
suddetto  Oavatier  tfigrtim  ei  i  Quadri  la- 
reraìi,  Puno,  che  isiulida  3.  Bernardo,  che 
*i  rinunciare  lo  feifrm  a  Pier  Leone  nanti 
il  Sommo  Pontefice ,  operò  Filippo  Abbiate, 
%  l'altro,  chit  figura  la  mone  dfS.  Beneier- 
io, colon  Carlo  Piètra ,  par;m%nte  M'.fanefì* 
SVl&rko Chìe[a  dì  Monache  L'Altare 

con 
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con  Io  Sp#falizio  della  Vergine ,  e  tutto  i! 
rimanente  della  Cappella   foao  opera  del 
Bar  abino  pittar  Genovese. 
S.  Francefco  Conventuali  :  Nella  Cappella 
deìla  Concezione   vi  è  V  Ancona  con    la  jS 
Beata  Vergine,  ed  a  lato  due  Angioli  (opra  I 
tavola,  del  celebre  Leonardo  da  vinci,   nel  f 
rimanente  di  detta  Cappella  vi  fono  molte 
Iflorie  di  C  amììlo  Procaccino  •  | 

la    un  altra  Cappella  vi   è   un  Quadro 
soa  la  Beata   Vergine,  Noftro  Sigiore  9\i 
S.  Ambrogio,  e  S.  Girolamo  di  Bernardino 
Gianalio,  vicino  ali*  Aitar  maggiore   vi  è  : 
®n  Quadro  co»  una  Pietà,  ed  akri  Saari 
di  Evangelica  Luino  - 

L'impofte  dell'Organo  con  le  figure fotto 
fono  del  Bramantino. 

Vedonfi  due  gran  Quadri  dipinti  a  frefco 
ini  muro  ali'Akar  maggiore  il  Martirio  de' 
SS.Nabore ,  e  Felice  di  AndreaVorta.  Altro 
?1  ritrovamento,  offiafepolturade'detti  San- 
ti ,  delCavalier  Bianco  da  Velate  ;  altro  la  i 
ftragge  degl'innocenti,  di  f tetro  Maggi 
tutti  Milanefi . 

La  Tavola ,  dove  fi  vede  S.  Bonaventura , 
quando  ritrovò  la  lingua  incorona  di  S.  An- 
tonio da  Padova,d!pinfei/  Oavalier  Stefano 
Maria  Legnane;  ed  i  Quadri  laterali,  uno 
eolorì  Cefare  Fiori  Milanese  9  a  corno  dei 
Vangelo , e  l'altro  dicontro  dipinfe  angelo 
Mafferotti  Cremori? fi? 

La 
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Là  Tavola  diS.  Savina  co9  SS.Naborre  ,  e 
Felice  ,  penelleggiò  ii  Cavala er  Andrea 
Lanzano  . 

I  Quadri  lacerali  nella  Capella  dedicata  a 
S.GiUieppe  ,  eoo  ii  frefeo  nel  volto,  rappre- 
sentanti lo  Spofaiizio  di  M.  V. ,  il  Tcanfito 
fuo,  e  la  (uà  Gloria,  di  Federigo  Panza  Mih 

La  Tavola  efprimente  la B.V. di  Caravag- 
gio operò  Pietro  Gilardi  Milanefe . 

La  Tavolatile  méftra  il  B.  Andrea  Conti,. 
di  ?  tetro  Maggi  Milanefe . 

Lì  Tavola  figurante  i*  Angelo  Cuftode , 
colorì  Carlo  Qom  ara  Milanefe  *  ed  i  laterali 
nella  fletta  Capella ,  Turche  fa  vedere  la-, 
caduta  di  Lucifero  con  gli  Angeli  ribellici 
Federigo  Bianchi ,  l'altro  dicontro  fece  Fe- 
derigo Panza  ambi  Milane/i. 

Quella  di S.  Michele  dipiafe  Federico  Mi- 
cagno  Milanefe . 

S  Girolamo  Padri  Somafchi  In  una  Cap- 
pella v'è  il  Quadro  con  la  Beata  Vergine, 
due  Santi,  del  Barabino  Pittor  Genovefe , 

La  Caf>ella  dedicata  a  S.Caterina  è  dipinta 
da  Giufeppe  Fan  fi  lo  MtUnefe, 

S.  Maria  delle  Grazie  Domenicani  In  una 
Cappella  vi  è  un  S.  Paolo ,  che  icrive ,  di 
Gaudenzio ,  delle  più  infigni  opere,  che 
abbi  fatto  . 

In  un'altra  un  S.  Paolo  figura  in  piedi , 
sT  Anto n io  Campi , 
Nc!U  Cappella  vicino  all'Aitar  maggiore 
D  dalla 
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dalia  parte  dell* Evangelio  vi  èia  gran  Ta- 
vola delia  Coronazione  diNcffcro  Signore 
opera  del  famoftjjìmo  Tiziano  delle  più  in- 
cigni, che  egli  abbi  fatto,  ond*  ètfimato 
fio  por  dell'Arte. 

Un'altraCappelIa  con  unCrifto  in  Croce, 

e  la  Flagellazione  di  Crirto  alla  Colonna  con 

il  rimanente  a  frefco,  di  Gaudenzio  Ferrarlo . 

In    un'altra  Cappella  con  un  Crifto  in 

Croce,  ed  altre  figure  <#  Carlo  da  Crema, 

^  Nella  Cappella  della  Madonna  del  Rofa- 

rio,  il  Quadro  dell'Altare  è  di  Leonardo 

da  Vinci  . 

La .Tavola  delt'A  U  are  di  S.  Fio  V,  ed  altri 
Santi  è  dipinta  da  Francefco  Bianchi  >  e  da 
Antonio  Maria  Ruggieri  Milane  fi . 

I/Ancona  con  S.  Domenico  è  dipinta  dal 
Vanto]  a  • 

Nel  Refettorio  del  Convento  vi  è  la  Cena 
««fatta  da  Cullo  agli  A  ppoftoli , di  mano  delio 
fieflb  Leonardo . 

«fi  Maria  al  Caflello  Un  Quadro  deli* 
^Itar  maggiore  con  dodici  ^ppoftoli  nelle 
nicchie,  di  Camillo  Procaccino. 

Ui*a  Cappella  con  S.  Francefco,  che  ri- 
ceve le  Stilare,  della fleffa  Camillo  Pro- 
caccino. 

Una  Cappella  con  il  Martirio  di  S.  An- 
drea Apposolo  con  molte  figure,  dì  Enea 
Salmerio t  e  due  altre  figure,  cioè  un  S 
Carlo,  e  un  S-  Pietro  Martire  a  Érefco 
«  Daniele  Crefpi . 
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S,  Maria  Maddalena  al  Cerchio  Vi  è 
m*  Ancona  con  una  Maddalena  ,  che  unge 

piedi  a  Crifto,  opera  belliffiiìa  del  Ca~ 
/alter  Maloffo  - 

S.  Maria  della  Rofa  Domenicani  .  In  una 
Sapella  vi  è  un  Quadro  con  S  Giorgio  a  ca- 
mallo ;  ed  altre  iitorie  del  fuddecto  Santo  , 
di  Camillo  Procaccino. 

Molte  Tavole  d'Altare,  fopra  le  quali  fu- 
rono dipinse  primieramente  preffo  la  Sagre» 
[tia ,  unS.Simeone  col  Bambino  tra  le  braccia^ 
f  Ambrogio  Ftglno  Milanefe .  Una  S.  Rofa 
da  FedricoPanza  Milanefe .SXodovico  Ber- 
rrandicon  altri  due  Santi ,  eCrifto  in  Gloria 
del  Cavalier  Andrea  Lanzano  .  Altra  di  S. 
Pi")  V.  fatta  in  Roma,nèfi  la  l'Autore  l  Qua- 
dri laterali  neliaCapella  del  SS.  Rofario  da 
AUrtino  Cignaroli  Veronese ,e  la  B. Vergine 
eoa  il  Bambino,S.  Antonio  da  Padova  ,  eS, 
Pietro  Martire  daFilippo  Abbiate  Milanefe. 
Nelle  impofte  dell'Organo,  vi  è  dipìn- 
ta il  Trionfo  di  Davide,  dì  Orazio  Co  falò . 
S.  Maria  Secreta  ?adriSormfcbiA\  Coro 
dipintoa  frefeo  con  fregio  di  Pattini,  ed  al* 
ite  lit-orie  della  B.  Vergine  .all'  Aitar  mag- 
giore vi  fono  due  Quadri  laterali,  in  uno  vi 
jè  l'Annunziazione^enelTaltro  la  V.fìta- 
izione  della  B  Vergine ,  il  tutto  di  mano 
\di  Camillo  Procaccino . 

Una  C:pelìa  tutta  dipinta  a  frefeo,  eoa 
liìom  di  S,  Ambrogio  diBernardìm  Lzntno 
D  z  S  M*~ 
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«£  Maurizio  Mona  fi  ero  Maggiore  .  L' An- 
cona dell'  Aitar  maggiore ,  con  l'Adorazio- 
ne de'  Maggi ,  a"  sintomo  Campi, 

Le  Iltorie  di  S  Maurizio,  con  li  rimanente 
delle  figure  fopra  il  muro  a  tre fco,  fono 
di  Bernardino  Luino  . 
La  Cappella  con  un  Crifto  morto,  con  il 
rimanente  della    fuddetta  Cappella,  fono  | 
ài  Ca Ufi oda  Lodi  . 

La  Capella  di  S.  Catterina  è  di  Marco  da 
Uglon* 

L'altre  Capelle,  che  feguono,  fono  di 
Bernardino  Luìvo , 

Si  Nicol  aoV 'arrocchiale  .Vi  è  un  Ancona 
con  S-  Nicolò  da  Bari  ,  del  Cav alter  Maffimo, 
S.Vincenzo  Monache  Benedettine  .  Tutta 
quella  Chiefa è  dipinta  a   frefco  d'Aurelio  j 
Luino9  e  fono  tur  te  del  Martirio  di  3,  Viti-  | 
cenzo. 

$.  Vittore  al  Corpo  Olivetani.  Nel!' en- 
trar in  quella  Chiefa  ne'due  lardella  Po'- 
ta  vi  fono  quattro  Quadri,  cioè  S.  Do* 
irenico,  S  Fraocefeo,  S  Benedetto,  e  S. 
Agoftino,  del  Cavalkr  del  Cajro . 

II  Coro  in  parte  è  dipinto  da  Ambrogio 
Fìgino  9  al  Coro  fteffib  vi  è  un  Quadro* 
dove  è  dipinto  S-  Vittore  a  cavallo,  dì 
"Enea  Salmatia* 

L'irnpofte  dell*Organo  fononi  Camillo 
'Procaccino. 
In  una  Cappella   vi  è  V  Àflcan?  tm  S. 

&  Ss- 
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Benedetto,  che  vede  due  Novizj,  d' Am- 
brogio Fìgino . 

In  un'altra  Cappella  per  contro  alla  fud- 
detta  vi  è  un  S.  Gregorio ,  che  fa  Orazio- 
ne, perchè  fia  liberata  Roma  dalla  pefte , 
con  il  rimanente  delle  pitture  della  (ad- 
dai ta  Cappella,  dì  Camillo  Procaccino . 

Una  Cappella  eoa  l'Ancona  deìia  Ver- 
gine, che  dà  il  Bambino  a  S.  Francefco  f 
con  ii  rimanente  delle  piture  della  fuddet- 
ta  Cappella,  fono  fatte  dal  Zeppo  da  Lugano, 

In  una  Cappella  vi  è  ena  Santa  Frances- 
ca Romana,  di  Enea  Salmazia. 

In  un*  altra  un  S.  Antonio  Abbate,  con 
S,  Paolo  prirro  Eremita  morto,  e  due  An  - 
gioii,  che  portano  l'Anima  ad  [addetto 
Santo  in  Cielo,  di  Daniele  Crefpi . 

L'Ancona  con  il  B.  Bernardo  Tclomei  9 
che  affitte  a'  Moribondi  ài  peiie,  è  opera 
del  Battone  venuta  da  Roma. 

Li  due  Quadri  lateralia  detta  Ancona,un© 
5  di  Matteo  Bortolini  Veneziano ,cioè  quel- 
lo dailaparce  delVange!o,e  l'altro  dalla  parte 
lell'Epiftola  è  del  Cavalier  Giambattista 
SaJJìy  come  anco  le  Pitture  fra  Stucchi  dorati 
della  Capelli. 

La  Cupola  all'Aitar  Maggiore ,  li  quattro 
Evangelifti  ,S.Gio:,  e  & Lucca,  fono  di  Da- 
niel Crefpi ,  gli  altri  due  Evangelifti  fono  del 
Moncalvo9iì  rimanente  delie  figure  di  fo* 
pra ,  ciè&le  SibiUe,e  gli  Angiolì9delfuddetto, 
C  ?  Quefta 
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Quefta  grande  Chiefa  è  apai  beila  tutta  &J 
Pitture, e  dorata.  Vedefi  pure  la  Cappella 
della  Madonna  tutta  di  Marmo  nero  con  il 
Quadro  dì  baffo  rilievo  ,  e  la  cupola  tutta  a 
Oro  ,  la  quale  fu  fatta  fare  dai  Sig.  Senatore 
A  refi  .  Merita  pure  caler  v  azione  il  Refetto- 
rio del  detto  Convento . 

Nel  medefimo  Convento  pure  il  Revmo 
P.  abbate  Galìarati  tiene  picciolo  Gabinetto 
delle  piii  fcelte  Pitture,  e  Miniature  ,  delle 
quali  il  detto  Revmo  Padre  ne  fa  delie  iuper- 
be  ,  che  meritano  grande  attenzione. 

S.  Vitore  Cappuccini  :  All'Aitar  maggiore 
vi  è  un'ancona  con  un  Cria1©  morto,  la  Ma- 
donna,ed  altre  Bgut^JiGw:PaoIoLtJma%%o. 

Vi  è  la  Decollazione  di  S.  Vittore  con  i 
Miracoli  del  fuddetto  Santo  antica  *  ed  affai 
buona,  dello  fteffò. 

Vi  è  una  Capella  con  un  Criflo  in  croce  » 
del  Figino  . 

Nella  Sagrefria  vi  è  una  Madonna  con  il 
Bambin®  ,  dì  Daniel  Crejpi* 

«£  Maria  delia  Stella  :  Una  belli  (firn  a  Ta- , 
vola,che  inoltra  la  B,  V.  con  S.  Carlo,  dipinta 
da  Luigi Scaramucia  da  Perugia. 

Cbiefa  delle  Vergini  Spagnuole:  Una  Ta- 
vola dedicata  a  §„  Terefa ,  colorita  da  Anto* 
rito  MariaRugieri  Milanefejtà  altra  rappre*- 
fentante  il  Martirio  di  S.  (Mola ,  pinfe  Gae- 
tano Dardanone  Milanefe . 

S.  Maria  Porta  :  Una  Tavola  con  S.Giu- 

feppe 


79 

teppe, ed  il  Bambino  ,  opere  Marc9  Antonio 

Francefcbini  Bolgmefe .  Aìtra  dedicata  a«c 
>.  Gioachimo  con  S.Anna,  e  la  B.  V.bambi- 
a  *  fece  Giufepp e  Rivola  Milanefe. 

Nella  Cappella  della B.  V.  veddì  l'Affbn- 
a,  colorirà  dal  Cavalier  Bianchi. 
S.  Maria  Pedone  Collegiata i  La  Tavola 
el  maggior  Altare^ch'efprirae  la  Fede,  e  la 
Religione,  dipinfe  il  Magato  da  Varese . 

S  Vittore  al  Teatro  :  Una  Tavola  >  che 
ìofha hBV., S.  Filippo  Neri , e S.  Giro- 
imo  ,  dipinfe  Carlo  Pietra  Milanefe , 

Palazzi ,    Gallerie  9  ec. 
Palazzo  dell' Eccma  Cafa  Borromea  a- 
S.  Maria  Pedone . 

Palazzo  deirEccma  CafaLirta  ,  nel  quale 
vi  fono  due  Gallerie  de*  Quadri ,  e  due 
ricchiffimi  Gabinetti  ,con  maglifici  Ap- 
partamenti . 

Rea!  Camello  è  degno  di  una  grande 
offervazione  si  per  l'Architettura  ,  come 
per  la  Vaftitàcon  tre  Piazze  d'Armi,  la- 
nciando da  parte  però  tutti  li  Quartieri , 
ed  altre  Abitazioni ,  Muri  9  Contromuri  f 
Foffa  ,  ed  altro  . 

PO  RTA    COMASINA. 

^Ant'Anna  PP.  Teatini  .'  AH*  Altare  di 
*  S.  Anna  l'Ancona  è  di  mano  di  Bernar* 
no  Gena  Ho , 

JL'impofte  dell' Organo  fono  del  Zoppa 
',  Lugano  .  C  4  S.  Pro- 
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S.  Ambrogio  ad  Nemus .  Un  Quadro  della 
B.  V\  ;  i  Quattro  Dottori  della  Chiefa  ;  Lodo- 
vico h£oì  za  detto  il  Moro  con  li  due  Figlj , 
opera  di  Leonardo  da  Vìnci . 

S.?rotafo  alQaflello .  Un'Altare  coni! 
Quadro,  do  ve  li  vede  S,  Gio:  Battifta  ,  che 
predica  nel  Deferto,  e  tutto  il  rimanente 
dtllaCapella  è  dipin.  a  frefcoJiI)£«*e/ Crespi 

Un'  altro  Altare  ,  dove  fi  vede  Crifto  lui- 
la  Croce,cen  un  Apoitolo  a  htojel  Cerano. 

L*  itn polle  dell'Organo  ai  di  dentro  fono 
di  Carlo  Antonio  Rofati. 

S.  Marcellino  Parrocchiale.  Un*  Adora* 
Sione  de*  Magi  delZoppoda  Lugano. 

Una  Tavola  con  S,  Giufeppe  ,  ed  il  Bam- 
bino^i  Marc*  Antonio  Francejcbino  Bolcgn. 

S.  Maria  del  Carmine.  La  Gapetla  delja 
Madonna  ,  con  molte  iftorie  della  Vergine 
fono  di  Camillo  Procaccino  . 

In  un'altra  Capella  vi  è  il  Quadro  con— 
S.  Giacomo  a  cavallo  ,  del  Durino. 

Li  due  laterali  all'Aitar  maggiore,  quello 
a  corno  dei  Vangelo,colorì  Federigo  Bian- 
chi Milane  fi  %  ed  alerò  dicoatrofece  Filippo 
Abbiate  Milane  fi* 

La  Tavola,  che  figura  alcune  Sante  con 
Manigoldi  ai  piedi,  di  Gaet  D ardanone  Mth 

La  Tavola  della  S  Terefa  con  Gesù  Crifto 
dipi  n  fé  Federigo  Bianchi  Milane  fi . 

S.  Simpliciano  Monaci  Benedettini  :  In  una 
Capella  a  mano  deliravi  è  lo  Spofalisio  di 
M.Vef  dì  Camillo  Vrocacccim  * 
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Sopra  i  Pilaftri  della  Chiefavi  fonodiver- 
fi  Santi ,  e  Sante  d'Aurelio  Luino. 

L'Ancona  con  dipinto  Gesù  Croci  fi flò è  di 
Amento  Fr arazzi  Bolognese ,  ficcarne  iono 
anco  li  due  Quadri  laterali  nella  medeiìma 
Capei  la  * 

Nella  Capella  di  S.  Benedetto  il  Quadro 
laterale  dalla  parte  del  Vangelo  h  del  Ala- 
gatti  da  Varefe  ,  e  quello  dal  lato  dell' 
iìpirtola  è  del  Cavaliere  Borroni . 

S,  Tommafg  in  Ter  r9  Amara  Collegiata  : 

Una  Capei  la  ,con  il  Quadro  ,  ove  lì  vede 
S.Cariocon  Angioli, diGìulio  Cefire  Procac. 

S.  Marta  all'  li  coronata  Agofliniani  : 
EatrandoisChieia  a  mano  finiftra  vi  è  un' 
Ancona  con  la  Vergine  in  gloria  conabbaflb 
S.  Agoftino,  ed  un'altro  Santo  fatta  in  Roma 
da  Ciro  Ferro . 

Capella  dell' Eccma  Città  ;  11  Quadro  gran- 
dealTAltare  con  S4  Ambrogio  a  cavallo,  che 
difeaccia  gli  Ariani ,  di  Ambrogio  Figino  . 

Ne'  comparti  di  detta  Capella  vi  fono  di- 
verfe  figure  in  piedi,  un  S,  Giovanni  Bat- 
tila con  alcuni  Aagieli ,  e  un  S.  Carlo  del 
Cerano ,  uà  S.  Gervafo  ,e  Protafo  di  Camillo 
Procaccino. 

S.  Barnaba  ,  e  S.  Sebaftiano  di  Giulio  Ce  fa* 
re  Procaccino . 

Sopra  li  detti  Quadri  vi  fono  alcune  mezze 
Fig'ire . 

S.  FrancefcQ^/Cmz?*0,  il  Salvatore,  e 
C  5  S.  Pietro 
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S.  Pietro  Martire  ,  di  DamelCrefpi>§>  Am- 
brogio, e  S.  £  godi  no  di  Carlo  Francefco 
Fanfilo9e  S.  Amonioda  Padova, dello  fteffo. 

S.  Giufcppe  di  Guido  Reni, 

Un'  Iftoria  grande  con  Coftantino  Impera- 
tore,che  del  S.  Chiodo  ne  fa  formare  il  freno 
al  fuo  cavallo,  diGiulio CeJ are  Procaccino. 

La  Nafcit adi S.  Ambrogio,  del  Buchino, 

Nel  Luogo  Pio  della  Mifericor dia  .  L'An- 
cona della  Ina  Cappella  «n  Crifto  in  Croce 
con  altre  figure  ,  d'  Aurelio  Luino  -. 

Monte  di  Fietà.  11  Quadro  dell'Aitar 
maggiore  è  un  Cri£o  morto  con  Santa 
Maria  Maddalena  del   Cer&no. 

6%  Nazaro  Pietra  Santa  i  Una  Tavola  che 
noftra  un  Crccififfo,  ed  altre  figure,  del 
Savona  Veneziano . 

Li  due  Quadri  laterali  all'Aitar  maggio- 
re l'uno  a  corno  deli*  E  pillola  fece  Tomafo 
Formentino  9  l'altro  Gaetano  Dardanonc-, 
ambi  Milanesi . 

S*  Cipriano  Oratorio  Segreto  :  Il  Quadro 
rapprefentante  ilTranfito  di  S.  Giufeppe  è 
di  sintomo  Maria  Ruggieri  Milane  fé* 

S.  Michele  al  Gallo  :  La  Tavola^fprimen- 
te  la  B.  V.  con  S.£ligio,operò  il  Cavaliere 
Andrea  Lanzano. 

La  gran  Sala  del  Collegio  de*  Nobb.  Giu- 
rìfperiti  fu  dipinta  da  Giufeppe  Antonio  Ca» 
fielli  da  Monza .  L'Architettura  ,  e  li  Quadri 
fopra  il  Volto,  cjudlo  dì  mezzo  lo  pinfe  il 

Ca- 
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Cavalier  Stefano  Maria  Legnano  Milanefe, 
eli  due  laterali ,  quello  con  il  Trionfo  della 
Religione  Crlftìana  è  di  Federigo  Panza ,  e 
l'altro  con  il  Trionfo  della  Giuitizia  è  a*Am~ 
br%gio  Befozzi  Milane je ,  che  dipinte  anche 
li  chiari,ed  ofcuri,ePuctini  nell'Ai  chitettura. 

PORTA      NUOVA. 

SAnt9  Ange  lo  Padri  Zoccolanti  .Tutto  il 
volto  del  Coro  è  dipinto  a  frefco,  e 
f  AfTonzione  della  Madonna  eoa  Angio- 
li di  Camillo  Procaccinole  nello  fteflb Co- 
ro vi  fono  altre  Morie  dello  fiejfo ,  ed  anche 
vene  fono  del  Barabtno. 

La  Captila  di  S.  Diego  è  tutta  dipin- 
ta da  Camillo  Procaccino . 

il  Quadro  del  Beato  Salvatore  con  al- 
tre figure  di  Camillo  Procaccino. 

Vicino  all'  Aitar  maggiore  vi  è  lo  Spofa- 
lizio  di  Santa  Catterina ,  di  Simone  Vene- 
ziano . 

In  una  Capella  vi  è  il  martirio  di  S.  Cat- 
terina di  Gaudenzio  Ferrarlo. 

Ne' Quadri  laterali  della  fteffa  Cappella 
vi  fono  le  iftorie  della  detta  Santa  ?  fatte 
da  Antonio  Campi . 

in  un'altra  Capella  un  S.Carlo  portato 
dagli  Angioli,  del  Morazzone. 

In  uno  de*  Chiostri  del  Convento,  prima 
dell'  ingreffo  vi  è  la  Flagellazione  di  Cri- 
fto ,  di  mano  del  Morazzone. 

C  6  Ali* 
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&  Rincontro  della  fuddettaFlagell  anione 
vi  era  unCriflo  morto  con  Àngioli,  diGiu- 
lio Cefare  Procacino^ad^tìh  fi  trova  nella 
Sagr^ftia  de*  fuddetti  Padri. 

Negli  Archi  del  Chiodo  vi  èia  Nafcica 
di  S.  Francefco, con  il  rimanente  di  tutte 
iftorie  del  fuddetto  Santo ,  tutt :  di  Ca- 
lo Precaccino. 

S,  Francefco,  che  predica  al  gran  Solda- 
ao,  ed  il  fuddetto  Santo  nelle  bragie  che  fa 
Orazione,  tutte  tre  quefte  iftorie  fono 
del  Morazzone . 

La  Capellade*Conti  Curini  fu  in  tutto 
dipinta  dal Cavalier Stefano Maria~Legnano. 
$  Barbara.   L5  Ancona  dell*  Aitar  mag- 
re del  Fìgino. 

Soprala  Porta  fuori  della  Chiefavi  è  uà 
San  Francefco,  che  riceve  le  Stimate,  del 
Cerano  . 

Sopra  la  Porta  fuori  della  Chiefa  vi  è  una 
Madonna  con  S.  Clara ,  ed  altri  Santi ,  pure 
del  Cerano . 

S.  Carlo  Carmelitani  Scalzi .  L*  Altare 
diS.  Terefa con  S,  Pietrose  S. Paolo,  ed 
Angioli,^/  Cavalier  del  Cajro  . 

La  Cappella  di  S  Giufeppe ,  1*  Ancona  del 
fuddetto  Altare  è  di  Daniel  Crefpi. 

La  Coronazione  della  Madonna  ydel  det- 
to Daniel  Crefpi  , 

Vie  un  Quadro  con  tre  Appoftoli  S.  An- 
drea, S.  Pietro,  e  S. Paolo, del  Tintoretto  . 

La 


La  Madoant  ,  che  mette  la  Corona  d;Gio 
je  a  S.  Terefa  con  S  Giufeppe,  e  molti  An- 
gioli 9  <#  Giulio  Ce  fare  Procaccino  . 

Vi  à  un  Crifto,  che  appare  a  S.  Terefa 
con  Angioli  ,  di  Camillo  Procaccino . 

In  una  Cappella  S,  Giovami  Battila, 
che  riceve  la  benedizione  da  fuo  Padre  9 
opera  delle  ultime  del  Cavalier  del  Cafro. 

S.  Clara  Qui  vi  è  una  Tavola  con  No- 
ftro  Signore,  la  Beata  Vergine,  S.  Bernar- 
dino, e  S.  CIa,ra,  dì  Gaudenzio  Ferrariot 

S.  Caterina  Monache  Umiliate .  Vi  è 
un'  Ancona  con  lo  Spofalizio  di  S.  Gatte- 
ri  naf  del  Cavalier  d*l  Cajro  . 

I  due  Quadri  laterali  ali*  Aitar  maggiore, 
quello  dalla  parte  dell'  Epifìola  ,  figurando 
il  Martirio  d*  alcuni  Santi  entro  le  fiamme, 
operò  Carlo  Pietra ,  e  I*  altro  fece  Federigo 
taccagno  Milane/i. 

La  Tavola  dell'Immacolata  Concezione 
dipinfe  il  Cavalier  Legnano 

II  Giardino  Padri  Zoccolanti.  In  una 
Cappella  vi  è  un'  Ancona  con  la  flagella* 
zione  di  Crifto,  del  Cerano. 

In  un'altra  la  Venuta  delio  Spirito  Santo 
Copra  gli  Appoitoli ,  di  Camillo  Procaccino. 

in  un'altra  un  S   Girolamo,  dello fleffb. 

In  un' altra  Cappella  un'Adorazione  de' 
Magi,  opera  béliiffima  di  Giulio  Cefars 
Procaccino . 

Li 
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Li  Quadri  laterali  nella  espella  di  S.Anto- 
nio da  Padova  pinfe  Paolo  Pagano, ed  i  late- 
rali nella  Capella  di  S.Pafquale,colcrì  Tom- 
mafo  Fermentino  Milane  fé . 
St  Giufeppe  Luogo  Pio .  Vi  è  un  gran  Qua- 
dro con  la  morte  di  S.  Giufeppe  di  Giulio 
Ce  far  e  Procaccino  , 

S,  Giufeppe  Cbiefa  di  Monache  :  Un  Qua- 
dro effigiando  la  fuga  di  M.  V.  con  il  Figli- 
volo  ,  e  S.  Giufeppe  ,  fece  il  Cavalier  An- 
drea danzano . 

S.  Giovanni  alle  Cafe  Rotte  Vi  è  un*  An- 
cona con  la  DecoJlazioue  di  S.  Giovanni 
Bacuìta  ,  del  Cavalier  del  Cajro* 

Percontro  vi  è  un*  akr'  Ancona  con  la 
Madonna,  ed  Angioli  che  liberano  P  Ani- 
ire  dal  Purgatorio ,  di  Salvator  Rofa. 

Vi  è  un  Quadro  con  1.  Anime  dei  Purga- 
torio, di  Cari9  Antonio  Rojfì. 

L'Architettura  della  Cornice  in  fu  fu  di- 
pinta a  frefeo  da  Giufeppe  Antonio  Cafielli  da 
Monza ,  e  le  figure  da  Pietro  Gilardt  Mila- 
nefe9edil  rimanente  venendo  al  baffo  £qcq 
Giacomo  Lecco  Monzafco  allievo  dei  iuddet- 
to  Caflelli^t  per  le  figure  à al  Cavalier  Saffi . 

S.  Maria  Annunziata  L'ancona  dell'Ai- 
tar maggiore  ,  dove  *fi  vede  un  Prefepio  , 
e  due  Quadri  laterali ,  tutti  fono  di  CamiU 
lo  Pr 'acaccino. 

Sovra  la  porta  del  Convento  vi  è  la  Beata 
Vergine,  quando  fu  Annunciata  dall'An- 
gelo ,  di  Daniel  Crefpi . 
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J.  Maria  di  Brera  In  una  Cappella  a  ma- 
no finiftra  neli'entrar  in  Chiefa  vi  è  una 
Madonna  con    altri    Santi  di  Bernardina 
luuino ,  ed  altre  figure  del  Bramante . 

Ne*la  Cappella  all'incontro  vi  è  un  An« 
ccna_adio  con  S.  Carlo  ,  che  con  unica  il 
Beato  Luigi  Gonzaga,  con  roche  figure, 
del  Qavalier  del  Cajro . 

In  un*  altra  Cappella  vi  è  un  Quadro  eoa 
S.  Girolamo,  ed  altri  Santi, e S.Francefco 
Saverio ,  dello  fiejfo  Cavalier  del  Cajro . 

S.  Marco  Padri  Agoflxniani .  All'Aitar 
Maggiore  vi  fono  d-ucQusdri  laterali  In  uno 
vi  è  il  Baerefimodi  S.  Agcftinof  opera  insi- 
gne del  Cerano . 

Nell'altro  Quadro  dirimpetto  la  Con- 
verfionediS ;.  Agoftino,  diCamilloProcaccino 

La  Cappella  di  S.  Agoftino  l'Ancona  è" 
di  Enea  Salmatio 

In  una  Cappella  vi  è  una  Madonna  con 
S.  Pietro,  e  S.  Paolo  a  olio,  e  tutto  il  ri* 
manente  della  Cappella  a  frefeo,  dove  è 
la  caduta  di  Simone  M  ago ,  ed  un  Mira- 
rlo diS.Paolo,tutte  diGioiFaolo  Lomazzo» 

LaCappel la  della  Madona  ,  che  è  la  Pre- 
fenta-ziona  di  Noftro  Signore  ai  Tempio  è 
ii  Antonio  Campi  • 

In  un'altra  Cappella  vi  fono  i  dodici  Ap- 
posoli ,  dello  fteffb  Lomazzo  . 

Nella  Capeìla  dedicata  a  S.  Agoftino  di- 

IDinfe  alcuni  Quadri  figuraatLle  gefta  del 
nedefimo  il  Cavalisr  Stefani  M.  Legnane; 
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La  Tavola  dell'Altare  primo  a  mano  Ani- 
dra ,  figurando  una  Religiofa  dell'Ordine 
rcedefimo  con  un  Croci  fi  flb ,  operò  Pietro 
Molina  Milanefe . 

Altra  che  fiegue  dedicata  a  S.  Lucia  co- 
lorì il  Cavalìer  Bianchi» 

Nella  vegnente,  fu  cui  vedefi  S.  Liborio, 
con  altre  figure,dipinfe  PaoloPagancMiUn. 

Quella,  che  fiegue  mostrando  il  Traofito 
di  S.  Giufeppe  ,  fece  Angelo  Mafferotti  Cre- 
monese . 

In  altra  appreflb  fi  fcorge  laB.V.,  S.  An- 
tonio daPadovs  ,  eS.Gio:  da  San  Facendo  , 
pe  n  e  lleggiò  Ca  rio  Pietra  Milane  fé  . 

La  Tavola,  che  rapprefenta  la  B.  V-  con 
un  Santo  in  abito  da  Pellegrino, colorì  Pie- 
tro Ligari  da  Valtellina  . 

Altra davvicino,  ove  fi  fcorge  una  Santa 
dell'Ordine  medefimo  diS.  Agoftino  fvenu- 
ta,efoftenutadagii  Angeli  a  piedi  dell' Al- 
tare, operò  */  Cavalier  Giambattifia  Saffi 
Milane  fé  • 

Quella  cke  figura  S.Monica  ,  fece  Pietro 
Maggi  Milanefe . 

Nella  Capella  del  SS.  Crocififfo  ,  il  gran 
Quadro  a  roano  finiftra  ,che  fa  vedere  Gesù 
Criito  andando  al  Calvario  lotto  il  psfc  del- 
la Crcce,dipìnfe  Ercole  PrccaccinoMilanefe9 
e  nei  iato  dritto  effigiandolo  innalzato  in 
croce,  colorì  Antonio  Bufca  Milanefe ,  e 
Stefano  Montato*  9  tfpveiFz  di  fopra  nella^ 

cor- 
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cornice  in  profpetto  deli5 arco  ,  in  faccia  nel 

principio  del  volto  alcuni  Manigoldi  guar- 
diani del  S.  Sepolcro  . 

Nella  CapelladellaPrefentazionediM  V. 
col  Noflro Signore  ai  Tempio  d'Antonio 
Campi .  Li  due  Quadri  laterali,  uno  con  la 
Natività  della  B  V.,  e  l'altro  con  la  Prefent. 
di  M«  V.  al  Tempio ,  di  Frana fc$  FuftMiU 

S,  Maria  della  Canonica  All'  Aitar  mag- 
giore, il  Quadro  è  di  Bramante . 

Il  Soccorfo  e  conservatorio  di  Fanciulle  n 
Vi  è  un  Quadro  con  un  Crifìo  morto ,  de 
Giulio  Cefare  Procaccino  . 

S.  Catterina  delle  Orfane  :  La  Tavola  fi- 
gurando la  B.  V. ,  ed  altre  figure  operò  Fé* 
derigo  Bencovlg  Veneziano  , 

LaTavola  di  S.Carlo  diAntm.hucìntMu* 

SS*  Cofmof  e  DamianoMonaci  Geroliminii 

IlQaadro  dell'Ancona  inraezsodel  Coro 
rapprefentante  SS  Colmo,  e  Dafmano,e  loro 
esercizio  di  Medicina ,  e  Chirurgia  ,  è  opera 
di  Francesco  Gejji  Bolognefe  ,  e  morto  il 
fuddettoprofeguì  AleJJandro  Tiar'mi* 

L'Ancona  a  mano  delira  dei  Coro  rappre- 
fentante S.Girolamo  nel  Deferto,  è  opsrd 
di  Filippo  Abbiate  Milaneje  . 
L'Ancona  a  mano  finiftra  del  Coro  rapprefen- 
tante S,  Paola  Vedova  in  abito  reiigiofo ,  è 
operaci  Giufeppe  Nuvolone , 

Li  due  Quadri  laterali  rapprefen tanti  une? 
la  Natività  di  G.  C. ,  e  1*  altro  S.  Girolamo  » 
opera  del  CavalierStefano  Maria  Legnane 
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La  prima  Capella  della  Madonna ,  offia  Fa- 
ir Jglia  Sacra,  operò  Pompeo  Batterà  Lue  he  fé 

U  altra  dirimpetto  a  mano  fio  i  (ira  rappre- 
fentante  il  Crocififfo  con  s.  Filippo  Neri  ,  e 
S.  E ufebio  Monaco  Gerolimino  ,  e  la  Mad- 
dalena 5  opera  dì  dietro  Subleyras  Fr  ance  fé . 

La  feconda  Capella  a  mano  dritta  rappre- 
ienrante  s.  Paola  in  abito  vedovile,che  (e  ne 
parte  da  Roma,  pigliando  partenza  da*  fuei 
Congiunti  per  imbarcarli  per  Bet  lem  adope- 
ra dì  Giufeppe  Bottani  Cremonefe  . 

«£  Margarita  Monache  Benedettine  . 
L'Anconetta  conS  Margarita  all'Aitar  mag- 
giore ,  è  di  Carle  Fraricefco  Panfilo . 
Palazzi ,  Gallerie  ,  e  fintili. 
Il  Palazzo  deli'illuftnma  Caia  Tanzi  con 

Galleria. 
Il  Palazzo  nuovo  del  Sig.  Principe  di  Bel- 

giojoio  co?*  ricchi  Appartamenti ,  Galle- 
ria ,  e  j/breria . 
I!  Palazzo  r  imo  dern.deirillma  Caia  Pezzoli. 
Il  Palazzo  Marini ,  dove  prefentemente  vi  è 

il  Regio  Magiftratc  ,  e  la  Dogana  . 
IlCollegio  de'Nobili  regolatcdaPP.Barnabiti 
Brera  belliffima  Fabbrica  con  Università, 

Specola,  e  Libreria. 
Il  Ven.  Ofpitale  de'  PP.  Fate  bene  Fratelli  * 
il  fuperbo  Teatro  Grande  alla  Scala . 
Piazza  de'  Mercanti:  L'Archivio  della  Città. 
Il  Collegio  degl'Illmi,  ed  Eccrni  Signori 

Dottori  Collegiati  di  quella  Città . 

GAL- 
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Della  Biblioteca  Amhrofiana . 

DAI  Cardinale  Federico  Borromeo  eflen- 
dcfi  formata  qucftagrandiffima  Libre- 
ma  a  pubblico  benefizio  ,  la  arricchì  pure  di 
di  varie  pregiatiflìme  Pitture*  le  quali  fer- 
vono pure  per  la  pubblica  Accademia  ,  che 
[qui  fotto  fi  defcrivono  con  ì  loro  Autori .' 

Un' Angelo  che  avvi  fa  li  Paftoruffer  nato» 
Cri  fio,  del  B  affano* 

La  Vergine  con  noftro  Signore,  e  S.  Giù» 
ieppe  con  mclti  Faftori,  Quadro  beli iflìmoP 
dì  Tiziano  altri  dicono  della  prima  manie- 
ra del  B  affano  9 

Un  Prefepiccon  S.  Giufeppe,  e  Pallori , 
opera  belliffimaii  Federigo  Barozzi  . 

PaoloBrilh .  Una  Marina  dipinta  al  na- 
turale .  Due  Paefi  grandi  con  due  Eremiti. 
Altri  lette  Paeletei  belliffimi,  fcorgendofi 
in  effo  la  fua  perizia  nel  farPaefi. 

Bruguel  Fiamengo.  11  Cardinale  iFedriga 
Borromeo  effendo  in  Roma,  ebbe  cogni- 
zione di  queito  Virtuofo,  che  quivi  ftu- 
iava  con  molta  applicazione ,  e  preveden- 
do, che  farebbe  riufcito  un  grand'  Uomo* 
lo  volle  ili  fua  Corte  con  buoniffima  prov- 
vigione, dandogli  comodità  di  operare  con- 
orme  il  fuo  genio  ,  ch'era  di  dipingere  ira 
eccolo ,  ©ode  riufci  poi  quell'eccellente 

Fit- 
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Pittore,  come  l'opere  fatte  da  h»i  lo  pub- 

bì icario  al  Mondo.  Vi   fono  di   lui  nella 
Libreria  i  feguenri  pezzi. 

Primo  una  Ghirlanda  de  fiori  fatta  in 
un  Quadro  di  Paolo  Robles,  dove  v*  è  una 
Madonna  con  il  Bambino  .  Sei  Paefetti  con 
varj  Remiti,  ed  un*  Inverno» 
Un  Quadro  con  Daniele  nel  Lago  de' Leoni. 
Un  Topo.  Un  Ritratto  dì  Claudio  Merula 
da  Coreggio,  famofo  Organica, 

Un  vafo  per  V  acqua  benedetta ,  dove 
fono  quattro  ovati  d'avorio  dipinti  da  luì, 
e  due  da  Giulio  Glorio  .  I  quattro  elemen- 
ti, che  fono  quattro  pezzi  ammirabili  per 
la  fomma  diligenza  da  Sui  ufata.  Il  Duomo 
d'  Anverfa  con  molte  figurine  .  Una  Ma- 
donna con  Corona  de  fiori,  e  due  vai!  de 
fiori,  fei  Paefetti,  tutte  opsre  prodigiofe dei 
iuo  penello  Cavalier  Fr ance/co  del  Cajro. 
II  Figliuol  prodigo,  Quadro  belliffimo. 

Califio  da  Lodi.  Un  Ritratto  d'un 
Uomo  in  abito  di  Pellegrino,  opera  degna 
dei  fuo  valore,  Giulio  Campi.  L'Orazione 
di  Crifto  nell'Orto,  ed  in  quello  Quadro 
il  gloriofo  S.  Carlo  tenne  fempre.  fidi  gli 
occhi ,  mentre  agonizzava . 

Annibal  Caraccio.  Una  Madonna  molto 
da  itimarfi. 

Michel* Angelo  Caravaggio  ,  Un  cello  di 
di  frutti  naturaliffimi . 

Careggio.  Un  ritratto  beliilimo  d'un 
Doctore.  Giù» 
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Giulio Colonio.DuQ  ovati  d'avorio  dipin- 
ti da  lui  nel  vafo  d, acqua  benedetta,  dove 
pure  ne  ha  dipinto  gli  altri,  il  Bruguel  „ 

Giovanni  Battifia  Crefp:  detto  il  Cerano* 
Un  Ritratto  d' un  Sacerdote  .  II  dìfegno  del 
gran  Coloflb  di  S.  Carlo . 

Civelì  UaS  Pietro, che  pianga  bs  II ini  no, 

Pietro  da  Cortona    Uà  Crocidilo, 

jigoflinoDccio  Miniatore.  Una  Teda  in 
profilo.  Un'Adorazione  de' Magi.  Uciz 
Madonna  con  ii  Bambino  Uà' Annunziata, 
tutte  fatte  con  grandiifi  na  diligenza . 

Alberto  Duro.  Una  Mi  donnina  Un  S, 
Euftachio  .  Un  S.  Giovanni  Battifta  decapi-* 
tato,  opere  tìogolariiTimedei  Tuo  miracolala 
pennello, 

Egidio  ComnoLeo  Fiamingo.  Due  Paefini 
vaghif&oni. 

Madonna  Fede  Galizia  attrice  Milanese* 
Uà*  Erodlade.  Il  Ritratto  di  Paolo  Mirig- 
^ia  Morie:*  Milanefe ,  fatti  con  fua  folin 
diligenza. 
Scipione  Gaetano.  Una  Madonna  belliffima» 

Ciuf  alo  Ben  venuti  U.i  orefepio  ben  fa  ero, 

Gaudenzio  Ferfa?h.  Va  difegno  delie 
Stazze  di  S.  Giufeppe  .  Due  difegni  a  chia- 
ro e  feuro,  di  dima  grande. 

Giorgione:  Una  Mufica  ammirabile, 

Giovanni  Pedrino.  Una  Madonna  eoa  ii 
Bambino.  Una  Rtfurrezione . 

La  Guerra  fatta  coatto  Mefcnzio9  di 
Giuli:  Bómam, 
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Una  Tefta  in  ovato,  di  Guido  Reni. 

Luca  d*  Olanda  .  Un  difegno  fopra  il  ve- 
tro fatto  fopra  il  fuoco  .  Una  Madonna-* 
accompagnata  da  tre  Sante  Vergini. 

UnCrifto,  che  porta  la  Croce  al  Monte 
Calvario  della  fteffa  . 

li  Salvatore  , che  apparve  alla  Maddalena* 
ed  una  Madonna ,  con  S.  Elifabetra,  e  S.  Gioì 
Battila  con  un  Agnellino.  Un  dilegnocon 
3opra  Tobia  con  PAngroIo  .  Va  S  Giovanni 
Battìfta in  atto  di  predicare.  Un  Salvatore 
ia  atto  di  benedire.Una  mezza  figura  d'una 
Maddalena  con  il  vafo^i  Bernardino  Luino* 

Girolamo  Marc hefini .  Due  Madonne  di 
Miniatura .  Una  S.  Cauerina  »  fatte  con  mol- 
la diligenza. 

Morazzone .Ctì&o  iti  mezzo  a*  Dottori 
the  difputa  . 

UaS.  Ambrogio  velino  ìa  abit@  Pontifica- 
le, del  Cerano. 

Una  Madonna  con  un  Salvatore  dipìnto» 
con  gran  diligenza ^  di  Giacomo  falmz  . 

Una  Madoana  con  Noterò  Signore  ,  e  San 
6mfepps.,e  TAngelo  con  Tobia ,  i»  Pàefe  9 
©pera  belliflìoia  di  Giorghm. 

Sei  Di&gai  m  lungo  del  Pellegrino. 

UnGriiìo,  che  viene  deporta  dalla  Croce 
*d  una  Trinità ,  difegni  grandi  chiara 9  e-i' 
ieuro  di  Camillo  Procaccino. 

Una  Gloria  con  Angioli  *  di  Rotman  Fia- 
mmg&* 

Una 


91 

\Jn%  Madonna  eoo  il  Bàmbino5del  R,uben?9 
in  meszo  ad  una  ghirlanda  de  fiori  g 
fatta  dal  Bruguel . 

Andrea  Scbiavone .  Un'Adorazione  de' 
Magi. 

Andrea  del  Sarto*  Un  §.  Girolamo,  ed[ 
una  celia  d*  un  rkratto,  opere  rare  • 

Un  Grido  appaìiioaato  eoa  la  Madonna  , 
del  Sordo . 

Antonio  Tempefla  f  Un  Difegno  chiaro  e 
feuro.  Una  caccia  di  Centauri,  e. Leoni, 

Tiziano  Uccello  da  Cà  d*  Oro  il  Tuo  Ri- 
trarrò, Un  ritratto  d*  un  Capitano  armato,, 
Va'  adorazione  de'Magi  dalle  piJi  infiggi 
opere  da  lui  fatte  Un  Ecce  Homo.  Un 
Romito  con  barba  lunga.  Un  Madama 
:on  S-  Cecilia.  Un  S.  Girolamo.  Um  Mad- 
ialena  .  Uaa  Madonna  co'*  5*  Catterina  * 
Una  Deposizione  di  Grido  nel  Sepolcro, 
pitture  tutte  rniracolofe  dei  Tao  pennello. 
Ferino  del  Vagola  lavanda  de*  piedi,  che 
jfece  Grillo  agli  Apoftoli. 

Mirco  d'Ùgton  Una   Madonna  con  il 
bambino  molto  bello, 
!   Leonardo  di  Vinci.    Un  Ritratto  d'un 

Dottore  Una  Madonna  con  i»  Balbino, 
Jn  Ritratto  d'unaDucheiFa  ài  Milano  Ui 
licratod'un  Medico,  che  tiene  la  efeftra 
ìopra  un  pugnale.  Un  libro,  nei  q a  uè  fono 
accolti  molti  de'fuol  difegni,  de!  quale 

£a  menzione  nella  Tua  vita  fatta  flambare 

d'or- 
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d'  ordine  del  Re  di  Francia  Luigi   Quar- 
todecimo,  ove  in  un  Capitolo  fi   narra, 
che  Leonardo  fece  ftudio  particolare  d'Ano- 
tamia,  come  fi  può  argomentare  da' dife- 
gni ,  che  fono  in  quello  Libro ,  che   fu 
donato  alla  Libreria  dal  Sig.  Galeazzo  àr» 
conati,    Cavalier    Milanefe,  egualmente* 
geoerofo,  ed  intendente  della  Pittura,  e 
tutto  che  il  Re  d'Inghilterra  Giacomo  Se- 
ito  gli  faceffe  efibire  tre  mila  doppie  per 
quelto  libro,  egli  con  generofità corifpon- 
dente  alla  Tua  nafcita  le  rifiutò,  per  non 
privare  la  Patria  d* un  teforo  così  preziofo 
che  però  a  ragione  gli  fu  ad  eterna  me- 
moria  neirifteifa  Galleria  fcolpito  in  mar- 
ino ì  1  fuo  Ritratto  ?  ed  un  Elogio  in  fua  lodi. 
Il  Difègno  della  Scuola  d*  Arona  ,  fatto 
da  Raffaello  d'  Urbino,  grande  come  l'O- 
pera fitta  dall' ifteflb  Raffaello  in    Roma  . 
Vi  fono  di  più  otto  libri  de*  Difegni  di 
eccellenti  Pittori,  oltre  diverfi  altri  Qua- 
dri, de' quali  perche  non  fi  può  certamente 
dire  che  fi  ano  i  lori  Autori,  io  qui  non 
gli  ho  regiftrati , 
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NOTIZIE 

Delle  piti  belle  Delizie,  e  Maraviglie. 

}Er  foddisfare  appieno  il  defiderio  de* 
.  miei  Leggitori ,  ftimo  opportuno  non 
overfi  tralasciare  di  far  noto  le  Delizie  , 

Magnificenze,  che  lì  trovano  fuori  delia 
loftra  Città. 

E  primieramente  cofa  affai  bella  ella  è 
i  portarli  a  vedere  la  grande  rarità  delle 
fcieBorromee.  In  primo  luogo  partendo 
laMihno  lontano  itttQ  miglia  per  la  parte 
li  Sefto  vi  è  Caflellazzo  amena  Delizia, 
!  Magnifico  Palazzo  dell'  EcciSa  Caf&- 
kifca  con  Giardini ,  Giuochi  d'Acque  ,  ed 
!tre  cofe;  Poco  lungi  vedefi  un'altra  ma- 
a  viglia,  cioè  il  Palazzo  deli'Eccmo  Sig, 
vtarchefe  Latta  $  andando  poi  per  la  parre 
li  Varefe  fi  vede  la  magnificenza  del  Pal- 
azzo fatto  fabbricare  dal  DefontoFrancefco 
Ferzo  Duca  di  Modena, il  quale  uon  ha^ 
nancato  di  abbellirlo  ancora  con  fuperfei 
giardini,  Fontane,  Giuochi  d'Acque,  ed 
1  Teatro  con  altre  eofe.Da  Varefe  alle  Mòle 
Borromee  vi  fono  dieci  miglia  per  terra 
;  fei  d*  acqua  in  circa. 

Arrivando  poi  alle  dette  ffole  Sorprende 

a  magnificenza    di  uà   Palazzo  fondato 

tei  mezzo  dei  Lago  con  una   Sala  alla-. 

Mofaica ,  Giardini ,  jsd  or   Teairo ,  bifa* 

£  gna 
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gna  pure  fare  un  elogia  alla   grandiofità  ] 

degli  Appartamenti  per  la  fua  apparatura,  J 
ed  ornamenti,  che  vi  fono. 

Dalle  Itole   andando  a  Rona  fi  vede  il   ■ 
Cartello  di  Cafa  Bor romea ,  ed    in    detto  ♦ 
Cartello  vedefi    la  Camera,  ove   nacque.; 
il  Gloriofo  San  Carlo»  il  quale  in  detto 
Luogo  vi  fondò  un  Collegio,  poco  dittan- 
te dal  quale  fi  vede  una  Statua  tutta  di 
Rame  rapprefentante  il  fuddetto  Santo  èi 
una  fmifurata  grandezza  ,che  6  impren- 
dere qualunque  perfoaa . 
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DESCRIZIONE 

Dell'  antico,  e  maeftofo  Tempio 
DELLA 

GRAN  CERTOSA 

PRESSO    PAVIA» 

stella  quale  fi  troverà  inferra  la  Fondazione 
di  detta  Chiefa 

Col  nome  de'famofi  Architetti  » 

Scultori ,  Pittori , 

ed  altri   eccellenti  Autori  ; 


S  dippih  tutte  le  Rarità ,  che  vi  fono 
da  vedere,  ed  altre  cofe  ec. 


Oh  Milano  a  Pavia  pattato  Binafco  pifir 
di  mezza  Porta  e v vi  la  Certofa  predo 
-avia  celebre,  e  rinomato  Moniftero.  la 
|  luefta Certofa ,  che  fu  fondata ,  e  riccamente 
potata  da  Gian  Galeazzo  Vifconti  primo 
Duca  di  Milano  Tanno  1596.  Quello, che 
|»iii  forprende,  e  che  invita  meritamente 
E  %  da 
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dà  lontano  il  Forestiere,  è  la  Chiefa ,  idea 
deli*  Architetto  Enrico  Gamodia ,  o  Zimo- 
dia  fui  gufto  Gottico ,  pere  già  abbellito 
ed  affai  incivilito.  Per  non  defraudare  il 
Viaggiatore  da  certe  notizie  a  me  fortu- 
natamente pervenute  colla  brevità  poflibile 
e  da  me  prefiffa  ne  dirò  parola  incomin- 
ciando dalla  Facciata  di  si  augufto^  Tem- 
pio, che  ferma  forprefo  chiunque.  Que- 
fta  è  difegno  del  celebre  Ambrogio  Foffano 
Pittore  egualmente  che  Architetto .  Su  que- 
fta  vedonfi  quarantaquattro  Statue  di  mar- 
mo tutte  di  grandezza  al  naturale,  e  da 
varj  Scultori  fcoipite.  La  Bafe  è  ornata  dì 
60.  grandi  Medaglie  rapprelentanti  Impe- 
ratori Romani,  ed  altri  Uomini  illustri, 
il  refto  dell'alzata  fino  quafi  alla  meta, 
maffime  nelle  quattro  grandi  Fineftre  fi 
vede  ornata  di  finiffimi  intaglj  con  graziofo 
intreccio  ài  picciole  Medaglie,  mezzi  Bu- 
fti,  e  feftoni,  efquifitiffimo  lavoro  di  ij. 
divertì  Scultori  dall'anno  147?  in  avantii 
L*  interno  di  quello  Tempio  forma  una  Cro- 
ce Greca  a  tre  Navi  lunga  Brazza  Milanefi 
Xt8  ,  larga  nelle  braccia  9©. ,  nel  corpo  34. 
Le  Capelle  fono  17.,  8.  per  lato  cioè,  e 
fAhare  maggiore .  Quefte  meritarebbono 
una  diftinta  minuta  defcrizione  non  meno. 
per  la  gran  variazione  de*  marmi  »  e  pie- 
tre dure,  che  ornano  riccamente  gli  Al* 
cari ,  che  per  le  pitture  a  oglio  5  ed  a  ftw 

fco 
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fco;  ma  attenendoci  alla  pre£ffa  brevità 
dirò,  che  entrato  in  CMefa,  offervando 
con  attenzione  li  due  laterali  del  maeftofo 
fngreflò ,  che  molto  meritano,  volgendofi 
dritta  la  prima  Cappella  di  S.  Vero- 
nica è  l'Ancona  di  Camillo  Procaccino ,  il 
fre  fco  d'Andrea  La  n  za  no  ,  e  le  Colonne 
Ji  Granito  d'Egitto  offia  Lumachella  ,  o 
oietra  Pedccchiera.  La  feconda  ci  S.  Ugo, 
a  ci  cui  Ancona  è  del  Macrioo  d'  Alba, 
I  fre! co  di  Carlo  Cane,  e  le  Colonne  di 
*orto  Venere,  La  terza  di  S.  Benedetto 
•Ancona  è  del  Cornara,  il  fre-feo  d.  Gian 
Sbifolfo,  e  le  Colonne  di  mzchiz  di  Fran- 
ris .  La  quarta  del  SSmo  Croc  rliTc  ì:  An- 
cona è  ò'  uno  de'Frateili  Fcil^n:,  ;1  f;e- 
co  di  Federico  Branchi,  e  le  Colon-  £' 
ilabaitro  Cotognino  .  La  quinta  d:  S.  $::o 
'Ancona  d'uno  de' Fratelli  Fclfani,  il 
refeo  ds!  Bafca,  e  le  Colonne  di  Nero  an- 
ico.  La  fella  de'SS.  Pietro,  e  Paolo  l'Ari- 
ona  è  di  Francefco  Barbieri  detto  il  Guer- 
inoda  Cento,  il  frefeo  di  Stefano  Montako, 

le  "Colonne  di  Fiamma  di  Francia.  Il 
aliotto  dì  queir'  Altare  m-erica  una  i'p-e- 
ial  attenzione,  emendo  di  cocnelll  marmi, 

pietre  dure.  Quefta  è  un'Arte,  che  da 
*e  Secoli,  e  pik  fi  efercita  in  quefra  Cer- 
)fa  da  una.  Famiglia  Sacco  fempre  da  Pa. 
re  in  Figlio  mantenuta  dal  Moniitero,e 
me  le  molte  opere,  che  vedonfi  di  que- 
E  ? 
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fio  genere  Tono  di  quefta  Famiglia,  che 
attualmente   Ita    lavorando  altro   Paliotto 
per  la  Capella  della  Maddalena.  La  feuima 
della  SS.  Annunziata  l'Ancona  è  del  fopra* 
lodato  Camillo,  il  frefeo  di Stefano-Àlon» 
talto,  e  le  Colonne  di  Poce  vera.  Qui  s'cr. 
tra  nella  Croce  della  Chiefa   feparata  dal 
Corpo  con  un  raaravig  liofo  Cancello  di 
ferro,  ma  tutto  coperto  di  Metallo,  che 
iembra   dorato,  mercè  della  fomma  puli- 
zia ,    con  cui  vien  tenuto  uditamente  a  tutti 
gli  altri  Cancelli  delle  Cappell&Quefta  è 
«lifegno  di  Francefco  Villa  Milanefe,  e  li 
Getti  d'Ambrogio  Scagno  pure  Milanefe, 
p  v  edefi  alla  dritta  la  gran   Cappella  del 
S.  F  ondatore  di  qutfìi  Monaci  S.  Brunone 
Ancona  di  GiambattiftaCrefpi  dettoli  Ce- 
rano dalla  Patria  fua,  e  nel  grandiofo  Ai- 
tare le  Colcnne  due  fono  di  nero  antico, 
le  altre  di  mifìo  di  Francia;  il  Paliotto  efi- 
ge  attenzione  la  Scultura  di  Tommafò  Or- 
felino;  agli  angoli  dei  Scalini  dell' Altare 
vedonfi  due  grandi  Candelabri  di  Bronzo 
Òpera  del  celebre  Annibale  Fontana;  alia- 
deftra  di  queft'  Altare  ci  fi  prefenta  il  bel- 
liffimo  Mauioleo  ,  che  quefti  Monaci  t6o, 
anni  dopo  la  trorte  del  Duca  Gian  Galeaz- 
zo  Visconti  loro  Benefattore    in  fegno  di 
perpetua  riconofeenza  gli  hanno  fatto  eri* 
gere,  come  rilevafi  dall'  Iscrizione  incifaj 
iuir  Urna.  Quefto  ammirabile  monumenta 
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fu  ideato  da  Galeazzo  Pellegrini  lf  an;  1490 
?d  efegaito,  ed  ultimato  con  forprendente 
finezza   di  lavoro  da  Criftoforo   Romano 
l'anno  1562.  Le  due  fedenti   Statue   però 
la  Fama  e  la  Vittoria  fono  da  Bernardino 
3a  Novi  e  queft'anno    178*-  vieppiù  or- 
sato   d'un  elegante  moderno    Cancello. Il 
Lavarono,  in  cui   s'entra  profeguendo  il 
giro  della  Chiefa  ,  è  Scuhura  d'  Alberto 
di  Carrara  l'an.  1490.  Entrando  oel  Coro 
Je' Monaci,  la    di  cui   Facciata  è  difegno 
3ell'  Architetto  Martino  E^ffi  l'an  1578.  ed 
Seguito  da  Bernardo  Robbiano  Milanefe  , 
Ea  grandiofa  forprefa    il    grande  Altare  f 
priora  però  di  avvicinartene  non    15    lafcia 
i'  cfiervare  li  Stalli  dei  Monaci  Opera  al- 
trettanto antica,  che  bella  di  Bartolomeo  da 
Pola .  Li  frefchi  da  cima  a  fondo  iene  tutù 
dell'immettale  Daniele  Crefpi  l'an  166*3. 
Accettandoli  all'Altare  offervafi  la  Balau- 
itrata  riccamente  ornata  delle  pib  fine  pie- 
tre dure  tanto  nella  bafe  che  nell'Archi- 
trave, che  fcftiene  quattro  alti  Candelieri 
ài  Bronzo,  e  due  Aguglie  pure  di  Bron- 
co, li  primi  dei   (ullcdato  Annibale  Fon- 
rana,  le  feconde  di  Franoefco   Brambilla 
[pulite  dal  Groffi .  Entrati  nel  Sancìa  San- 
JÈtorum  fi  eiamini   attentamente  l'Altare, 
che  io  qui  non    fo  deciderei  qual  fia  pìh 
fpregievole  fé  la  materia  ,  o  V  arte    Li  due 
^Trofei  laterali  fono  Opere  di  Biaggio  di 
F4  V 
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Vairone  SilveftrodiCairate,  e  Francefco 
di  Briofco  Figlio  di  Benedetto  i'an.151}. 
tatto  il  rimanente  lo  laccio  all'efame  dell' 
intelligente  Viaggiatore . 

Ufcitodal  Coro,  ed  entrati  nella  Sagre- 
ftia  vicina  molte  Pitture  foco  degne  d'oi- 
fervazione;  ma  un  picciolo  Altare  fatto  a 
foggia  dei  Dittaci  antichi  diligenti  {fimo  in- 
taglio di  Bernardo  de  Ubriachi  Firentino 
nel  Dente  d*  Ippotamo  ferma  certamente 
Tccchio  d*  ogni  intelligence  .  Nei  Armaci j 
elegantemente  lavorati  vi  fi  trova  molta 
Argenteria ,  ed  Oro  anche  gemmato  é*-ef- 
quifito  Lavoro  ad  ufo  della  Chiefa,  Fuori 
della  detta  Sagreftia  Tempre  tenendo  la 
dritta  vedefi  il  Coro  dei  Reiigiofi  Convertì 
li  di  cui  Stalli  fono  dello  fteffo  Opera- 
fio  di  quello  de*  Monaci  Sacerdoti .  In  fac- 
cia fi  vede  T  Altare  detto  delle  Sante  Rè* 
liquie  ,  perchè  racchiude  tredeci  Corpi  Sa- 
nti, oltre  ad  una  prodigiofa  quantità  di 
fante  altre  Reliquie,  che  cof^fpondendo 
a  quello  di  S,  Brunoae  già  deferì  tco.  no» 
avvi  divertita  che  nell'Ancona  dipinta  dal 
fopta  lodato  Daniele  Crefpi,  ed  il  faliotto 
lavorato  a  Conneifi  con  eftreroa  diligenza, 
e  lavoro  9  qui  pure  vi  fono  li  corrifponden- 
ti  Candelabri  di  Bronzo  dello  fteflb  Fon- 
tana .  Profeguendo  l'altro  lato  delle  Cap- 
pelle laicio  di  deferivere  li  marmi  f  per- 
che  tutti  eguali    alle  altre:  foto  dunque 
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dirò  che  la  prima  Cappella  detta  del  SS. 
Rofario  l'Ancona  è  del  Celebre  Morazzo- 
ne,  ed  il  frefco  dei  Scorer.  La  feconda  S. 
Ambrogio  l'Ancona  deiFoffano,  ed  il  fref- 
co di  Carlo  Cane  .  La  terza  S.  Cattarina, 
l'Ancona  del  Cavalierdel  Cairo,  ed  il  frefco 
del  Carloae  di  Genova  il  Vecchio  l'anno 
i6"5o.  La  quarta  S.  Giufeppe  f  l'Ancona  di 
Pietro  Martire  Nerio  Pittore  la  Cremona,sd 
il  frefco  di  Ercole  Procaccino.  La  quinta^ 
S.  Giovanni  Battifta,  tanto  l'Ancona,quanco 
il  frefco  fono  del  fuddecto  Cariane ,  La  fella 
S.  Michele,  i* Ancona  toltane  l'Annunziata 
è  Opera  deli'  immortale  Pietro  Perugino 
Maeftro  del  Gran  Raffaele,  ed  il  frefco  del 
Panfilo  .  La  fettima  dell'Abbate  Peroni  Par- 
migiano, ed  il  frefco  di  Federico  Bianchi . 
Nel  giro  di  tutta  la  Chiefa  fonovi  quaranta- 
tre Statue  ,  otto  delle  quali  rippreferi tanti 
li  quattro  Dottori  di  Santa  Chiefa ,  e  li  quat- 
tro Evangelici  fono  Coloflali,  e  tutte  di 
Marmo  di  Carrara,  oltre  molte  altre  Sta- 
tue di  mezzana  ftatura  ►  Lafcio  che  il  Viag- 
giatore offervi  tane' altre  cofe  degna  d'am- 
mirazione ,  non  trafeurando  d*  un'occhiata 
la  gran  Cupola  dipinta  d*  AleiTandro  Ca iso- 
lani, e  Pietro  Sono  ambo  Sanefi,e  la  Volta 
tutta  delle  Navi  dipinta  sd  Azzurro  Oltra- 
m arino,  ed  Oro.   Prima  d'ufcire.   dalla.* 
Chiefa  non  fi  tralafcidi  vedere  l'altra  Sagre- 
stia 9  che  oltre  alle  molte   Pitture   di  gran 
E  5  conto 
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cerno  confervanfi  negli  Artnadj  altre  cote 
rariffime,  maflìme  in  Arazzi  della  celebre 
-Antonia  Peregrina  dell'anno  itfio*. ,  e  due 
Quadri  di  Giulio  Cefare  Procacci  no,  Opere 
affai  filmate  . 

Ufciti  dal  Tèmpio  per  andare  nel  Gtm 
Chioftro  dei  Monaci  fi  guardi  la  Porta  ài 
Ufcitafcbe  è  Opera  di  Giannantonio  de 
Am?deis  l'Anno  1458. ,  prefeguendo  il  giro 
del  picciol  Chiotìro,  detto  della  Fontana  , 
vedonfi  le  Prcfpettive  di  Daniele  Crefpi , 
come  dello  fieflo  fono  li  quattro  Novifltmi, 
che  fi  vedono  nell'Atrio  de)  SuddeuoGran 
Chicfiic  ,  dove  vi  è  l' ingrefic  della  Biblio- 
teca .  Quefia  fu  eretta  dal  Reverend  filmo 
Vaàte  Don  Matteo  Valerio  Priore  di  quefta 
Certofa  l'anno  i6j6.,  ma  dal  prefentaneo 
oltremcdo  arricchita  5  ed  ornata  fui  prin- 
cipio del  fuo  lodevole  Governo ,  corre  ci 
dice  un'elegante  Intenzione  collocata  !o- 
pra  la  Porta  d' ingrefio  al  di  dentro  l'anno 
S779.  Tra  le  cofe  fingolari,  che  qui  fi  mo- 
£Ha  no  ,  fono  moltiffime  Edizioni  delie- 
prime;  Varie,  e  nr;olte  Edizioni  di  Sacre 
Biblie;  Tredeei  firagrandi  Volumi  di  Per- 
gamena pel  Canto  Fermo  tutti  diligente- 
mente miniati  per  la  mag£:er  parte  da  certo 
Baretta  Milanefe  l'anno  1 577.  con  altri  Ma- 
noscritti, e  Stampe  in  Pergamena  Tariffimi, 
lì  gran  Chicfiro,  che  forma  un  quadrato 
di  16*4.  paffi  per  ogni  kto  3  come  il  Tetto 
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della  Chiefa  è  tutto  coperto  di  Lalìre  di 
Piombo . 

Nel  nobile  Appartamento  del  Reverea- 
didimo  Superiore  trovafi  una  Galleria  affai 
ricca  di  Quadri  d'ottimi  Maettri ,  e  nel 
grande  Appartamento  de'  Fora  (rieri  flato 
alloggio  di  ir  otti  Sovrani  vi  fi  vede  ti  n£ 
n»onaìtica  magnificenza  sì  nell'interno  deli1 
Abitazione  ,  che  nell'  elterno  ,  eflendo 
d'una  Architettura  foda,  e  maeftofa. 

Altre  cofe  farebbe  bene  l'offervarle, 
come  farebbe  il  Refettorio,  vafo  beiliffi- 
ibo  ,  dove  vedefi  una  Copia  di  Marco 
d'Oggionno  della  famofa  Cena  di  Leonar- 
do da  Vinci ,  e  la  Spezieria  ultimamente 
fabbricata  da  quefti  Padri  d'affai  buon 
gudo.  Entrando  nella  medefima  fi  vede 
rei  Volto  dipinto  la  Medicina  dall'Abbate 
Peroni  Parmigiano,  Vi ii  vedono  le  Scanzls 
in  buona  Architettura  del  Valentin!  Mila- 
nefe.  Nel  mezzo  della  Facciata  vi  è  una 
magnifica  Immagine  del  Salvatore  di  Ala- 
baitro,  gli  Ornati,  e  Statue  fono  di  Mi- 
chele Feraboichi  Pavefe,  le  quali  hanno 
lì  iuo  merito  • 
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*LTRA    NUOVA    DESCRIZIONE 

Delia  Citta  di  Monza  ,  e  della  Fondazione 
dei  Duomo  detto  S.  Giovanni  Baitiita  , 

col  Nome  di  tutti  li  Re  Longobardi 

flati   incoronati  con  la  Corona  Ferrea, 

che  ancora  fi  conferva  nel   Teiofo 

di  detta  Cattedrale. 

MOlti  Foraftieri  arrivando  ia  queila 
Citta  di  Milano  non  mancano  di 
portarfl  a  vedere  l'antica  Città  di  Monza, 
ia  quale  è  Itaca  Sede  delli  Re  Longcbaroi , 
doveri  conier vano  tutte  le  memorie  antiche; 
perciò  fi  è  peniate  di  farne  quefta  picciola- 
Detenzione  sì  delia  Chiefa,che  del  Teforo  , 
come  pure  delli  Re  Longobardi f  ed  Im- 
peratori. 

DelliRe  Longobardi  coronati  in  Monza  , 
td  altrove. 

E  Gii  non  v'ha  dubbio,  che  dei  Re- 
Longobardi  f  che  ia  Corona  Ferrea 
hanno  avuto  in  capo  ,  il  primo  fu  Flavio 
Agilulfo  Marito  di  Teodolinda  inceronato 
1*  anno  590  ,  avendo  regnato  anni  25.  morì 
l'anno  615.  fu  in  Monza  jepellife  non  lun- 
gi dalla  Regina  Teodolinda  fua  Moglie-, la 
quale  fu  quella,  che  fece  fare  )s  bella  Chiefa 
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ài  S.G?ovaonì,eIla  l'addotto  iti  fuo  teioro, 

ma  poi  fu  accrefciuta  ,  eé  ingrandita  dalli 
Communità di  detta  Città,  come  ne  defcci- 
verò.  L'anno  1299.  cominciarono  ad  ag- 
grandirei Chiefa  a  forza  di  copiofe  eleono- 
line,  ed  offerte.   Principiando  però  dalia 
Facciata  è  tutta  dùmarmo  fino  parte  bianco, 
e  parte  nero  a  iifìe  divifa,  e  compartita, 
e  con  mirabile   artificio  lavorata.   Se  quel 
tempi  fi  corfiderano,  ne' quali  fu  fatta  ,  pri- 
ma dil  Duerno  di  Milano  ,  In  lunghez: 
difende  ci  50    braccia,  e  di    larghezza^ 
Ó7.  Evvi  nei  mezzo    un  grand'occhio,  e 
v;  iono  quattro  Fineitre   istruii  ;  quello, 
e  quefìe  con  un'infima  d'inraglj,  che  ri- 
etreherebbono  un'eiaua,  ed   ozj.<  fa  penna 
per  defcriverli .  Gir. gè  la  pia  baffa  parte-, 
una  falcia  di  due  braccia,  che  ferve  per  bafe. 
Ella  è  tutta  da  lei  Pi-aitri  come  foflenuta  , 
e  diftinra,  ciafeun  de'  quali  s'erge  a  guiu 
ci  Campanile!  ro ,  dai  quattro  lati  iperto,  e 
nel  mezzo  evvi  in  cima  homiccione  di  can- 
dido marmo.  La  Porta  in  volta  è  foileauta 
da  quattro  Colonne  :    per    Piedeftallo  alle 
due  Porte  davanti  \i  fono  due  groffi  Leo- 
ni, e  queiticcme  opprcifi  dai   pelo  ferri  br  a 
che  aprino  la  bocca  ,  e  dimenino  la  cedi. 
Sopra  detta  Porrà  vi  è  una  Loggia  con  uil 
Parapetto  pur  di  marmo,  la  cui  fommità  è 
contornata    da  un    v  j  ornamento 

S'alza  nel  mezza  una  statua  di  Bronzo  di 
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comune  grandezza  rapprefen  tante  S.  Gio: 
Battila  ,  ed  in  amendue  i  lati  deiia  Loggia 
vi  fono  in  due  campi  ovati  l'effigie  di  mar- 
ino del  Re  Agilulfo  i  e  della  Regina  Teodo- 
linda. Entrando  in  Chiefa  è  espediente  il 
dire,  che  la  fua  lunghezza  è  di  in. brac- 
cia fino  ali' Aitar  Maggiore,  e  la  larghez- 
za è  di  braccia  % j  .  Effe  ha  tre  Navi ,  e 
dr  mezzo  è  di  doppia    grandezza    delle— 
altre,  3a  quale  viene  fc  ite  n  ut  a  da  lei  greffi 
Pilaftri per  parte.  Evvi  anche  un'eminente 
Tribuna  ,  che  pò  fa  fopra  il  Quadro  in  otta- 
vo .  Sopra  l'Aitar  Maggiore  vi  è  un  Taber- 
nacolo mirabile  per  la  grandezza,  per  il 
dileguo,   e  per  l'intaglio,   né  errarebbe 
chi  Tciceffe  trovartene  pcchiffimi  a  lui  fi- 
nali .  Ha  qutilo  fiefio  Aitare   invece  di 
un  Fallio  di  Seta  uno  formato   di  Laftre 
d'Oro  finiflìmcRspprelenufi  quivi  la  Vita 
di  S.  Gio:  Battifta  ccn  figure  di  baffo  rilievo 
in  divertì  piccioli  Quadri, ccn  gran  copia— 
di  pietre  preziofe,  e  manifattura  iegnalata; 
è  forfè  la  più  bella  che  di  quello  genere  fia 
in  Italia  .  Dietro  l'Altare  vi  fono  ìe  Sedie 
del  Coro  de' Signori  Canonici,  Capellani 
Ducali,  Curati,  e  Chierici,  il  quale  per 
la  magnificenza  non  cede  ad  alcun    altro. 
Dalie  parti  della  Cappella  di  mezzo  fi  mi- 
rano due  nobilifllme  Cappelle  da  eccellen- 
te mano  di  quei  tempi  dipinte,  e  con  abbon- 
danza d'  Czo  arricchite:  in  una  fi  contempla 
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la  Vita,  Paffione,  e  Morte  del  Salvatore, 
nofiro,  e  nell'altra  fi  vedono  eiprefie  le 
principali  azioni  della  Regina  Teodolinda f 
ccompajono  veilitealla  Longobarda  le  Io* 
numerabili  perione,  che  v'intervengono* 
Altre  lei  Cappelle  u  iono  tre  per  parte  delie 
Navi  laterali.  Di  fepra  al  Corniccione  vi 
fono  tutti  li  Bufti  deili  Re  Longobardi, 
il  Pavimento  poi  è  tutto  di  Marmo  biaa- 
co,  e  nero,  diftmto,  e  variato. 

Refta  a  vederli  il  preziofo  Teforo  la- 
biato alla  fuddewa  dalla  già  tante  volte 
feprancrninat*  Regina  confidente  in  molte 
cole  prezio{e,a^flìrramente  nella  Corona-, 
Ferrea  fornata  con  uno  dì  que*  (agrofanct 
Chiodi,,  che  fu  la Crcce  confiileroil  Noftro 
Redentore,  circondata  d'-una  ricca  Fafcia 
d'Oro,  e  di  Gioje,  tutta  maeftrevolmente 
difiinta  :  dono  óeì  X^ntefice  S.  Gregorio 
fatto  alla  detta  Regina  Teodolinda;  e  l'altre 
tutte  di  Reliquie  mandate  da  molti  Sommi 
Pontefici,  come  pure  tanti  Privilegj ,  che 
fi  ccnlervano  nell'  Archivio  della  detta-. 
Chiefa  di  S.  Gio:  Batrifta;  inoltre  ancora 
quelli  Privilegi,  che  hanno  conceduto 
agii  Arcipreti  di  deità  Chiefa,  e  molte— 
altre  dtgnifiln  e  ce  fé  ,  che  fi  traiafcianot 
perchè  farebbe  troppo  lun^o  il   narrarle. 

Finora  abbiamo  parlato  del  primo  Re  9 
palliamo  al  fecondo  Re  ,  che  fu  Adaloaldo  , 
Figli  volo  fuo  degniffimo  di  singolare  pietà, 
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che  in  lui  chiara  fi  vidde  in  edificar  Tenti pj, 
ed  in  adornarli,  ed  arricchirli  f  il  quale 
paffato  agli  eterni  ripofi  fu  collocato  nel 
medefimo  Avello,  in  cui  era  ripofta  la  Re- 
gina Teodolinda  fua  dilettiffima  Madre. 

Eccovi  finalmente  defcritco  il  Catalogo 
di  tutti  li  Re,  ed  Imperatori,  che  fono 
flati  inceronati  colla  fudde tra  Corona  Fer- 
rea nella  fovranominatà  antica  Cicrà  di 
Monza. 

Primo.  Agilulfo. 

%    Adaloaldo^ 

%     Arioaldo. 

4  Rothario. 

5  Rodoaldo  • 
é    Àriperto. 

7  Luyprando. 

8  Carlo  Magno. 

9  Pipino  . 
io    Bernardo. 

il     Lothario  Primo , 
li    Berenguario  Primo. 

13  Rodolfo  di  Borgogna. 

14  li  Conte  Hugo. 

15  Lothario  Secondo. 
\6    Berenguario  Terzo. 
ly    Othone  Magno. 

38    Othone  Terzo . 
19    S.  Henrico  Primo, 
^o    Corrado  Primo. 
2£    Henrico  Secondo . 

22. 


%%  Henrioo  Terzo, 
2,3  Henrico  Quarto. 
«4  Lothario  Terzo. 
35     Corrado  Secondo* 

16  Federico  Primo. 

17  Henrico  Quinto, 

18  Othone  Quarto . 

29  Federico  Secondo • 

30  Henrico  Settimo* 

31  Lodovico  Quinto . 
3*    Carlo  Quarto. 

§3     Sigifmcndo   Primo. 

14  Carlo  Quinto;  Fu  l'ultime» 
lmperadore,che  fu  incoronato 
con  laCoronaFerreadi  Monzz» 
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